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UN ANNUNCIO UFFICIALE DI DAMASCO 

Oggi il Presidente El Kwotly 
rientra nella capitale siriana 

Incontro con Nasser e Saud al Cairo ? — Il ministro degli esteri Salah Bi-
iar illustra le basi della collaborazione ira nazionalisti e comunisti siriani 

126 milioni sottoscritti 
per la stampa comunista 

DAMASCO. 24 — Un por­
tavoce ufficiale della presi­
denza della Repubblica ha 
annunciato oggi che il pre­
cidente El Kwatly rientrerà 
domani in aereo a Damasco 
avendo completato le cure 
alle quali si è sottoposto in 
un ospedale di Alessandria. 
L'arrivo a Damasco è pre­
visto per le ore 17,30. Da 
'Alessandria El Kuwatly rag­
giungerà il Cairo dove si in­
contrerà con il presidente 
Nasser. Si ignora se ad essi 
si unirà anche Saud d'Ara­
bia, se Nasser e El Kuwatly 
lo raggiungeranno a Riad 
oppure se l'incontro a tre 
non avrà luogo. La notizia 
di un incontro dei tre capi 
di Stato arabi è stata pub­
blicata stamane dai giornali 

Il re Saud d'Arabia 

libanesi secondo i quali Nas­
ser, Saud e El Kuwatly si 
riunirebbero al Cairo allo 
scopo di esaminare even 
tuali misure da adottare 
in risposta a quelle con­
cordate in questi giorni tra 
i capi di Stato della Gior­
dania, dell'Irak e della Tur­
chia. Sebbene nessuna con­
ferma da fonte ufficiale sia 
stata diramata, un tale in­
contro si giustificherebbe 
pienamente alla luce degli 
interessi politici ed economi­
ci che uniscono i tre paesi. 
Mentre, infatti, tra l'Egitto 
e la Siria vi è una piena 
identità di vedute sulla si­
tuazione internazionale, la 
Siria e l'Arabia saudita han­
no un interesse comune al 
buon funzionamento dello 
oleodotto che porta al Me­
diterraneo, attraverso il suo­
lo siriano, una parte del pe­
trolio estratto nell'Arabia. 

La notizia del rientro di 
£1 Kwatly a Damasco, ha in 
ogni modo, troncato netta­
mente e definitivamente l u i . 
te le speculazioni tentate da­
gli occidentali su un pre­
teso conflitto determinatosi 
tra il presidente della Re­
pubblica e il governo di Da­
masco. Alla intervista con­
cessa ieri da El Kwatly a 
un giornale egiziano fanno 
riscontro oggi, d'altra parte. 
dichiarazioni rilasciate ni 
giornale di Beiruth L'Orient 
dal ministro della difesa e 
dal ministro degli esteri. En­
trambi i ministri ricalcano. 
nelle grandi linee, le idee 
esposte Jcri dal presidente 
I due ministri hanno esordi­
to riaffermando che l"<Unio-
ne sovietica non ha altro in­
teresse che quello della di­
fesa della nostra indipen­
denza ». Essi hanno poi os­
servato che i tecnici della 
banca mondiale per la rico­
struzione e lo sviluppo sono 
interessati al programma 
economico siriano, in vista 
di un finan7iamento. parti­
colare in ciò che concerne 
lo sviluppo dell'industria e 
dell'agricoltura e il miglio­
ramento del tenore di vi'.a 
della popolazione. Essi han­
no pero aggiunto che le con­
dizioni poste dalla banca so­
no state respinte dal gover­
no di Damasco. 

Interrogato sulle condizio­
ni contenute nell'accordo si­
re-soviet ico El Azem ha 

detto: e Noi non abbiamo 
concluso nò un accordo ne 
un trattato con l'Unione so­
vietica ma abbiamo sempli­
cemente parafato una di­
chiarazione comune nella 
quale si menzionano i ne­
goziati iniziati in vista di 
facilitare lo sviluppo della 
nostra economia. Tra breve 
esperti sovietici e siriani si 
incontreranno per studiare 
le basi di un futuro ac­
cordo >. 

Dal canto suo Salah Bittar, 
in risposta ad una domanda 
ha dichiarato: € Il nostro 
partito, il partito « Baas > 
(Partito socialista di resur­
rezione araba) è contrario al 
comunismo perchè il nostro 
socialismo non è materialista 
Esso è conforme alle aspi­
razioni della nazione araba». 
«Ma — egli ha aggiunto — 
è vero che in questo momen­
to noi lottiamo con i co­
munisti per difendere scopi 
e interessi comuni e più par 
ticolarmente in ciò che con­
cerne la politica estera ». 

Infine *i due ministri han­
no negato che il loro gover­
no desideri una rottura con 
l'Occidente ed hanno riba­
dito che la politica siriana 
e una politica di « neutrali­
smo positivo ». 

Interessanti particolari sin 
vantaggi ricevuti dalla Siria 
con gli accordi con l'URSS 
e con gli altri paesi socia­
listi sono stati resi noti oggi 
dal ministro dei lavori pub 
blici siriano Kayyali, redu 
ce da un lungo viaggio in 
alcuni paesi dell'Europa oc­
cidentale e in URSS. 

« Nel corso del mio viag­
gio in Europa — egli ha di 
chiarato — ho avuto dei con­
tatti con l'Italia, la Svizze­
ra, il Belgio e la Germania 
occidentale sulle possibilità 
di finanziare il nostro bi­
lancio straordinario istituito 
nel 1955 per un ammontare 
di 660 milioni di sterline egi­
ziane, ma tutti i contatti so­
no risultati inutili. Le società 
interpellate hanno chiesto 
delle condizioni inaccettabili 
e dei tassi d'interesse ele­
vati. Questa è la ragione per 
cui ci siamo rivolti all'URSS 
per riprendere i negoziati 
su questo argomento ». 

11 ministro dei lavori pub­
blici; ha ricordato altresì le 
condizioni imposte dalla ban­
ca internazionale per la ri­
costruzione e lo sviluppo 
(Birs) per concedere dei pre 
stiti alla Siria, prestiti indi­
spensabili per consentirle di 
superare la crisi economica, 
accentuatasi in modo parti­
colare dopo l'aggressione 
perpetrata ai danni dell'Egit­
to. La Birs aveva chiesto 
un interesse del cinque per 
cento, accompagnato da con­
dizioni inaccettabili, mentre 
ì finanziamenti offerti dal­
l'Unione sovietica prevedono 
un interesse non superiore 
al due e mezzo per cento. 

esosità occidentale, il caso 
del noto progetto cecoslo­
vacco per la costruzione di 
una raffineria petrolifera in 
Siria. Egli ha detto che per 
la sua attuazione tutti ì 
gruppi occidentali interpel­
lati hanno posto delle con­
dizioni « dure »: il Belgio ar­
rivò a chiedere la somma di 
un milione di sterline siria­
ne. Queste circostanze Im­
posero il ricorso alla Ceco­
slovacchia la quale chiese 
soltanto 400 mila sterline. 

Da Istanbul si apprende 
che è giunto stasera l'esper­
to americano di questioni 
medio-orientali Henderson 
Egli ha presumibilmente il 
compito di concoidare con 
i governi arabi filo-ameri­
cani le misure da adottare 
contro la Siria. 

Stasera si è appreso infi­
ne che i particolari dell'ac­
cordo di massima intervenu­
to tra l'Unione soivetica e la 
Siria sull'assistenza econo­
mica di cui beneficiera que­
st'ultima verranno pi ot t i ­
mamente elaborati a Mosca 
dal P r e s i d e n t e de l C o n s i g l i o 
s i r iano p e r lo s v i l u p p o e c o ­
n o m i c o , H a s s a n J e b b a i a , il 
q u a l e part i rà fra tre g iorni 
al la v o l t a d e l l a c a p i t a l e s o ­
v ie t i ca . 

Un altro minatore 
è morto a Caltanissetta 

C A L T A N I S E T T A . 24 - !.»• 
\ itUino ilclla sciagura della 
- Traliia-Tiilhu ila » soim salite 
a l'i. Questa mattimi è morto 
all'ospedali' (li CdltullisM'tttl, 
ilo\t> età rieo\ prato, Itusurln 
SeKKio (li 48 unni da Sommati . 
no. 1 bollettini sanitari aveva­
no aniinciatii ieri ette, nono­
stante le sue condizioni Reite­
rali In circolazione sanguigna 
e l'apparato respiratorio ac­
cennavano a normalizzarsi. 

Ciò aveva acceso una speran­
za di salvezza che brutalmente 
stamane si è spenta: Rosario 
Seggio ha chiuso gli occhi alle 
'.»..'!0 circondato dalla moglie e 
dal fluii. 

Domani Di Vittorio 
rientra a Roma 

11 c o m p a g n o Di Vi t tor io , 
s egre ta t io g e n e r a l e d e l l a 
CGIL, r ientrerà a R o m a , l u ­
nedi 26 a g o s t o ed a r r i v e r à 
a l l e ore 12 a l l ' a e r o p o r t o di 
C i a m p i n o . p r o v e n i e n t e da 
D u b r o v n i k . 

C o m e e n o t o il c o m p a g n o 
Di Vi t tor io , si era recato a 
Mosca d o v e ha p a r t e c i p a t o 
ai lavori d e l l ' e s e c u t i v o de l la 
F e d e r a z i o n e M o n d i a l e dei 
S i n d a c a t i , ed a B e l g i a d o . d o ­
v e si è i n c o n t r a t o c o n il P t e -
s i d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a j u ­
g o s l a v a , m a r e s c i a l l o T i to . 

PER APPROPRIAZIONE INDEBITA 

Ecco l ' e lenco d e l l o s o m m e v e r s a t e , a l l e o r e 12 d e l 24 agosto, 
n a z i o n a l e p e r i l M e s e d e l l a s t a m p a c o m u n i s t a : 

Federaz ione 

C R O T O N E 
M E L F I 
M A T E R A 
A L E S S A N D R I A 
A O S T A 
A S T I 
B I E L L A 
C U N E O 
N O V A R A 
T O R I N O 
V E R C E L L I 
G E N O V A 
I M P E R I A 
LA S P E Z I A 
S A V O N A 
B E R G A M O 
B R E S C I A 
C O M O 
C R E M O N A 
L E C C O 
M A N T O V A 
M I L A N O 
P A V I A 
S O N D R I O 
V A R E S E 
B O L Z A N O 
T R E N T O 
G O R I Z I A 
P O R D E N O N E 
U D I N E 
B E L L U N O 
P A D O V A 
R O V I G O 
T R E V I S O 
V E N E Z I A 
V E R O N A 
V I C E N Z A 
B O L O G N A 
F E R R A R A 
F O R L Ì 
M O D E N A 
P A R M A 
P I A C E N Z A 
R A V E N N A 
R E G G I O E M I L I A 
R I M I N I 
A R E Z Z O 
F I R E N Z E 
G R O S S E T O 
L I V O R N O 
L U C C A 
MASSA C A R R A R A 
P I S A 

Versato 

1.270.000 
650.000 
800.000 
625.000 
125.000 
200.000 
500.000 
103.160 

3.000.000 
5.000.000 
2.125.000 
6.500.000 

247.500 
875.000 

1.000.000 
500.000 

1.750.000 
545.000 
625.000 
477.500 

1.489.405 
8.000.000 
3.500.000 

140.000 
1.125.000 

130.000 
232.500 
125.000 
433.500 
500.000 
200.000 

1.250.000 
1.025.000 

762.500 
1.012.500 

250.000 
500.300 

10.000.000 
2.015.000 

625.000 
6.375.000 

566.000 
125.000 

1.625.000 
• 6.000.000 

375.000 
1.118.000 
7.250.000 

750.000 
2.719.800 

500.000 
125.000 
550.000 

% 
sull 'obb. 

144,3 
108,2 
100,0 

6,5 
14.7 
21.0 

8,9 
9,8 

36,1 
20,0 
60,7 
22,0 
16,5 
5.0 

13.3 
25.0 
26.5 
30,2 
11.9 
31.8 
16.5 
18,9 
38,9 
21,5 
21,6 
16.2 
19,4 
9.2 

ól.O 
27.8 
20.0 
23.6 
17.4 
38.1 
14.5 
10.0 
16,1 
33,3 
21,2 

9.3 
42.5 
14.1 
4,5 

14.1 
42.8 
?5,0 
17.7 
30.8 
13.3 
24,0 
29,4 

8,9 
5,9 

Federaz ione 

P I S T O I A 
S I E N A 
A N C O N A 
A . P I C E N O 
M A C E R A T A 
P E S A R O 
P E R U G I A 
T E R N I 
P R O S I N O N E 
L A T I N A 
R I E T I 
R O M A 
V I T E R B O 
C A S S I N O 
A Q U I L A 
A V E Z Z A N O 
C A M P O B A S S O 
C H I E T I 
P E S C A R A 
T E R A M O 
I S E R N I A 
A V E L L I N O 
B E N E V E N T O 
C A S E R T A 
N A P O L I 
S A L E R N O 
B A R I 
B R I N D I S I 
F O G G I A 
L E C C E 
T A R A N T O 
P O T E N Z A 
C A T A N Z A R O 
C O S E N Z A 

p e r l a sot toscr iz ione 

Versato 

1.232.695 
2.575.000 
1.312.500 
1.012.500 

350.500 
642.500 
825.000 
537.500 
517.500 
705.750 
225.000 

7.200.000 
350.000 
127.500 
450.000 
125.000 
145.000 
225.000 
475.000 
263.750 

90.000 
400.000 
425.000 
607.500 

3.500.000 
750.000 

1.050.000 
125.000 

1.125.000 
125.000 
688.013 
225.000 
800.000 
450.000 

R E G G I O C A L A B R I A 687.500 
A G R I G E N T O 
C A L T A N I S E T T A 
C A T A N I A 
E N N A 
M E S S I N A . 
S. A G A T A M I L I T . 
P A L E R M O 
R A G U S A 
S I R A C U S A 
T R A P A N I 

850.000 
500.000 
350.000 
500.000 

. 312.500 
250.000 

1.245.000 
649.500 
775.000 
250.000 

T E R M I N I I M E R E S E 200.000 
C A G L I A R I 
N U O R O 
O R I S T A N O 
S A S S A R I 
V A R I E 

575.000 
250.000 
162.500 
257.500 
279.670 

125.865.043 

% 
sull 'obb. 

22,0 
22,6 
29,2 
50,6 
17,5 
14,2 
15,5 
13,4 
38,3 
58,8 
30,0 
24.6 
20,0 
31,9 
63,0 
22,7 
22.5 
56,2 
32,2 
37,9 
36,8 
26,7 
40,5 
32,7 
24,6 
34,9 
27.6 

7.8 
41,7 

8,9 
27,5 
31.1 
56.0 
22,7 
56,8 
60,7 
45,4 
17,5 
62.5 

. 25,0 
50,0 
65,5 
59,0 
77.5 
25,0 
57,1 
37.5 
31,8 
62.4 
29,0 

Arrestato a Napoli 
un consigliere laurino 

La questura ha deferito Rocco Cirelli all'A.G. 
per truffa ai danni dei profughi dall'Africa 

(Dalla nostra redazione) 

N A P O L I , 24 — Un c o n s i ­
g l i e r e c o m u n a l e f a c e n t e p a r ­
te d e l l a m a g g i o r a n z a l aur i ­
na, ta le Hocco Cire l l i di 51 
anni è s ta to ieri ti a t to in a r ­
resto da l la q u e s t u r a di N a ­
poli so t to l ' i m p u t a z i o n e di 
a p p r o p r i a z i o n e indeb i ta c o n ­
t inuata ed a g g t a v a t a ed e-
s t o r s i o n e c o n t i n u a t a ai danni 
de i profughi d'Africa . A s s i e ­
m e al Cire l l i è s t a t o a r r e ­
s ta to un i m p i e g a t o de l l 'Uf f i ­
c io r e g i o n a l e de l l avoro , R ic ­
c a r d o Bocche l l i , p u r e di 51 
anni . Il Cire l l i ed il B o c c h e l ­
li e r a n o r i s p e t t i v a m e n t e p r e ­
s i d e n t e ed i s p e t t o r e di una 
a s soc iaz ione « F E N P I A > . S e ­
c o n d o q u a n t o c o m u n i c a t o 
da l la q u e s t u r a , in t a l e loro 
q u a l i t à 1 d u e c o m p a r i si i m ­
p a d r o n i v a n o d e l l e q u o t e di 
i scr iz ione d e i soci , fissate in 
250 l ire a tes ta , ed ino l tre 
si f a c e v a n o c o n s e g n a r e c i fre 
a g g i r a n t e s i fra le d iec i e lo 
q u i n d i c i m i l a l ire c i a s c u n o da 
c o l o r o cui p r o m e t t e v a n o od 
o t t e n e v a n o l ' a v v i a m e n t o al 
l a v o r o . 

S i ca lco la c h e in tal m o d o 
c o n s i d e r e v o l i s o m m e s i a n o 
p a s s a t e n e l l e m a n i de i d u e 
corganiz?atori> di p r o f u g h i : 
la q u a l i t à di c o n s i g l i e r e c o ­
m u n a l e d e l l a m a g g i o r a n z a 
de l Cirel l i e v i d e n t e m e n t e v a ­
l eva a darg l i m a g g i o r e a u ­
tor i tà: e non è da e s c l u d e r s i 
c h e la s i t u a z i o n e al c o m u n e 
gl i s e r v i s s e p u r e a fare a s ­
s u m e r e parecch i de i suo i 
r a c c o m a n d a t i . C o m u n q u e le 
indag in i su i d u e loschi p e r -

IN PIENO SVILUPPO LA MANOVRA CLERICALE CONTRO I DEITAMI COSTITUZIONALI 

Portavoce ufficiosi della D.C. prospettano 
lo scioglimento anticipato purè del Senato 

Le argomentazioni di un'agenzia ispirata da Fanf'ani - Zoli riprende domani la sua attività - Anche Del Bo esclude la 
istituzione delle Regioni - Prossimo consiglio dei ministri - Un articolo dell'Avanti! nell'anniversario di Pralognan 

Il Senato sarà sciolto contem­
poraneamente con la Camera dei 
deputati? Ecco tornato di piena 
attualità nn interrogativo che era 
stato già posto all'inizio di que­
sta estate. Stavolta, una nota uf­
ficiosa di un'agenzia vicina alla 
segreteria della DC, ripone lo 
stesso interrogativo, facendolo 
seguire &a una risposta decìsa-
mente affermativa. La manovra 
di Fanfani, secondala da Zoli e 
da diversi ambienti democristia­
ni, liberali e di destra, sta dun­
que riprendendo in pieno. Un 
accenno alla contemporaneità 
delle elezioni per la Camera e 
il Senato era del resto contenuto 
anche nell'intervista di Tambro-
ni. Ma la odierna nota dell'agen­
zia è esplicita. 

Secondo gli ispiratori di Piaz­
za del Gesù, nessun partito desi 
iererebbe « essere impegnalo in 

. _ due elezioni politiche a nn anno 
Le d i t te p r i v a t e i n t e r p e l l a t e di distanza l'una dall'altra », 
da Kayyali nei paesi elen­
cati avevano chiesto dal 
canto loro degli interessi non 
inferiori al sette per cento. 

Kayyali ha citato in par­
ticolare. come esempio della 

per cui a l'orientamento unan 
me è per l'abbinamento ». Sen­
za specificare in quali ambien­
ti sarebbe stata rilevata una tale 
unanimità, l'agenzia afferma che 
* un Senato vecchio con una Ca 

mera nuova finirebbe per aversi dcr e le decisioni del caso n 
un peso politico molto relativo,) Il nostro pensiero circa il ri-
e l'attività legislativa verrebbe 
ad essere pressocehè paralizzata 
e nessuna iniziativa politica po­
trebbe essere presa nell'attesa di 
nuove elezioni polit iche». 

L'agenzia finge poi di compc­
nctrarsi della sorte dei poveri 
senatori, i quali sarebbero co­
stretti ad affrontare « da iol i o 
la loro campagna elettorale, a II 
governo — conclude — sarebbe 
pertanto favorevole a uno scio­
glimento anticipato del Senato e 
a un abbinamento delle elezioni. 
A questo proposito si fa osser­
vare che. anche se i senatori 
non avessero il tempo di appro­
vare integralmente il disegno di 
legge di riforma della loro As­
semblea. sarebbe sufficiente che 
essi esprimessero un giudizio fa­
vorevole sul primo articolo, che 
prevede appunto la riduzione * 
cinque anni della durata del 
Senato. Questo giudizio suone­
rebbe rome approvazione dello 
•cioglimrnto anticipato e dell'ab­
binamento delle elezioni e po­
trebbe confortare chi. al mo­
mento opportuno, dovrà pren-

spetto della scadenze, oltre che 
delle attuazioni, costituzionali è 
noto. Nella fattispecie non sia­
mo soli, ma ci conforta il parere 
di larga parte dell'Assemblea di 
palazzo Madama. Non è certo nn 
caso che questa benedetta legge 
di riforma non riesca a fare 
un passo avanti e che per la 
fine d'ottobre i rappresentanti 
dei vari gruppi parlamentari sa­
ranno nuovamente invitati dalla 
Presidenza a render noti i ri­
spettivi punti di vista. Alla chiu­
sura della sessione estiva, il se­
natore Merzagora sottolineò la 
volontà dell'intera Assemblea di 
giungere alla fine costituzionale 
del mandato. Nonostante si ri­
schi da parte nostra di diven­
tare monotoni, non ci rimane 
dunque, per il momento, che 
prendere atto della ferma deter 
minazione con cui la segreteria 
fanfaniana e il governo demo­
cristiano mettono in opera ogni 
e«pediente pur di liberarsi rapi­
damente della legislatura del 
7 giugno |0.i3. Ci sembra tut 
tavia prematuro impelagarci in 
una polemica di merito. 

Gli sropi della f r e t t o l o s a mo 
strafa dal governo nel voler rin 
novare le Camere tono stati 
esplicitamente dichiarati anche 
dal ministro Del Bo in una «na 
intervista al Giorno. Dopo «ver 
detto che il governo vnole ap­
provare rapidamente i palli 
agrari (?) e la riforma del 
Senato. Del Bo ha preeì«ato rhe 
«i arriverà soltanto j l la prepa­
razione delle due legai per la 
i t i turione delle Regioni. Nulla 
di più. 

Ci si avvia, come si vede, 
rapidamente alla ripresa piena 
dell'attività politica. Domani Zo­
li rientrerà definitivamente al 
Viminale e fìs*erà, per i primi 
giorni di settembre, la convoca­
zione del C o n i g l i o dei ministri. 

Nel campo dei partiti. la po­
lemica continua ad arrancare. 
Saragat spera di lanciare qual­
cosa di grosso alla vigilia del 
congres'o del PSDI dopo aver 

ricevuto lumi da Gaitskell, at­
tualmente ospite di Paolo Itos«i. 
L'Avanti! dì questa mattina 
pubblica un editoriale anonimo 
per fare il punto della situa­
zione. 

L'organo del PSI, nel ricor­
dare che un anno fa avvenne 
l'incontro di Pralognan fra il 
compagno Ncnni e l'on. Saragat, 
esamina le cause che non han­
no più permesso non solo l'uni­
ficazione ma neanche il riavvi-
rinamento fra socialisti e social­
democratici. La musa principale 
— scrive — è stata l'inatluata 
condanna del centrismo da parte 
della socialdemocrazia, nono­
stante la pressione esercitata dal­
la corrente di sinistra. Anche 
in occasione della crisi del go­
verno Segni a il gruppo che fa 
capo a Saragat ha tenuto a ri­
badire la fedeltà ai centrismo i> 
e » si è trovato così a non avere 
nessuna politica e nessuna fun­
zione nei confronti «Iella DC. 
cosi come non ha nessuna poli-

li Presidente del Senato, 
nn. Cesare Merzagora 

tica e nessuna funzione nei con­
fronti del PC, se non quella 
dell'anticomunismo viscerale, di 
cui un largo settore della social­
democrazia europea avverte la 
usura e l'inefficacia a. L'Avanti! 
non trova inoltro eccessiva dif­
ferenza fra l'atteggiamento del 
PSDI al governo e quello che 
tiene ora all'opposizione a in 
funzione di nostalgie collabora­
zioniste e centriate ». Nell'augu-
rarsi. infine, che il prossimo 
congresso socialdemocratico ri­
muova n lo scoglio del centrismo 
o di un collaborazionismo che 
per dieci anni si è risolto in 
un avallo alla conservazione so­
ciale e alla involuzione demo­
cratica o, l'organo del PSI affer­
ma che <r il discorso non può es­
sere ripreso e portato avanti 
se non da chi alla fedeltà agli 
ideali del socialismo unisca la 
fedeltà agli interessi concreti 
dei lavoratori, in tutte le loro 
lotte quotidiane, in tutte le loro 
rivendicazioni e aspirazioni ». 

sonaggi non si sono fermate 
con l'arresto e con la de ­
nuncia alla autorità giudi­
ziaria: ed è probabile che 
altre ed interessanti cose 
vengano alla luce. E' da r i ­
levare che il Cirelli — per­
sonaggio molto strano, con 
una lunga barba grigia, ve­
stito in modo bizzarro — 
non è nuovo negli annali 
giudiziari: risulta infatti che 
egli era pregiudicato per i 
reati di mendicità, ingiurie, 
diffamazione, oltraggio. 

Il Partito monarchico po­
polare lo presentò suo can­
didato nelle scorse elezioni 
amministrative, come « rap­
presentante dei profughi giu­
liani > (mentre poi si era e-
letto rappresentante dei pro­
fughi d'Africa: tino specia­
lista in profughi insomma) 
e. grazie all'elevato numero 
di suffragi riportato dalla li­
sta laurina, il Cirelli. con 
5083 preferenze, entrò a far 
parte del Consiglio: ove pe­
lò la sua Dresenza era pu­
ramente rappresentativa (e 
decorativa, per via della 
barba), dato che quasi mai 
ebbe occasione di prendere 
la parola, salvo una volta in 
cui esaltò la capacità e la 
onestà della amministrazione 
Lauro. 

Mentre il Cirelli. l'anno 
passato, conduceva la sua 
campagna elettorale, un suo 
compagno di lista, tale Sal­
vatore Cernia, venne a r re ­
stato per truffa: ed at tual­
mente trovasi, pare, ancora 
nel carcere di Poggioreale. 
ove è stato raggiunto in que­
sti giorni dal suo compagno 
di partito. 

La notizia dell'arresto del 
Cirelli, diffusasi rapidamen­
te in città con le edizioni 
della sera, ha suscitato v i ­
vaci e divertiti commenti: si 
ricorda il - recente dibattito 
in consiglio sulle assegna­
zioni di benzina agli asses­
sori ed 'al consiglieri della 
maggioranza — accusati di 
utilizzare auto e benzina del 
comune per uso personale — 
e la indignata difesa dei lau­
rini; nonché il recente a r t i ­
colo apparso su Time, a pro­
posito di < Napoli, città di 
ladri > il cui contenuto in­
giustamente ingiurioso per la 
onesta e laboriosa popola­
zione napoletana, purtroppo 
facile suffragio in ciò che 
concerne uomini facenti par ­
te della amministrazione co­
munale. 

Sorge però anche a pro­
posito dell'arresto del Cirel­
li un punto interrogativo 
sulla condotta dell'autorità 
di governo: se il Cirelli era 
un vecchio pregiudicato, co­
me asserisce la questura, se 
la sua losca attività era da 
tempo oggetto di indagini da 
parte della polizia, com'è che 
solo oggi, e proprio in con­
comitanza con la offensiva 
scatenata dal governo con­
tro Lauro per costringerlo 
evidentemente a venire a più 
miti propositi nei confronti 
del governo ed a schierarsi 
sotto la bandiera dell'antico­
munismo fanfaniano, sono 
venuti i provvedimenti di 
polizia nei confronti del con­
sigliere comunale laurino? 

FRANCO PRATTICO 

PER OTTENERE L'APPOGGIO FRANCHISTA IN ALGERIA 

la Francia si umilia di fronte a Madrid 
Il sottosegretario Faure in missione presso Franco - Il quotidiano parigino « Le Mon­
de » parla della possibilità di un fronte comune franco-spagnolo alle Nazioni Unite 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI. 24. — Per la 
prima volta dai giorni della 
querra creile scatenata «fai 
generale Franco, e nello 
stesso momento in cui Parlai 
festeggia l'anniversario del­
la sua liberazione, un espo­
nente del governo francese, 
il sottosegretario Maurice 
Faure, è entrato oggi in ter­
ritorio spagnolo per incon­
trarsi in visita ufficiale con 
un ministro di Madrid. A 
San Sebastiano, capitale 

II sovrapprezzo sulla benzina 
si pagherà anche nel 1958 t 

IL CAIRO — Due seguaci dell 'Iman dell 'Oman, il principe Saleh Ben Vssa e Mohammed 
El Harty (a sinistra), si Incontrano nel la capitale egiziana per concordare l'azione diploma­
tica contro gli Inglesi. Ben Yssa ha dichiarato che l'aggressione britannica sarà denunciata 

davanti al l 'Assemblea generale dell'ONU 

Il ministro dell 'Industria 
e Commercio on. Gava ha 
dichiarato — riferisce TARI 
— che « la sovraimpo-'ta di 
L. 14 sulla benzina non ha 
adempiuto al suo compito 
previsto dall 'art. 4 della l^g-
ge del novembre 1956 » ed 
ha aggiunto che « lo avià 
adempiuto solo quando nelle 
casse dell'Erario sarà afflui­
ta una somma pari a quella 
dei maggiori oneri; si può 
presumere alla fine del 1958». 
Il ministro con la sua dichia­

razione ha fatto chiaramente 
intendere che — salvo im­
previsti — la benzina potrà 
essere meno cara solo nel 
1959. 

Chiuso il Canale di Suez, 
il nostro governo ha impie­
gato poche ore, ad aumentare 
il già pesantissimo prezzo 
della benzina; riaperto il Ca­
nale, impiegherà due o tre 
anni per ridurlo. E tutto ciò 
al ministro Gara sembra 
chiaro, logico, naturale! 

estiva della Spagna, Mauri­
ce Faure è stato ospite del 
ministro degli Esteri spa­
gnolo col quale ha trascorso 
l'intera giornata. 

Dopo un colloquio di una 
ora, al quale assistevano lo 
ambasciatore spagnolo a 
Parigi e il rappresentante 
francese a Madrid, Maurice 
Faure è intervenuto a un 
banchetto offerto in suo o-
nore a Monte Igucldo dal 
collega spagnolo, col quale 
è partito verso le 17 alla 
volta di Biarritz, dove que­
sta sera ha ricambiato il 
pranzo ufficiale. 

Questa prima presa di 
contatti diretti fra gli espo­
nenti di Parigi e di Madrid 
viene presentata, ufficial­
mente, come un gesto di 
cortesia reciproca nel qua­
dro delle feste di « gemel­
laggio » che uniscono ogni 
anno, sul finire di agosto, le 
città vicine di S. Sebastia­
no e di Biarritz. La sua por­
tata effettiva è però di mol­
to superiore, trattandosi, 
come ha detto stasera ti fin­

anche in quella, più impor­
tante di presidente del 
gruppo parlamentare fran­
co-spagnolo. 

Per definire la portata 
dell'incontro, occorre an­
che precisare che esso era 
stato tenuto nascosto sino 
all'ultimo momento. I gior­
nali parigini del mattino 
non ne avevano parlato e 
solo la stampa della sera è 
in grado di dare notizia del­
l'avvenimento. € Le Monde * 
gli dedica addirittura l'edi­
toriale, cercando di ricam­
biare le frasi di cortesia ri­
portate stamane dalla stam­
pa di S, Sebastiano nei ri­
guardi dell'inviato di Parigi. 

Gli argomenti affrontati 
da Castiella e da Faure so­
no sicuramente di ordine e-
conomico e politico. Nel pri­
mo ordine di problemi, già 
esaminati ieri e S. Seba­
stiano, sotto la presidenza 
del gen Franco, da una riu­
nione fiume del governo 
spagnolo durata ben 19 ore, 
rientrano le ripercussioni 
della recente svalutazione 

momento il suo ingresso in 
quell'area di liberi scambi 
che dovrebbe, secondo i pro­
getti iniziali, stabilire un 
ponte fra la Gran Bretagna 
e il Mercato Comune. 

Su questo tema. Maurice 
Faure e Castiella possono 
solo aver proceduto a uno 
scambio di idee, tratrancosi 
di argomenti che dovranno 
venire approfonditi aagli e-
sperti. La loro attenzione 
sembra invece essersi con­
centrata sull'imminente ."*;-
battito all'OXU sull'Algeria, 
nel quadro più larao di un 
confronto della pol;vc-i n«»r<I 
africana di Madrid e di Pa­
rigi. 

< Dal momento in cui han-
SERGIO SEGRE 

(continua in 1. pag. (. eoi.) 

daco di Biarritz. di stabili- rf*' franco e gli sviluppi del 
he dei contatti più diretti e 
più stretti fra le due diplo­
mazie. 

L'on. Guy Petit non par­
lava solo nella veste di pri­
mo cittadino di Biarritz, ma 

la politica di integrazione 
economica. 

Il governo di Madrid sem­
bra intenzionato di aderire 
all'OECE, e potrebbe anche 
progettare in un secondo 

Gronchi per l i Festa 
MZIOfMtG rOMCiMl 

In occasione del la Festa na­
zionale romena, il presidente 
doli a Repubblica Giovanni 
Gronchi ha fatto pervenire U 
seguente messaggio al d o t t P e -
tni Groza: 

- Nel giorno della festa na ­
zionale invio, signor presidente, 
i voti augurali che il popolo 
italiano sinceramente r innova 
per il migliore avvenir* de l la 
Repubblica romena» . 
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NEL TREDICESIMO ANNIVERSARIO DEL TRAGICO ECCIDIO 

Vinca ha celebralo ieri i suoi martiri 
rinnovando la condanna al le belve naziste 

// commosso pellegrinaggio della popolazione sul luogo del massacro - Come 
uno degli scampati vide trucidare la mamma e il fratellino di due mesi 

(Dal nostro Inviato speciale) 

VINCA (Carrara), 24 — 
Tredici anni dopo l'eccidio 
spaventoso che insanguinò le 
strade di Vinca, oggi la gen­
te di questa pacifica e labo­
riosa contrada ha ricordato 
i suoi 173 morti, ed ha chie­
sto, per bocca del sindaco 
di Sarzana, il partigiano 
Paolino Ranieri, oratore uf­
ficiale della manifestazione, 
che il Capo dello Stato non 
conceda il perdono e respin­
ga la grazia avanzata per il 
comandante Reder, il mag­
giore delle S.S. che 13 anni 
fa seminò, tra queste case, 
la morte e la rovina. 

La folla, stretta attorno al­
la Resistenza, ai gloriosi ca­
pi partigiani (Memo, Ber­
nardi, Giuffredi e Garella) 
ha chiesto inoltre, pubblica­
mente, che, oltre a respin­
gere la grazia per Reder, il 
Capo dello Stato intrapren­
da un'azione per isolare dal 
resto del mondo civile gli 
stessi criminali di guerra che 
oggi hanno chiesto la grazia 
per Reder. 

Subito dopo il discorso 
commemorativo, un lungo 
corteo di uomini e donne è 
sfilato silenziosamente per le 
v iuzze del paese, sostando, 
per alcuni minuti, di fronte 
alla lapide, eretta al Man 
drione, appena dopo il pae­
se. Qui ha parlato nnche bre­
vemente il partigiano Ber­
nardi. 

Eravamo arrivati a Vinca 
poco dopo le ore 15, dopo 
aver percorso il sentiero im­
pervio che da Monsone con­
duce fino alla sommità del 
paese fra queste case gri­
gie e piene di miseria. 

Eccoli, sotto 1 nostri oc-
leni, i luoghi degli eccidi. 

Chi non è di V'nca — e 
non ha avuto qualche paren­
te straziato dai nazisti da 
queste parti — li riconosce 
perchè alcune mani pietose 
— stamane — hanno prov­
veduto a contrassegnarli con 
dei mazzi di fiori di campo 
e con dei garofani rossi. E' 
appunto in questi luoghi che 
tredici anni fa i tedeschi e 

•1 fascisti, al comando d i 'Ke-
der, uccisero, sgozzandoli 
donne e bambini, gettando 
poi i corpi straziati l'uno 
sull'altro. Soltanto più tardi 
i parenti di tutte quelle v i t ­
t ime — con la morte e l'an­
goscia nel cuore — incene­
rirono con un tragico falò 
tutti quei cadaveri. C'è a n ­
cora il segno in queste zolle 
inzuppate di sangue: un s e ­
gno che la gente di qui vede 
ancora come una chiazza che 
si perde nel vago. 

Ecco: questo è il « Man-
Srione ». 

E* una località che ha pre-
, so il nome dai pastori i qua­
li , ancora oggi, vi portano 
l e mandrie al pascolo. I na­
zisti e i fascisti, invece, l'adi­
birono a ben altri scopi: vi 
adunarono uomini, donne, 
vecchi e bambini. Più in a l ­
to, piazzarono la mitraglia 
sopra un muretto, e distrus­
sero tutte quelle vite. Tutte, 
anzi, no: se ne salvò una. 
quella di un ragazzetto — 
Siro Battaglia — che oggi 
è cresciuto, 6 divenuto un 
uomo e fa il cavatore sul 
Sagro. 

« Ero alla gonna di mia 
madre — dice — e capii che 
dovevano uccidre. Lo dis­
si sottovoce, poi fuggii. Mia 
madre (Jole Giuntoni) l'am­
mazzarono con mio fratello 
Ambrosino stretto fra le 
braccia. Ambrosino aveva 
soltanto 2 mesi, io, a l lo ra , 
12 anni ». 

Ecco il sentiero che con­
duce al Sagro e che ogni not­
te i cavatori di qui percor­
rono per recarsi alla cava. 
* £? lungo — ci dicono — due 
ore d'orologio ». So l t an to a 
percorrerlo, nell'alba fredda 
di ogni mattina o sotto il s o ­
l e di fuoco del primo pome­
riggio, questi lavoratori a-
vrebbero guadagnato le 1300 
l ire circa con le quali viene 
giornalmente compensata la 
loro opera. A salirlo tutto 
— d'inverno — si rischia la 
vita ad ogni passo. Ma don 
Luigi Janni, quell'alba tra­
gica del 24 agosto 1943, non 
ne ebbe nemmeno il tempo. 
I tedeschi lo rastrellarono 
mentre si recava in monta­
gna. Lo uccisero poi a Santa 
Lucia di Monzone: * Vai ». 
gli dissero. E fecero fuoco. 
Restò nella polvere della 
strada come una macchia 
nera. 

A ponente di Vinca, nel 
crostone del Balzone, ucci­
sero, invece. Romano Colon­
na . Il cadavere dell'uomo 
restò a lungo sotto il sole e 
a fargli inutile guardia re­
stò per alcuni giorni un ca­
gnolino. 

L'Ara di Carnevale, fino 
all'alba del 24 agosto 1943. 
era considerata soltanto co ­
m e un luogo di festa. Di vo l ­
ta in volta, infatti, vi si adu­
navano giovani e vecchi in 
allegria. Quella mattina i t e ­
deschi vi si imbatterono con 
alcuni abitanti. 

« Volete morir qui — d i s ­
s e r o loro — oppure a casa?». 

« A casa » fu la risposta. 
Non ci fu nessuna suppl i ­

ca perchè quell'intimazione. 
di colpo, era servita a can­
cel lare ogni dubbio. Li por­
tarono al « Tecchionaccio » 
ed oggi alcune croci ricorda­
no il sacrificio di tutte quel ­
l e vitt ime. 

Il grande invalido Torello 
Battaglia, cieco, lo uccisero 
mentre tentava di nascon­
dersi. Suo figlio Emidio, un 

giovane che accompagnava il 
padre ovunque, riuscì a fug­
gire ma impazzi per lo spa­
vento provato. Oggi sta tra­
scorrendo la sua giovane e-
sistenza in una casa di cura 
per malati di mente: le bel­
ve di Reder non sono riu­
scite ad ucciderlo ma il g io­
vane vive senza più alcuna 
speranza. 

«Durò tre giorni quel mas­
sacro — ci dice il consiglie­
re comunale Giuntoni che 
abbiamo trovato a Vinca con 
il compagno Ferrari, segre­
tario della sezione del Par­
tito. /Irritarono la mattina 
del 24 verso le tiowe. La sera 
si ritirarono verso Monzone 
e Gragnola. L'indomani ar­
rivarono un'ora più tardi. 
Restarono a Vinca fino a 
notte. Poi tornarono ancora 
dal Forno e dalla Garfugna-
na uccidendo ancora alla 
Foce di Vinca. Arrivavano da 
ogni parte: dal versante di 
Ravaccionc, da Colonnata, 
dalla Garfagnana, dal Forno 
e da Monzone. Non si pote-

facilmente. E 
paese fu uc-

va scappare 
chi restò in 
ciso ». 

L'unica persona che fu ve ­
duta e non venne uccisa e 
una vecchietta che vive an­
cora ammalata in paese. Ha 
le spalle curve, un fazzolet­
to nero in capo e due mani 
esili che spiccano sul nero 
delle sue vesti con il pallo­
re del volto rugoso. € Era 
nascosta nel granoturco — 
ci dicono — e dopo ore e 
ore di angosciosa attesa fu 
presa dalla sete. Uscì fuori 
dai ciuffi ispidi del campo 
preferendo la morte piutto­
sto che restare ancora con la 
gola arsa dal sole e gli oc­
chi straziati da quell'orren­
do spettacolo che 'e be lve 
naziste compievano ». 

« Ho sete — disse a due 
italiani che trovò nella cu­
cina della sua abitazione — 
muoio di sete ». 

« Tornate dov'eravate » le 
risposero. 

È i due scomparvero. Li 
rivide passare fra una pian­

ta e l'altra di granoturco. 
Questa volta si al lontanava­
no definitivamente suonando 
un organetto. 

1 segni di quella «visita», 
oggi, li abbiamo rivisti spes­
so qui a Vinca. Nel piccolo 
campo cimiteriale dove le 
croci e le tombe sono così 
numerose da lasciare ester­
refatti. C'è una stele bian­
ca che, protendendosi nel 
cielo, sembra ripetere agli 
uomini un appello alle fede, 
alla fraternità e alla pace: 
sembra un ammonimento per 
l'avvenire. Coloro che hanno 
chiesto la grazia, il perdono, 
per l'assassino che ha ucciso 
tutte le persone i cui nomi 
sono scritti su queste tom­
be, dovrebbero essere porta­
te qui a vedere quel che di 
inaudito hanno saputo fare 
Reder e le sue belve. 

Commemorare i motti del ­
la Resistenza è un pio do­
vere — diceva Calamandrei 
— ma commemorare i mor­
ti non basta. Nel commemo­
rarli bisogna guardare den­

tro di noi e fare il nostro 
esame di coscienza verso lo­
ro, i morti, che ci convocano 
«qui come dinanzi ad un tri­
bunale invisibile, a render 
conto di quello cìie in que­
sti dieci anni possiamo avere 
fatto per non essere iìidegni 
di loro, noi vivi; è la nostra 
vita, c/ie può dare un signi­
ficato e una ragione russere-
natricc e consolante alla lo­
ro morte: e d ipende da noi 
farli vivere n farli morire 
per sempre». 

E' anche per questo moti­
vo che non è giusto liberare 
chi per distruggere questi 
ideali è salito anche a Vin­
ca ed ha straziato ogni cosa. 
E l'appello dell'antifascista 
Piero Calamandrei, ci s em­
bra, nella sua tragica attua­
lità, debba giungere anche 
alla suprema autorità dello 
Stato chiamata a concedere 
la grazia ad uno dei protago­
nisti di episodi fra i più m o ­
struosi che la storia ricordi. 

L.IJCIO T O N E L L I 

Tra giorni in vendita nelle farmacie 
il vaccino contro la "influenza asiatica,, 

L'uso che si deve fare del farmaco - Dichiarazioni alla stampa dell'Alto com­
missario Mazza - Aumentano gli ammalati al Comando della NATO di Bagnoli 

In un comunicato dirama­
to alla stampa, l'Alto Com­
missariato per l'Igiene e la 
Sanità ha ieri confermato la 
notizia — già da noi riferita 
ieri in cronaca — dell'esi­
stenza della « influenza asia­
tica », accertata nei bambini 
napoletani ospiti della colo­
nia di Torvajanica. 

« In Italia — aggiunge il 
comunicato dell'ACIS — al­
tre collettività infantili ri­
sultano colpite in 12 pro­
vince. Inoltre, casi sparsi 
sono segnalati in alcuni co­
muni di tre province. Trat­
tasi ovunque di forme di 
assoluta benignità, spesso 
ambulatorie, di modo che, le 
assenze negli ambienti di 
lavoro sono in numero as­
sai l imitato. Nessun caso 
mortale ascrivibile all'infe­
zione influenzale è stato se ­
gnalato, se si esclude il ca­
so, dovuto n concause, v e ­
rificatosi in Torvaianica ». 

L'Alto Commissario ag­
giunto per l'Igiene e la Sa­
nità, on. Mazza, interrogato 
suU'cvoI versi dell'epidemia 
lia detto: 

« I primi episodi endemici 

influenzali verificatesi in 
Italia dai primi di agosto 
mentre possono quasi dap­
pertutto ritenersi in fase di 
estinsionc, conservano nei 
singoli casi caratteri di as ­
soluta benignità pur non po­
tendosi escludere che le ma­
nifestazioni abbiano carat­
teri simili alle corrisponden­
ti verificatesi in Europa e nel 
mondo ». 

E* stato poi chiesto allo 
on. Ma/za: « In che periodo 
pensa, secondo le esperienze 
già fatte altrove, che gli ef­
fetti dell'epidemia possano 
essere eliminati? ». AI che 
l'on. Mazza ha risposto: < E' 
difficile rispondere a questa 
domanda trattandosi di una 
malattia a carattere diiTusivo 
che oggi riesce difficilissimo 
controllare per la rapidità 
dei mezzi di trasporto — 
specialmente quelli aerei — 
per cui arrivano in ogni pae­
se persone cl inicamente sane 
che solo successivamente di ­
mostrano di essere affette 
dalla malattia. Si ha comun 
mie motivo di ritenere che 
le minorate condizioni ig ie-
nico-sanitarie generali ed i 

Dimenati i candidati 
al "Premio Viareggio.. 
Escluso anche Alberto Moravia - Inaugu­
rata la seconda Fiera nazionale del libro 

VIAREGGIO. 24. — Alber­
to Moravia che, con il suo 
libro < La ciociara ». pare\*a 
aver posto una seria ipote­
ca sul risultato finale della 
28» edizione del Premio let­
terario Viareggio, è stato el i ­
minato dalla « rosa » dei can­
didati. Questo l'elemento di 
rilievo emerso dopo la pri­
ma riunione viareggina del­
la giuria del Premio, avve­
nuta ieri sera all'Hotel Rovai 
e protrattasi fino alle due del 
mattino. La selezione è sta­
ta quanto mai severa: una 
buona metà delle opere ri­
maste in gara, per la nar­
rativa, la saggistica, la poe-
.»<ia e < l'opera prima » è sta­
ta eliminata. Ma, mentre per 
molti autori l'eliminazione 
era un fatto scontato da tem­
po, per Moravia la cosa ha, 
in un certo senso, sorpreso. 

A quanto pare, i giudici 
avrebbero ragionato in que­
sto modo: quello di Moravia 
è un bel libro e anche il 
complesso della sua attività 
di scrittore, meriterebbe un 
richiamo; tuttavia, appare co­
sa più utile orientare l'in-
fercsse della critica verso una 
personalità meno nota, nei 
confronti della quale il con­
ferimento del Premio abbia 
Comunque, la soluzione del­
la giuria non ha mancato di 
il valore di una « scoperta ». 
sollevare perplessità in chi 
ha seguito da vicino la v i ­
ta del Premio e le ult ime v i ­
cende della letteratura na­
zionale. 

Insieme a Moravia sono 
stati eliminati: Natale Adda-
miano. Corrado Alvaro, Gia­
na Anguissoia, Paolo Alatn, 
Cesare Brandi, Achille Cam­
panile, Renato Carli Ballota, 
Carlo Cassola, Vincenzo Ciar­
do, Raffaele Crovi, Mario 
Cupisti, Raffaele De Grada, 
Giuseppe Dessi. Nardo Dun-
chi, Giuseppe Ferrara, Anna 
Garofalo, David Invrea, Li­
vio Jannattoni, Biagia Mar­
niti, Giusta Nicco Fascia, 
Alessandro Pa* ronchi. Rena­
to Pignolti, V. G. Rossi. 
Luigi Salvini, Ugo Testine, 
Vinci Verginelli, Flora Vol­
pini e Ruggero Zangrandi. 

Sono così rimasti in lizza: 
Italo Calvino, Orio Vergani, 
Natalia Ginzburg, Sandro 
Penna, Pier Paolo Pasolini, 
Arturo Tofanelli , Angelo 

Magliano, Quarantotti Gam­
bali, Sibil le Sizia, Armando 
Meonì, Luigi Fiorentino, F o ­
sco Marami. Alberto Cento, 
Carlo Bo. Alberto Tenenti, 
Marcello Venturoli, Danilo 
Dolci, Alberto Mondadori, 
Maria Giacobbe. Stefano 
D'Arrigo, Maria Occhipinti, 
Giuseppe Bartolucci, Felice 
Del Vecchio, Dino Del Bò e 
Giuseppe Berti. 

Intanto, negli ambienti v i ­
cini alla giuria si fanno i 
primi nomi dei papabili ai 
premi minori. Ecco, a puro 
titolo di cronaca, qualcuno 
di questi nomi: Tenenti, 
Berti e Magliano per la sag­
gistica: Penna. Pasolini e 
Mondadori per la poesia: 
Giacobbe e Bartolucci per 
« l'Opera prima ». 

Nel pomeriggio, sotto gli 
auspici del Premio, si è inau­
gurata, in piazza Campioni 
la seconda edizione della 
Fiera nazionale del libro, or­
ganizzata dal Centro italiano 
per la diffusione della cul­
tura, alla quale hanno ade­
rito le maggiori case editri­
ci del Paese. 

mezzi terapeutici, validi so ­
prattutto per le complican­
ze, renderanno possibile il 
conservarsi del carattere di 
assoluta benignità e impedi­
ranno l'evolversi delle mani­
festazioni epidemiche in for­
ma massiccia ». 

Si apprende inoltre che 
l'Alto Commissariato ha or­
dinato a tre istituti far­
maceutici grosse forniture 
del vaccino contro l'in-
fluen/a asiatica; entro bre­
ve tempo, il vaccino dispo­
nibile sul mercato dovrebbe 
essere sufficiente a fronteg­
giare le richieste della po­
polazione. Le fiale contenenti 
il vaccino contro l'influenza 
asiatica saranno messe in 
vendita nei prossimi giorni 
in tutta Italia. 

Il vaccino è contenuto in 
fiale da 2 centimetri cubi. 
e v iene somministrato per­
via intramuscolare in due ri­
prese, a distanza di tre se t ­
timane l'uria dall'altra. 

Il vaccino non dà alcun 
fastidio all'organismo, ed è 
assolutamente innocuo. In­
fatti tutti possono essere 
vaccinati senza distinzione 
di sesso, di età e stato di 
salute. Inoltre, il vaccino 
dopo la somministrazione. 
non produce stato febbrile 

Frattanto, al Comando 
NATO di Bagnoli i militari 
e civili colpiti dal morbo 
— la cui natura non è stata 
ancora accertata — conti­
nuano ad aumentare di n u ­
mero. L'ultimo comunicato 
degli uffici del Comando af­
ferma che gli ammalati sono 
passati da 247 a 270. 

Smentita e stata a Milano 
l'esistenza di casi di influen­
za asiatica, mentre trlteriori 
particolari si sono appresi 
strll'espandersi del morbo 
nel comune di Mormanno, 
un piccolo centro della pro­
vincia di Cosenza distante 
cento chilometri dal capo­
luogo. 

Il medico provinciale a g ­
giunto ha comunicato che i 
casi ufficialmente noti sono 
200, ma non si esclude che 
possano essere molti di più. 
anche un migliaio. 

familiari; una indonnita di ri­
scaldamento (sostitutiva della 
soppressa indennità di legna) 
di complessive L. 10.000 annue 
per gli adenti che prestano sor-
vizio in zone di altitudine fra 
rn. 350 e 700 e di L. 24.000 
annue oltre i rn. 700 nonché 
l'aumento a L -10 giornaliere 
dell'indennità di malaria. 

Nei casi di pronto intervento. 
per prestazioni effettuate oltre 
le normali oie di servizio dal 
personale sia degli uffici che 
degli ai;entl stradali è prevista. 
in aggiunta alla eventuale tra­
sferta ed al compenso per lavo­
ro straordinario, una maggiora­
zione del 40 per cento sulle 
tariffe di quest'ultime per le 
ore diurne e del 70 per cento 
per quelle notturne. 

Un modesto premio di Inte­
ressamento infine è stato pre­
visto per tutto il personale. 

La Federazione degli statali 
aderente alla CGIL darà il suo 
appoggio al disegno di legge 
affinchè venga presto discusso 
in Parlamento, con riserva 
però di far proporre in sede 
deliberante alcuni emendamen­
ti migliorativi tendenti ad ot­
tenere l'adeguamento del bi­
lancio attivo dell'Azienda ai 
compiti di istituto ad essa at­
tribuiti nonché una più equa 
valutazione ai fini economici 

LA « CONTROMISS » DELL'ANNO PRESCELTA TRA 27 CANDIDATE . 

Eletta ieri la "donna ideale „ 1957 
è bel la e sa cucinare il brodetto 

Una romana tra le due damigelle d'onore - Il bagno in « bikini » costa l'esclu­
sione a una concorrente bergamasca - Donne ideali ma mogli piuttosto scomode 

(Dal nostro Inviato «pedale) 

RICCIONE, 24. — Stanot­
te, dopo la conclusione del 
«liallue automobilistico», al 
notturno < Savioll » è stata 
proclamata la « donna idea­
le 1957 », ossia la a contro­
miss » dell'anno. 

Il concorso, giunto ormai 
alla sua <iuinta edizione, fu 
infatti inventato in polemica 
con le varie competizioni di 
bellezza, che puntavano sui 
seni e sulle gambe, per di­
mostrare, invece, che la don­
na die tutti sognano dev'es­
sere l'angelo del focolare, 
capace di stare tra i fornelli 
e di citare, a tempo perso, 
finniche verso del Carducci. 

Non per india gli organiz­
zatori di questo concorso 
tengono a far sapere che es­
so è gradito alle autorità ec-
clesiastiche e perfino al Pon­
tefice. 

La « donna ideale > pro­
clamata stanotte è Concetta 
Contento in Lizzi: per la 
prima volta, dunque, una si­
gnora. Damigelle d'onore so­
no state elette Anna Maria 
Lonardi di Verona e Marina 
Baldestcin di Roma. Questa 
ultima è una modesta ra­
gazza di 24 anni, insegnante 
di danza, esperta in archi­
tettura moderna e provetta 
nella preparazione del « pol­
lo alla romana » e dei « pe­
peroni farciti >, come ieri ha 
dimostrato dinanzi ai giudi­
ci, senza però riuscire ad 
impressionarli al punto da 
riportare la palma del con­
corso. 

Concetta Uzzi è una bion­
da triestina dai capelli sciol­
ti, con un gradevole sorriso 
ed una piacevole figura. Ha 
ventidue anni, l'« r » moscia 
ed è alta un metro e settan-
taduc. Si è sposata nel giu­
gno del 1956 con un impie­
gato di banca. « Adolfo è il 
primo uomo i}ella mia vita» 
— afferma Concetta. Il pa­
dre è operaio all'azienda del 
gas di Trieste: Concetta è 
contabile presso il Commis­
sariato generale del governo 
di quella città. 

La storia del suo matrimo­
nia è romantica, come si ad­
dice ad una donna ideale: a 
14 anni, andando a scuola. 
incontrava ogni giorno un 
ragazzo di 18 anni, che atti­
rava la sua attenzione: un 
bel mattino attraverso la 
strada ed il suo destino si 
compì. 

Lw- »chedina ufficiale di 
Concetta reca: conosce bene 
V inglese, pratica pattinag­
gio, ha frequentato un corso 
di taglio e cucito, ha la li­
cenza commerciale, sa gui­
dare l'automobile, sa rica-

RIMINI — Concetta Contento, 
la nuova « donna Idrate » 

triestina e bionda. questa 
(Telefoto) 

mare, conosce alla perfezio­
ne tutti i lavori domestici. 

Che la vincitrice sappia 
fare tuttociò die il suo «cur­
riculum * afferma, tuttavia 
non saremo certo noi a ga­
rantirlo e forse nemmeno 
tutti i membri della giuria 
sarebbero disposti a difen­
dere fino in fondo il loro 
giudizio. L'unica prova di 
questo concorso riuscita in­
teramente. infatti, sembra 
essere stata quella di culi­
naria: un piatto qualsiasi, 
dalle uova a tegamino al 
brodetto di pesce, cucinato 
dalla vincitrice, ogni con­
corrente ha saputo dimo­
strare di poterlo preparare. 
La prova di cultura è anda­
ta un po' meno bene, per 
quanto le domande degli 
esaminatori, certo memori 
delle gaffe degli anni scor­

si, fossero confinate al cam­
po clic si usa chiamare della 
psicologia. 

Unica tra tutte le 27 con­
correnti, Sandra Brcnco di 
Trieste ha indicato come 
materia del suo bagaglio all­
eile la politica ed i problemi 
sociali. Le hanno chiesto 
qualcosa sul Canale di Suez 
e sull'Euratom. e la ragaz­
za lia così spezzato il rosa­
rio delle risposte orientate 
sul fidanzato preferito o sul 
migliore modo di allattare. 
Ma, forse appunto per que­
sto, non è neanche entrata 
in finale. 

Quanto alle prove di 
sport, è meglio dimenticarle. 
Una slanciata biondina esa­
minata in tennis ha regolar­
mente fallito tutte le palle. 
malgrado battesse in lungo 
ed in largo, con i suoi pie-

IMPRESSIONANTE CATENA DI INFORTUNI MORTALI SUL LAVORO 

Ucciso da una potente scarica elettrica 
dopo aver salvato la vita a un compagno 

Un geometra si sfracella al suolo precipitando dal quattordicesimo piano — Altri 
4 lavoratori hanno perduto la vita a Bolzano, Imer di Primiero, Verona e Mantova 

E' già pronto il progetto 
di riordinamento dell'ANAS 
E* stato recentemente ulti­

mato lo schema di legge rela­
tivo al riordinamento della 
ANAS predisposto dall'Ammi­
nistrazione interessata con la 
collaborazione del Sindacato. 

Il suddetto schema di legge 
prevede l'ampliamento dei ruo­
li organici del personale degli 
uffici od un miglioramento del­
la piramide dell'organico dei 
cantonieri. 

Per questi ultimi sono stati 
pure previsti l'aumento a L. 48 
mila annue dell'indennità di 
alloggio, elevata a L. 60.000 
Ter coloro che hanno carichi 

TORINO, 24 — Per sa l ­
vare un compagno di l avo ­
ro, un giovane muratore è 
rimasto folgorato da una 
potente scarica elettrica. 

Mentre stava attaccando 
al gancio di un elevatore 
un secchio di cemento che 
doveva salire all 'ultimo pia­
no di una casa in costru­
zione presso Grugliasco, il 
manovale Gugl ie lmo Lante-
ri. di 36 anni, è stato colpito 
dalla corrente passata sul 
gancio a causa di un con­
tatto con un filo scoperto 
del motore. II Lanteri è ri­
masto attaccato al cavo, e 
al le sue grida è accorso il 
26enne Luigi Montarsino. 
Egli ha tentato di strappa­
re il compagno dal gancio. 
ma l'energia elettrica si è 
scaricata su di lui, con mag­
giore violenza a causa del 
terreno bagnato dove posa­
va i piedi. Tuttavia il Mon­
tarsino è riuscito a staccare 
il compagno dal cavo, ma. 
mentre il Lanteri si è ri-

IN UNA CAPANNA PRESSO BARCELLONA IN SICILIA 

Ritrovata una fanciulla di 15 anni 
rapita per la terza volta in un mese 
MESSINA. 24. — Una ragaz­

za di Barcellona. la 15enne 
Maria Crisafulli. alla sua terza 
esperienza in materia di ra­
pimenti. è stata rintracciata 
seminuda, affamata ed allo 
stremo delle forze, abbando­
nata in una capanna in pros­
simità del paese. La giovane 
era scomparsa dalla propria 
abitazione, la prima volta, ai 
primi del mese. Ritornata a 
casa dopo due Riorni, aveva 
raccontato alla madre di esse­
re stata rapita dal 27enne Car­
melo Triolo. il quale l'aveva 
trattenuta in una capanna Do­
po alcuni Riorni venne ancora 
rapita dallo stesso Triolo che. 
in seguito a denuncia della 
madre della ragazza, venne 
fermato. 

La ùisav\ cniurc uelìtt gio­
vane Cnsafulli non orano però 
terminate. Riacquistata per la 
seconda volta la libertà, essa 

venne rapita nuovamente nei 
p o m i scorsi da un altro ma­
lintenzionato. Mobilitata anco-
ra la questura. la ragazza è 
stata rintracciata in contrada 
- Alessi • dove un funzionario 
di P.S. ed alcuni agenti l'hanno 
trovata quasi seminuda, abban­
donata in una capanna col solo 
conforto di una coperta e di 
un bottiglia d'acqua. Accom­
pagnata in questura, in condi­
zioni fisiche pietose, per il pro­
lungato digiuno e per l'isola­
mento al quale era stata co­
stretta. la ragazza ha fornito 
alcuni clementi, in base ai qua­
li la questura ha proceduto allo 
arresto del SOcnne Vito Pula-
fito. Questi ed il Triolo. dopo 
essere stati sottoposti a mi­
nuziosi interrogatori, sono stati 
avviati al carcere di Milena. 

Durante le indagini, la poli­
zia ha appurato un'altra vicen­
da analoga: tempo addietro, al­

cuni malviventi della zona ave­
vano rapito una sorella mac-
giore della Crisafulli. Carmela 
di 18 anni, trattenendola con 
.'oro per alcuni giorni. Dopo 
averne abusato, l'avevano la­
sciata in libertà, minacciando 
rappresaglie nel caso in cui 
avesse denunciato l'accaduto 

Un'altri Tittìma 
dell'esplosione di Montato 
Il direttore del polverificio di 

Montaldo di Castro. Cesare No­
bili di 51 anni, ricoverato due 
giorni fa all'ospedale - S. Gio­
vanni • di Roma per le gravi 
ferite riportate in seguito allo 
scoppio di un proietti!*» all'in­
terno della fabbrica, è deceduto 
ieri mattina malgrado le cure 
prodigategli dai sanitari. 

messo quasi subito, il suo 
salvatore non ha più ripre­
so i sensi, ed è morto d u ­
rante il trasporto all'ospe­
dale Maria Vittoria. 

S. DONATO MILANESE, 
24. — Il geometra Roberto 
De Biasi, di 26 anni da Suz­
za ra (Reggio Emilia) è pre­
cipitato stamane poco dopo 
le 9 dal quattordicesimo pia­
no del grattacielo in costru­
zione a San Donato Mila­
nese presso un grande com­
plesso industriale. 

Il De Biasi assisteva al la­
voro dei suoi dipendenti al­
lorché — spostandosi per 
esaminare alcune attrezzat-
ture — si trovava ad un 
tratto sull'orlo di una del le 
trombe vertrcali per il con­
dizionamento dell'aria. Non 
riuscendo a trattenere il pas­
so, vi precipitava, sfracel­
landosi dopo un volo di s e s ­
santa metri. 

BOLZANO. 24 — In un 
cantiere edile di Egna. l 'ope­
raio Davide Muttinelli di 46 
anni, mentre stava traspor­
tando con una carriola del 
calcestruzzo sulla sommità 
di un muretto, passando su 
un asse di legno è scivolato, 
cadendo a terra. La carrio­
la con tutto il suo carico gli 
è rovinata addosso, schiac­
ciandogli il torace* 'L'ope­
raio ricoverato all'ospedale 
di Bolzano, è morto dopo po­
che ore. 

* • • 

TRENTO. 24 — Colpito 
alla testa da una pietra ca­
duta dall'alto, in una con­
dotta forzata che sì sta c o ­
struendo in località Pala 
Rossa, di Imer di Primiero, 
il minatore Ernesto Demar­
chi, di 40 anni, da Arsiè di 
Bel luno, è precipitato sul 
fondo de l la .condotta stessa, 
con un volo di alcune de ­
cine di metri . Soccorso dai 
compagni di lavoro è dece­
duto poco dopo il suo rico­
vero all'ospedale di Feltre. 

VERONA, 24 — L'operaio 
Giuseppe Arieti, di 22 anni 

da Valeggio sul Mincio, men­
tre era intento a trasporta­
re un palo di legno ai piani 
superiori di un fabbricato in 
costruzione nel quartiere Ve­
nezia è precipitato nel vano 
delle scale, ancora senza rin­
ghiera. E' morto dopo il suo 
ricovero all'ospedale di Bor­
go Trento. 

* # * 
MANTOVA. 24 — Una 

sciagura sul lavoro è acca­
duta stasera a Mantova du­
rante i lavori di saldattrra 
nell'edifìcio del Genio Civi­
le. in Corso Vittorio Ema­
nuele. Nella strada era s ta­
to istallato un gasometro a 
campana, funzionante ad os -
siacetilene. e manovrato dal 
18enne Guido Malacarne 
Improvvisamente forse per 
un ritorno di fiamma, il ga­
sometro è esploso e il Ma­
lacarne è rimasto ucciso sul 
colpo. 

Seminfermo di mente 
il mostro di Bari 

Secondo indiscrezioni trape­
late ieri, è stata depositata 
presso il giudice istrutto­
re la perizia psichiatrica 
su Franco Percoco il mo­
stro che uccise la notte del 28 
magsio 1956 il padre, la madre 
e il fratello pugnalandoli sel­
vaggiamente nel sonno e che 
continuò a vivere una setti­
mana nello appartamento in 
cui giacevano i cadaveri. Fu 
successivamente arrestato a 
Capri dove socqiornava tran­
quillamente. Il processo aper­
tosi nel novembre scorso fu 
sospeso a secuito dell'accoeli-
mento dell'istanza di perizia 
presentata dai difensori sena­
tore Babloia e a w . Lombardo-
Pjola. La perizia conclude, a 
quinto è dnto sapere, per la 
semi-infermith mentale del 
Porcoco al quale sarebbe così 
evitata !i pena dell'ereas'olo 

dini nudi, la dura terra del 
campo. Più brava sarebbe 
stata, forse, l'unica concor­
rente che ha espresso il de­
siderio di affrontare la pro­
va di alpinismo; ma, come 
certo lei stessa sapeva, una 
simile prova è impensabile 
a Riccione per mancanza 
della materia prima: la 
montagna. 

Bisogna onestamente rico­
noscere che la vincitrice, nel 
pattinaggio, ha almeno for­
nito un onesta prova delle 
sue capacità. 

Comunque, da oggi tutti 
gli uomini dovrebbero so­
gnare la Lizzi e tutte le don­
ne dovrebbero cercare di 
imitarla, nella speranza di 
divenire così esseri perfetti. 
Nessuno crede, però, che ciò 
possa avvenire: e infatti 
possibile che le ragazze ita­
liane cerchino di sporgere il 
bitsto in avanti per somi­
gliare alla Lorcn, ma è assai 
improbabile che decidano 
tutte di mettersi a cucinare 
il brodetto per aver suc­
cesso. 

Per quanto riguarda gli 
uomini, è noto che gli stessi 
si voltano, ma non usano 
chiedere ad xma donna se 
sappia pattinare prima di 
farle la corte. 

D'altra parte abbiamo il 
dubbio che queste donne 
ideali sarebbero delle mogli 
piuttosto scomode: sembra 
che le loro nozioni, infatti, 
siano concentrate essenzial­
mente sulla pittura, il canto 
con l'accompagnamento di 
chitarra e le lingue. Tuttavia, 
sono tutte morigeratissime, 
odiano i vestiti scollati, c o r ­
r ebbe ro un marito non bel* 
lo e « possibilmente povero », 
avversano nettamente il d i ­
vorzio, ricordano con no­
stalgia i giorni passati in 
collegio e denunzierebbero 
al più vicino Commissariato 
di polizia chi proponesse lo­
ro di fare del cinema. 

Questo è almeno quanto 
hanno affermato nel corso 
degli esami dinanzi alla giu­
rìa che. formata in maggio­
ranza di donne, ascoltava as­
sai compiaciuta. 

Quanto questa storia di sa­
gra del conformismo del fo­
colare corrispondesse real­
mente alla personalità delle 
candidate, è difficile dire: 
sta di fatto, però, che le con­
correnti iscritte alla gara di 
nuoto hanno dimostrato que­
sta mattina di apprezzare i 
vantaggi offerti dall'unica oc­
casione concessa loro di met­
tersi in costume da bagno. 

Per la prima volta le aspi­
ranti « donne ideali » sono 
scese dal loro Olimpo e si 
sono mischiate alle comuni 
bagnanti; improvvisamente è 
sgusciata fuori da una ca­
bina la concorrente di Ber­
gamo in un < bichini », che 
avrebbe fatto arrossire le più 
audaci « atomiche * dello 
schermo. Per un momento, 
l'interesse dei giornalisti, de­
gli spettatori e forse anche 
degli esaminatori è sembra­
to allontanarsi con rapidità 
vertiginosa dai miraggi del­
le gioie, che si possono go­
dere accanto ad un caminet­
to, per materializzarsi sulla 
tornita bergamasca. Ma la 
povera ragazza l'ha pagata 
cara: è stata subito esclusa 
dal concorso ed ha dovuto 
rimontare sulla « Giulietta 
Sprint > che l'aveva portata 
a Riccione, per tornarsene a 
casa. O forse per spostarsi 
a Riminl, dove fra qualche 
giorno si apriranno le eli­
minatorie per le candidate 
italiane al titolo di < Miss 
Mondo ». Fallita come < don* 
na ideale », le rimane ttitta-
via la speranza di diventare 
una « prn up »: in fondo, è 
questione di gusti. 

GIOVANNI CESAREO 

Verrà eliminata 
(a polvere delle strade ! 
MODENA, 24 — Un nuovo 

sistema per l'eliminazione de-1 
la polvere dalle strade è stato 
sperimentato nei giorni scorsi. 
Esso consiste nello spargimen­
to di sale igroscopico, nella 
misura di 800 grammi per me­
tro quadrato, da effettuarsi in 
due volte. L'azione assorbente 
dura tra i cinque e i «ci mesi; 
il costo è di 24 lire per ogni 
metro quadrato. 

I PROGETTI APPROVATI DAL CONSIGLIO DELLE FF.SS. 

Verranno elettrificate le linee 
Ancona - Pescara e Mestre - Cervìgnano 
II Consiglio di Ammin i ­

strazione delle Ferrovie de l ­
lo Stato nell'ultima riunione 
che ha preceduto la festività 
del Ferragosto, ha Sanzio -
nato numerose proposte ri­
guardanti i diversi 
dell'azienda. In prima l i ­
nea sono l'elettri ficazione 
dell'Ancona - Pescara, della 
Mestre - Cervignano. dello 
ampliamento delle stazioni 
sulla linea Batt ipagl ia-Reg­
gio Calabria, della Stazione 
di Massa ed altri lavori di 
notevole importanza. 

Con il completamento de l -
l'elettrifieazkme dell'arteria 
adriatica Bologna - Bari o l ­
tre all'eliminazione deila so ­
luzione di continuità con tra­
zione a vapore ancora es i ­
stente tra le tratte già e le t ­
trificate (Bologna - Ancona 
e Pescara-Bari) — informa 
TARI — si aggiunge l'aboli­
zione dei due cambi di s i ­

stema di trazione ad Anco­
na e Pescara. La spesa pre­
ventivata per l'elettrifica­
zione dell 'Ancona-Pescara e 
di cinque miliardi 165 mi ­
lioni. Con la elettnfica-

settori i / .one della Mestre - Cervi­
gnano si v iene a completare 
la linea longitudinale del 
versante orientale italiano e 
contemporaneamente a com­
pletare la rete già elettrifi­
cata Milano-Venezia. Anche 
per questa opera che preve­
de una spesa di 2 miliardi e 
6*32 milioni è prevista la s i ­
stemazione di tutti gli i m ­
pianti della linea e il suo 
rafforzamento. 

L'annunziato acquisto di 
una nuova nave traghetto 
che sarà, a differenza delle 
attuali, a 4 binari, si è reso 
necessario per fronteggiare 
r«uiììcnt.ito traffico attra­
verso lo Stretto di Messina 
di cui è prevedibile un ul te ­

riore incremento anche per 
il sempre maggiore numero 
di automezzi che varcano lo 
Stretto. La spesa prevent iva­
ta per l'acquisto di detta na ­
ve e di 3 miliardi e 250 m i ' 
lioni. 

Il Consiglio di amministra­
zione sempre nella sua ul t i ­
ma riunione approvava una 
spesa di circa 5 miliardi pef 
il rinnovamento del binaria 
sulle l inee di vari comparti­
menti . Gli organi tecnici de l ­
l'azienda ferroviaria sono v e ­
nuti nella determinazione di 
rinnovare i binari in partico­
lare modo sul le l inee di gran­
de comunicazione con l'im­
piego di rotaie nuove del ti­
po 60 l'SI e con l'impieec 
di rotaie nuovo tipo 50. In 
tal modo si verrà a deter­
minare un acceleramento 
della marcia dei convogli con 
apprezzabili economie per la 
minore usura del binario 
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IL E IL "BOX» 
— Questo — mi disse il 

commesso, additandomi qua­
si con disprezzo una grazio­
sa ringhicrina verniciata di 
bianco, ripiegata in due ed 
appoggiata gentilmente alla 
parete — è il nostro tipo da 
diecimila. Un box cosi, per­
metta, non glielo consiglio 
davvero. Intanto è laccato, 
vede?, pare fatto apposta 
perchè i bambini lo riem­
piano di graffiature. E" stra­
ordinario come ai bambini 
crescano presto le unghie, e 
come amino di esercitarsi a 
usarle. Le sembra? E poi, 
bianco, dio mio: bisogne­
rà lavare le mani del bam­
bino cento volte al gior­
no per impedirgli di spor­
carlo. Che spreco di acqua! 
Senza contare che il recin­
to è piuttosto basso. Un pie-
colino di dieci mesi può ar-
rampicarvisi facilmente, sca­
valcarlo: anzi, c'è da giu­
rare che si proporrà questa 
impresa Un dalla prima vol­
ta che si troverà nel recinto. 
Le sembra? Ci si allenerà 
con impegno giorno e notte. 

Dissi clic non avevo moly 
ta esperienza, in fatto di 
bambini di dieci mesi, ma 
che gli credevo sulla parola. 

— Mi può credere davve­
ro. Del resto, che interesse 
avrei a tenerle questi di­
scorsi? — (e abbassò la voce 
come se non volesse essere 
ascoltato dal principale che, 
seduto alla cassa, non leva­
va gli occhi dal giornale) — 
Questo è il modello più caro, 
e io glielo sconsiglio! Bel 
commesso, dirà lei. Ma io 
sono fatto cosi, mi piace 
mettermi nei panni del clien 
te. Inoltre sono padre an­
ch'io, sa? Eh si, padre fe­
lice. 

Abbandonò un altro box, 
che andava estraendo da una 
catasta di simili apparecchi, 
per levare dal portafoglio, 
e mostrarmi, le fotografie di 
due bambini, per altro gra; 
ziosissimi, il più piccolo dei 

aliali, dell 'apparente età di 
ieci-dodici mesi, era raf­

figurato nell'atto di scaval­
care un box bianco laccato, 
del modello più caro. 

— Vedo che lei, però... 
— Vuol dire il box? Ne 

era rimasto in ditta uno del­
l'altra stagione. Tarlato, puz­
zolente di vernice che non 
le dico. Nessuno lo voleva. 
11 principale mi ha quasi 
pregato in ginocchio... Ora 
guardi invece questo tipo in 
legno grezzo: alto, solido, as­
solutamente garantito. Il 
bambino può picchiare la 
testa dove preferisce, vede? 
le asticelle sono elastiche, 
gliela faranno rimbalzare co­
me una palla. Gli verrà la 
testa resistente agli urti , a 

f rova di spigoli e di selci. 
muscoli del collo gli si svi­

lupperanno a perfezione. 
Il modello in legno grezzo 

costava quattromila lire me­
no dell'altro, ma non finiva 
di piacermi. Ne vidi anche 
altri , in una scala discen­
dente di bruttezza, che il 
commesso mi fece percor­
re re accendendosi via via 
di entusiasmo: davanti al più 
brutto di tutti era quasi sul 
punto di piangere dalla 
commozione e si soffiò il 
naso. 

Alla fine, con gran dispia­
cere del commesso e rab­
brividendo al pensiero che 
fiotevo compromettere lo svi-
uppo dei muscoli del collo 

di mia figlia tornai al mo­
dello più caro, che mi pia­
ceva senza riserve. 

— Scelgo questo. 
— Per me — esclamò al­

largando le braccia e ab 
bassando con aria offesa le 
palpebre sugli occhi. — Lei 
e il cliente, vero? E il clien 
te ha sempre ragione. 

Incassai il suo disprezzo, 
arrossendo. Ma intanto già 
stavamo passando ad esami 
nare le materassine. Ce ne 
erano di crine, di bamba­
gia, di gomma piuma: ca­
rissime, queste, e a parere 
del commesso assolutamente 
sconsigliabili. 

— Guardi, la prego, que 
sto tipo economico, ricoper­
to in plastica. Lei non ha 
nemmeno bisogno di sten­
derci sopra la tela cerata: 
il bambino può farci sopra 
pipi in tutta tranquillità. La­
vabile. Igiene perfetto. Mor­
bido, anche, senta. La gom­
mapiuma, vede, avrà i suoi 
pregi, non dico di no. Però 
mi domando: vale la pena 
di fare una spesa simile, per 
un oggetto che tra sci mesi 
non saprà più come adope­
ra re? Il bambino cresce, in 
gabbi-i non ci vuol più sta­
r e . Che se ne farà della 
gommapiuma? La cuccia per 
i gatti, nell'ipotesi più fe­
lice. 

Osservai che la materassi-
uà di bambagia ricoperta in 
plastica era piuttosto bas-
sina. 

— Sul pavimento, che ne 
dice, non gli verrà freddo al 
sederino? Forse bisognerà 
metterci sotto una tavola di 
compensato per tenerlo sol­
levato dalle piastrelle. 

— Ma no, ma no, lei è as­
solutamente in errore, mi 
permetta di dirglielo. Lei 
abita in una casa moderna, 
no?, riscaldata, no? E allo 
ra come vuole che i pavi 
menti siano freddi? E poi il 
bambino non sta seduto. II 
box è fatto proprio perchè 
impari a rizzarsi in piedi. 
aggrappandosi alla ringhie­
r a , e inoltre sulla materas 
sina di bambagia, permetta, 
ci camminerà meglio. Il pie­
dino affonderà e sarà co 
stretto a posarsi di piatto. 

f>cr intero: mentre lei sa che 
I bambino, ai primi passi. 

ha la tendenza a posare per 
ter ra solo la punta del pie­
de, o la parte esterna. Ne 
possono venire dei difetti 
alla camminatura, gambe 
«torta, eccetera. Un ma 

schietto, passi. Ma una bam­
bina con le gambe storte... 
1 tidanzati al giorno d'oggi 
sono esigenti. 

Mi prospettò tali terribili 
eventualità se avessi acqui­
stato il materassino di gom­
mapiuma che alla fine, (pia­
si per spirito di contraddi­
zione, mi decisi proprio per 
quello, sforzandomi di al­
lontanare il dubbio che la 
mia decisione condannasse 
mia figlia a restar zitella. 

— Potrei vedere — chiesi 
poi — dei seggioloni? 

— Certo. Però, a mio pa­
rere, lei potrebbe benissimo 
aspettare qualche mese. Non 
spendere mai oggi quello 
che puoi spendere domani. 

— E perchè? Spesa fatta, 
capo ha. 

Rise gentilmente della fa­
cezia e si rassegnò a mo­
strarmi alcuni magnifici seg­
gioloni, vere e proprie mac­
chine a molti usi: per starci 
seduli, per farci i bisogni­
ni, per mangiarci, cammi­
narci, giocarci al treno, ec­
cetera. Materiali perfetti, 
leggerissimi e resistenti. Na­
turalmente il commesso me 
li sconsigliò uno dopo l'al­
tro, per dedicarsi invece a 
fare il panegirico del peg­
giore di tutti, un oggetto di 
interesse archeologico, l'A­
damo dei seggioloni, quello 
da cui i nostri nonni cade­
vano battendo il capo, ogfi 

una profonda repulsione per 
essi. Al paragone, gli esem­
plari più cari ormai non mi 
sembravano soltanto bellis­
simi ma, in fondo in fondo, 
addirittura economici. 

Quando il conto ebbe su­
perato le sessantamila lire 
(uno stipendio!) ricordai 
che mia moglie mi aveva 
pregato di comperare anche 
qualche giocattolo da met­
tere nel box, per incorag­
giare la figlia a rimanerci 
senza troppi strilli: qualche 
ochetta di gomma, un fan­
toccio di plastica, cose cosi. 
Sbirciai nel portafoglio, con 
un involontario sospiro: lie­
vissimo, ma non tanto che 
il commesso non se ne ac­
corgesse. Aveva sbirciato 
anche lui nel vuoto. 

Allora, finalmente, ebbe 
pietà di me. Mi guidò al re­
parto giocattoli e mi indicò 
subito i più preziosi e co­
stosi, impedendomi quasi 
con la forza di esaminare 
da vicino quelli piò a buon 
mercato, dei quali, poi che 
me ne fui impadronito, non 
finiva mai il denunciarmi i 
difetti, deplorando la mia 
sconsideratezza. Era il suo 
modo di permettermi di sce­
glierli: il salvagente che 
gettava al naufrago. 

Troppo tardi. Pagai. Il 
commesso già teneva a bada 
altri tre clienti, come Napo­
leone giocava contempora-

canuto e venerando, già nel'neamente tre partile a scac-
secolo scorso. Naturalmente 
mi sentii costretto a com­
perare uno dei più costosi. 
Attirando la mia attenzione 
sugli oggetti a buon merca­
to lo strano commesso ot­
teneva di provocare in me 

chi. Lo sentii che mormora­
va, all'Ulto: — Per carità, 
non butti i suoi soldi. Si fa 
fatica a guadagnarli. An­
ch'io sono padre di fami­
glia, sa? 

GIANNI RODAR! 

Engels inviò da Londra cinque sterline 
alla redazione del "Proletario italiano.. 

La storia di un piccolo foglio torinese affiliato ali*Internazionale nel i8yi - La differenza tra il "Gazzet­
tino rosa,, e il "Gazzettino rosso,, - Chi erano i "tnardochei,, e i "trottapiano „ - L'impulso dato alla prima 
stampa socialista dall*eroica lotta della Comune - Tentativo di un quotidiano operato dalla "Plebe,, di Milano 

La s t a m p a p ro le ta r i a ha percorso un lungo 
c a m m i n o in Italia in quas i un secolo. Ma quali 
furono le sue t appe , come essa creò una sua 
tradizione, come si posero, via via nel tempo, 
i p roblemi del suo f inanz iamento , del la sua 
diffusione, del la sos tanza e del l inguaggio, nat i 
dal conta t to con nuove masse di le t tor i? Sono 
temi che si p re sen tano in te ressan t i e vivi ogni 
vol ta che in una sot toscr izione, in una festa, 
in un d iba t t i to di oggi, si r i n n o v a n o le espe­
r ienze an t i che e vicine, si s t r ingono i legami 
t ra chi scr ive e chi legge, t r a i lavorator i e 
i loro giornal i . Non faremo qui la storia del la 
s t a m p a socialista e comunis ta i ta l iana. Cerche­
r e m o invece di r ende re , in una fedele r ievo­
cazione, gli e lement i storici dì quest i par t ico­
lari aspet t i della sua vi ta . 

I 
Marx ed Engels sono stati 

tra i primi sottoscrittori del­
la stampa operaia socialista 
italiana. La « scoperta >, che 
si trae dal carteggio dell'In­
ternazionale, non ha nulla di 
sensazionale. Anzi, le circo­
stanze in cui questo aiuto 
finanziario si concretò, ci 

VENEZIA — Primi arrivi per la mostra cinematografica. Compiono la rituale visita 
Piazza S. Marco due attrici soviet iche: Tatiana Pilezkaia e Nadia Ceredniccnko 

permettono di cogliere un 
aspetto singolare ma tipico 
del primo giornalismo pro­
letario. 

Il 26 settembre 1871. Carlo 
Terzaghi (che putroppo do­
veva rivelarsi presto un av­
venturiero, smascherato da­
gli stessi operai torinesi) 
scriveva da Torino a Carlo 
Marx, a Londra: « In questa 
sfegatata monarchica città 
abbiamo fondato il giornale 
repubblicano socialista - in­
ternazionale che da quasi tre 
mesi vede la luce e che lo 
denominiamo II Proletario 
italiano. Lo scopo, è inutile 
dirlo, è per propagare le idee 
internazionali tra la Classe 
Operaia Italiana. Ma noi 
fondatori, e nello stesso tem­
po operai, che consumiamo 
dodici ore nelle officine scri­
vendo il foglio di notte per 
non aver altro tempo, per 
sostenere di fronte alla rea­
zione questo foglio, abbiamo 
dato fondo a quei pochi ri­
sparmi, abbiamo cinque pro­
cessi fatti dal governo e ab­
biamo il gerente in carcere. 
Le stamperie si rifiutano di 
stampare il foglio per paura 
delle barbare leggi vigenti e 
per superstizioni monarchi­
che, ed oggidì spendendo il 
doppio, quasi per carità lo 
possiamo stampare. 11 foglio 
nelle masse incontra ad onta 
che negli stabilimenti mani­
fatturieri i capi operai '''of­
ficina sono monarchici o fan­

no pressione sull'operaio. 
pure quest'ultimo a poco a 
poco si convince ». E la let­
tura concludeva chiedendo 
un aiuto all'Internazionale, e 
un « buon » corrispondente 
da Londra. « Abbiamo aper­
to una sottoscrizione a fa­
vore della libera stampa del 
nostro giornale, abbiamo 
emesso delle azioni — an­
nuncia infatti il Terzaghi — 
da L. 10 cadauno tanto per 
tentare di sostenere la cau­
sa e il fondamento del fo­
glio, a voialtri amici ci rac­
comandiamo caldamente per­
che propaghiate questi bi­
sogni e che gli amici del 
pensiero ci venghino in no­
stro soccorso... avremmo an­
ello assoluto bisogno di un 
corrispondente di polso che ci 
avesse a fornire gli articoli 
di fondo sociali e interna­
zionali ». 

Bisogno di soldi 
Siamo agli albori del mo­

vimento e della stampa so­
cialista italiana. Mentre a 
Parigi la Comune 6 stata sof­
focata e abbattuta nel san­
gue, l'eco della prima i Evo­
luzione proletaria della sto­
ria si sparge anche al di qua 
delle Alpi e da Londra il 
Consiglio generale dell'In­
ternazionale cerca di tessere 
le prime fila nel nostro Pae­
se. Le cose che racconti, nel 
suo malcerto italiano, Carlo 
Terzaghi, sono esatte. Iteali 
le granili difficoltà che si 
incontrano a Torino dove 
non solo l'apparato polizie­
sco è vigile contro i piccoli 
nuclei « sovversivi >. ina la 
stessa massa operaia (circa 
50.000 sono i lavoratori oc­
cupati nell'industria, la mag­
gior parte in quella dell'ab­
bigliamento) è ancora in­
fluenzata dai moderati mo­
narchici che tengono salda­
mente la loro tutela sulle 
prime organizzazioni mutua­
listiche e corporative. 

Altrettanto reale è dunque 
il bisogno di quattrini. Un 
numero del Proletario viene 
a costare circa 30 franchi e 
lo mantengono i 400 membri 
della società appena costi­
tuita, V Emancipazione del 

OGGI L'APERTURA DELLA TRADIZIONALE MOSTRA VENEZIANA 

Suipu dui Léido la winmcetliu 
del A l i l i festival dei cinema 

Tocca alla Spagna inaugurare le proiezioni e a "La porte des lilas,, chiuderle, fuori concorso 
L'Italia è presente coi film di Visconti e di Castellani che sperano di vincere il Leone d'oro 

(Dal nostro inviato speciale) 

VENEZIA, agosto. 
Il varo, quest'anno, sarà 

in minore, ma si prevede 
senza incidenti. La odierna 
edizione della Mostra In­
ternazionale di Arte etne-
matografica si annunzia in­
fatti come una crociera ab­
bastanza sicura in acque 
tranquille. Questo non vuol 
dire che si eviteranno le 
burrasche, tutt'altro: si sa 
come sono le giurie, che 
talvolta fanno le bizze, si 
sa come sono i registi ed i 
produttori, tnlrolta scon­
trosi e polemici, si sa che 
gli Stati Uniti — per esem­
pio — sfanno mordendo il 
freno per il fatto che i re­
golamenti ed il buonsenso 
hanno tolto loro, ormai, la 
posizione dì supremazia 
che ritenevano proprio 
presuntuoso appannaggio 
nei festival di Cannes e di 
Venezia: probabilmente es­
si non riusciranno neanche 
quest'anno a fare la parte 
del icone (del leon d'oro. 
s'intende); non riusciran­
no cioè a imporre il loro 
peso commerciale, così co­
me erano soliti fare quan­
do i Cinque Grandi delle 
case produttrici, i quali 
pretendevano di essere tut­
ti invitati e presenti (e si 
giunse all'assurdo che la 
M.G Jf. in ciò alla Mostra 
un film come Ivanhoe. for­
se senza rendersi conto che 
quell'invio costituiva una 
sorta di affronto per una 
manifestazione d'arte). 

Gli americani 
Gli americani, stavolta, 

sono presenti con due film 
e — anche se non si può 
ipotecare troppo il futuro 
— bisogna dire che i nomi 
dei due registi danno ga­
ranzie abbastanza serie che 
la selezione susciterà pro­
blemi e farà discutere: se­
gno del destino e della leg­
ge del contrappasso si può 
considerare, per ora, il fat­
to che il primo film ameri­
cano in programma. Qual­
cosa che vale, sia firmato 
da Richard Brooks. Brooks 
è emerso negli ultimi an­
ni come una delle perso­
nalità più forti del cinema 
americano, e di lui dovre­
mo parlare diffusamente: 
la legge del contrappasso 

di cui diccunmo sta nel 
fatto che egli fu una delle 
vittime più martoriate del­
la Venezia «americanizza­
ta». I lettori ricorderanno 
infatti l'incidente clic nac­
que quando l'ambasciatri­
ce americana Clara Luce 
impedì, con un intervento 
da rinoceronte, che fosse 
presentato ni /es t imi il pi» 
interessante film di questo 
regista Giungla di lavagne 
Ora l'ambasciatrice non c'è 
più. e Brnoks arriva a Ve­
nezia: speriamo che non 
ileluda. 

Cosi come speriamo clic 
non deluda Fred Zinne-
mann, l'altro regista ame­
ricano. Anche egli e una 
€lelle personalità più in vi­
sta, uno degli uomini che 
più invitano al dibattito. 
Il film che presenta è Un 
cappello pieno di pioggia. 
tratto da una commedia di 
Michael V Gazo che ebbe 
un grande successo a 
Broadivny: il protagonista 
è un morfinomane, e il 
tema è simile a quello del­
l'Uomo dal braccio d'oro di 
Preminger. 

Ci sarebbe anche un ter­
zo regista americano, quel 
Xicholas Ray che già lo 
scorso anno presentò un in­
sipido film sugli effetti del 
cortisone. Ma Ray non si 
presenta per conto dell'A­
merica: il suo film. Vitto­
ria amara, è stato infatti 
realizzato in Francia, e ha 
assunto la nazionalità fran­
cese. L'altro film francese 
è quello di Cayatte. Occhio 
per occhio, un'altra delle 
opere «problematiche» del 
regista di Giustizia e fat­
ta: è interpretato da Curd 
Jurgcns e Folco Lulli. Ter­
zo film francese è Porta 
dei lillà, di Clair: ma Clair 
è presidente della giuria di 
Venezia, e il suo film non 
entra in concorso: è stato 
invitato in omaggio al 
grande regista, e chiuderà 
le proiezioni la sera della 
premiazione. 

Come si vede, quest'an­
no partecipano alla Mo­
stra molti «affezionati», re­
gisti e attori che siano. Co­
si dal Giappone viene il 
film di un regista che ebbe 
a Venezia il massimo rico­
noscimento: Achira Curo-
saica, l'autore di Rascio-
mon. Epli presenta un film 

dal titolo II trono di san­
gue, che è una versione 
giapponese del Macbeth 
scèspiriano. L' Inghilterra 
partecipa in tono sommes­
so, con La storia di Esther 
Costello, un film dì David 
Miller con Joan Crauford 
e Rossano Brazzì. L'Unio­
ne Sovietica presenta un 
solo film: Malva, di Vla­
dimir Braun. Di questo film 
non sappiamo nulla: pos­
siamo supporre, pensando 
al titolo, clic sia tratto da 
un racconto di Gorki. C'è 
poi la Jugoslavia, che pre­
senta Soltanto uomini, di 
Branko Bauer. il Messico 
clic offre I selvaggi di Bo-
ledon. e la Spagna, con un 
film di Ladislao Vajda. Un 
angelo é sceso a Brooklyn. 
Si tratta di 'in racconto in­
terpretato dal piccolo Pa-
blito Calvo (si ricorda cìie 
Va)da è l'autore di Mar­
cellino. pane e vino) e 
aprirà la mostra. 

Boccone amaro 
Abbiamo lasciato in fon­

do (dulcis in fundo. spe­
riamo) la selezione italia­
na. Quest'anno si ripro­
duce la situazione di qual­
che anno fa. quando furo­
no presentati Senso e Giu­
lietta e Romeo. Ancora Tina 
colta, infatti, froctamo in­
sieme a Venezia quelle due 
spiccate personalità del ci­
nema italiano che sono Lu­
chino Visconti e Renato 
Castellani. Visconti pre­
senta Le notti bianche, il 
film che ha realizzato que­
st'anno, con Maria Schell 
(la Schell ebbe lo scorso 
anno a Venezia, il premio 
per la migliore attrice, e 
ritenta con energia la sca­
lata a questa importante 
vetta). Castellani presenta 
il film cui sta lavorando 
da molto tempo I sogni nel 
cassetto. Si tratta, eviden­
temente. di due opere di 
alto livello, le quali non 
nascondono la loro intcn-
zione dì portarsi via il leo­
ne d'oro. E la speranza che 
questo anno il trofeo sia 
dell'Italia non è evidente­
mente mal riposta. 

Qui finisce il nostro do­
vere di cronisti e di infor­
matori. Domani, accanto a 
questo, comincerà il no­
stro dovere di critici. Cer­

cheremo di raccontarvi dei 
film che vedremo ufficial­
mente durante quindici 
giorni, di quelli che clan­
destinamente ci verranno 
presentati nei meandri del­
la «sottomostra». Vi rac­
conteremo tutto: anche gli 
scandaletti. se vi saranno, 
e nei limiti della decenza 
(si dice che. oltre alla fa­
mosa pettegola Elsa Mol­
iceli. che organizzerà un 
gran «ballo delle stelle», 
giungeranno a Venezia an­
che gli inviati-detectives 
di Confidentinl). Vi dire­
mo ancora il nostro risen­
timento per come sono an­

date certe faccende (la 
esclusione della Cina popo­
lare è un boccone che one­
stamente non riusciamo ad 
inghiottire), e la nostra 
soddisfazione per una at­
mosfera die ci auguriamo 
più distesa e fraterna di 
altri anni. Per ora non ci 
resta che spezzare la tradi­
zionale bottinila di cham­
pagne sulla prua di questa 
navicella del XVIII Festi­
val. che esce dal cantiere 
nuora e fresca di vernici. 
L'augurio è die le vernici 
non si scrostino al primo 
accenno dì burrasca. 

TOMMASO CHIARETTI 

VENEZIA — E' la volta di una erniosa •tellina tnrra. 
Annka Mexet, che salata 11 prime fotografo. Annka, oltreché 

attrice, pare sia ana campionessa di nnoto 

proletario, che si affilia al­
l'Internazionale. I proventi 
della vendita delle copie so­
no quasi nulli, poiché le si 
regala nelle officine e nei 
cantieri. E i 10 centesimi che 
costa la quota annuale di 
iscrizione all' Emancipazione 
non sono certo sufficienti a 
coprile le spese. Da Londra 
si segue con grande atten­
zione lo sviluppo di questo 
primo gruppo socialista in­
ternazionalista. Cafiero scri­
ve ad Engels che * Torino e 
una delle parti più care del­
l'Internazionale in Italia >. 
oil Engels, (che era il se­
gretario pei l'Italia dell'In­
ternazionale) a nome ilei 
Consiglio, manda alla reda­
zione del Proletario, per so­
stenerlo. il 14 gennaio 1872, 
5 sterline (circa G0 lire ita­
liano dell'epoca). 

La cosa più interessante è 
il fatto che appena uscito. 
Il Proletario deve affrontare 
oltre ai gravi problemi pia­
tici, il quesito teorico di fon­
do, un « che fare? » da cui 
dipende la sua stessa esi­
stenza. 

Attraverso le sue colonne 
s'accende infatti un decisivo 
dibattito ideale sul signifi­
cato della famosa IX risolu­
zione del Consiglio di Lon­
dra. E* con quella risoluzio­
ne che si costituisce l'Inter­
nazionale in partito politico 
e che si sancisce il principio 
secondo cui il grande com­
pito della classe operaia e 
diventato la conquista del 
potere politico, e l'organiz­
zazione politica è indispen­
sabile per raggiungere la 
vittoria della rivoluzione so­
ciale e il suo scopo finale: 
l'abolizione delle classi. Si 
tratta della discriminante 
che divide Maix ed Engels 
da Bakunin e dalla sua teo­
ria sulla abolizione dello 
Stato. Nei piccoli nuclei ope­
rai internazionalisti torincs 
la discussione è subito accesa, 
tanto più accesa in quanto 
Terzaghi. che presto i ri­
velerà un agente della poli­
zia, si schiera per Bakunin. 
Engels scrive da Londra alla 
redazione del Proletario per 
illustrare la posizione del 
Consiglio, per fugare i dub­
bi e le obbiezioni di coloro 
che temono nella « politica » 
una deviazione o un allon­
tanamento dallo scopo pri­
mo della classe operaia. 

Quando Terzaghi si schie­
ra con Bakunin e la federa­
zione del Giura. Engels man­
da in missione a Tori'io Vi­
tale Regis, che già trova 
Terzaghi espulso dall'Eman­
cipazione (Mar/o 1872) « per 
malversazione di fondi » e i 
soci lieti delle precisazioni 
fornite dal Consiglio. « Anzi 
— aggiunge Vitale Regis — 
alcuni mi parvero troppo 
esaltati, per cui feci osser­
vare che la politica non era 
il nostro intento, bensì un 
mezzo prontissimo per giun­
gere allo scioglimento della 
questione socialue. Sonvi dei 
buoni elementi, capaci .li ot­
tima volontà e di grandi sa­
crifici. ma hanno d'uopo 
d'essere istruiti ». 

Fisco e polizìa 
II giornale purtroppo, e 

per le persecuzioni, e per 
le vicissitudini dell'Interna­
zionale in Italia, cesserà 
presto le pubblicazioni. La 
sua vita, comunque, l'atmo­
sfera di dibattito, di lotte 
concrete, di cospirazione in 
cui è nato, possono rendere 
bene l'idea di quale fosse la 
tempestosa vicenda del pri­
mo giornalismo operaio au­
tonomo italiano che si ispira­
va agli ideali socialisti. An­
che a Milano, del resto. le 
« sortite » dei fogli interna­
zionalisti. colpiti da seque­
stri, perseguitati dalla poli­
zia. hanno gli stessi linea­
menti. E" il caso del Martello 
che sorge nel febbraio del 
"72 e che può pubblicare so­
lo quattro numeri. Ben pre­
sto il gerente responsabile 
Carlo Elli (sul gerente piom­
ba sempre la scure della 
legge), è arrestato per * inci­
tamento all'odio tra le diver­
se condizioni sociali >. AI 
quinto numero il Martello e 
soppresso. Motivando le sop­
pressioni il Questore di Mi­
lano denuncia due scritti 
perchè il primo € propone 
socialismo ». il secondo « for 
me diverse di governo ». 

Un altro foglio milanese 
internazionalista, il Gazzet­
tino rosa, di tendenza baku-
ninista. subisce i colpi del fi­
sco e della polizia che crea 
contro di esso un giornale 
diretto da un provocatore, il 
barone Franco Mistrali, in­
titolato, perchè meglio possa 
mascherarsi, il Gazzettino 
rosso. Quello rosa si difen­
deva. dopo i primi sequestri 
con la satira e la caricatura 
I nomignoli di mardocnet. 
mardocheini, trottapiano, ap­
pioppati ai sequestratori o 
agli agenti di P.S., ebbero da 
allora una grande fortuna. 
Senonchè il Gazzettino rosa 
era costretto a cessare le 
pubblicazioni il 15 novembre 
1873. 

n quadro dei primi fogli 
operai che si ispirano al mo­

vimento politico socialista è 
ben lungi dall'essere esauri­
to. Le date di nascita, la ca­
ratteristica p r e c i s a del­
l'orientamento sono spesso 
assai vaghe a determinarsi. 
Molti g i o r n a l e t t i , collo 
* choc » della Comune si 
spostano ila posizioni maz­
ziniane o democratico-radi­
cali a più impegnate ade­
sioni al socialismo, dalla 
Lombardia all'Emilia, Ro­
magna fino al Mezzogiorno. 
Così la Favilla di Mantova, 
Il Presente di l'arma. La 
Plebe di Lodi, Il Rubicone 
di Cesena. // Romagnolo di 
Ravenna, cosi L'Eguuglianza 
di Napoli, fondato ila un 
operaio socialista, il Giu­
stiniani. nel lHfif). pur in­
quinato, come II Proleta­
rio torinese, da una pei so­
na assai equivoca quale Mi­
chelangelo Statuti. Fra il 
1871 e il 1872 sono innume­
revoli questi fogli, tanto da 
spingere il corrispondente 
italiano di Engels, il Ca­
fiero, a scrivere: « L'Inter­
nazionale si è impossessata 
dell'Italia intera, dall'Alpi 
all'estremo scoglio della Si­
cilia... ». Altrettanto entusia­
sta un socialista siciliano. 
il Riggio. che ha fondato 
1' Eguaglianza a Girgenti 
scrive a Londra che il suo 
giornale ha una tiratura di 

letti, mentre la stampa ope­
raia — numerosa — influen­
zata dai moderati o dai re-
publicani pur rappresenta un 
minimo di organizzazione di 
classe e di palestra di e qua­
dri ». il problema di dare 
una voce meno caduca al na­
scente movimento operaio 
socialista si fa più urgente. E 
prima ancora che sia l'A van­
ti.' a costituire tale voce, 
molto prima, è la Plebe di 
Milano, dal 1875 al 1876, 
quotidiano, dal 1876 al 1881 
settimanale, dal 1881 al 1882 
mensile, e poi ancora setti­
manale. e infine mensile fino 
al 1883. ad assolvere a que­
sta funzione. 

/ « telegrammi » 
La Plebe diretta da Enrico 

Bignami. era l'organo della 
corrente « evoluzionista » e 
« legalitaria », in polemica 
sempre più aperta contro gli 
« insurrezionalistì » anarchi­
ci, ma. ciò cne qui interessa 
è il fatto che si trattava del 
primo giornale socialista, ri­
volto agli operai, che osas­
se impostare e affrontare con 
coraggio la questione di un 
quotidiano da dare ai lavo­
ratori. < La nuova fase in cui 
è entrata anche in Italia la 
questione politico-sociale — 
diceva il primo numero quo-

Iluc vecchie stampe, ilei 1870. clic riproducono l'atmosfera 
di una fonderia torinese. Circa 10.000 erano all'epoca gli 
operai metallurgici della città, soggetti ad orari da dodici 

a quattordici ore giornaliere 

mille copie. E aggiunge: « E' 
un fenomeno raro in Italia 
per un foglio ebdomadario ». 
Cosi, accanto al valore, si 
afferra il limite di questa 
pirma ondata generosa ili 
stampa proletaria. 

Si può dire che quei pic­
coli fogli, dalla vita cosi agi­
tata e perigliosa, segnarono 
sì un battesimo della stam­
pa socialista ma erano an­
cora lontanissimi dal potere 
stabilire un contatto perma­
nente con gli operai, occu­
parsi dei loro problemi, or­
ganizzare un minimo di base 
finanziaria e diffusionale — 
nei limiti consentiti «la leggi 
vessatorie — «Iella pubblica­
zione. Espressione di eroici 
nuclei, spesso, come accadrà 
dal 1874 «il .Martello di Bo­
logna. redatto da Andrea 
Costa.portavoce ili gruppi 
anarchici alle prese continue 
con la polizia, essi subiranno 
le sorti calamitose dell'In­
ternazionale italiana. Cosi è 
anche ilei Povero un foglio 
internazionalista che esce nel 
1873 a Palermo. Il pre­
fetto della citta ne e un let­
tore attento e severo e scri­
ve al ministro dell'Interno 
che < colla facilità di diffu­
sione delle idee che offre la 
stampa, e colle lunsinghiere 
promesse che fa alla classe 
ilei lavoratori, cui promette 
utopistici miglioramenti, po­
trebbe farsi strada ed eser­
citare una funesta influen­
za ». Per questo, la vita di 
tali giornali è cosi ardua. 

« La mia terra » 
Operai e contadini leggono 

parole mai prima udite, l i ­
na corrispondenza del Val­
liamo del giornale fiorenti­
no internazionalista, il Ri­
sveglio, racconta, sempre nel 
1873: e E* ammirabile sen­
tire questi proletari di cam­
pagna con quanta facilità 
prendano a trattare Jella 

tidiano della Plebe milanese. 
(che aveva iniziato le pub­
blicazioni a Lodi addirittu­
ra nel '(58). antesignana dei 
fogli socialisti — faceva 
vivamente deplorare la man­
canza di un organo quoti­
diano che, mentre ne pro­
pugnasse la soluzione, ser­
visse d'intermediario, e qua­
si simbolo d'alleanza tra i 
vari gruppi, che costituisco­
no o dovrebbero costituire 
il gran partito rivoluziona­
rio italiano... ». E la Peole 
si prefisse di colmare la la­
cuna. I primi numeri quoti­
diani erano caratterizzati da 
rubriche che mai prima d'al­
lora i fogli operai, tutti pre­
si nel dibattito ideologico-
sociale, avrebbero pubblica­
to: Sui telegrammi (notizie 
politiche dall'estero*. Italia 
(cronaca politica italiana) 
Parlamento Italiano. Milano 
cronaca. Era. insomma il pri­
mo tentativo di fare un gior­
nale moderno e informato 
per gli operai. legato alla 
vita politica nazionale ed in­
ternazionale. 

Il 10 dicembre 1875 si ini­
ziava pure la rubrica Bollet­
tino Sociale. la cui presen­
tazione merita di essere ci­
tata. Eccola, e Accanto ai 
fatti politici propriamente 
detti sono i fatti sociali, qua­
si costantemente trascurati 
dalla stampa di tutti i pae­
si. La stampa italiana poi, 
in genere, è speciaimente 
particolaristica: alcuni gior­
nali non s'occupano che del­
l'Italia. altri di una provin­
cia, altri sembrano scritti 
solamente per la città gran­
de o piccola dove si pubbli­
cano. E' perciò che la Peble 
pubblicherà un bollettino 
che tratterà: 1) del movi­
mento operaio in Europa e 
in America, dei congressi re­
gionali. e internazionali, 
scioperi, programmi, mee­
ting interruzioni di lavoro, 
vittime del lavoro ecc. 2) Ci­
fre ed esposizioni sulla con­

questione sociale e come tra | dizione morale. intellet-
un colpo e l'altro di vanga, jtuale e materiale dei lavora-
dalle avvizzite labbra loro \ tori, degli impiegati e dei 
sgorghi appassionato il liberi profe.-sionisti, dei pie-

motto del nostro giornale, 
da essi scrupolosamente 'ot­
to. quando sarà mia questa 
terra? ». La fiammata .*ara. 
in gran parte spenta dalle 
dure repressioni della classe 
dirigente e dal fallimento 
dell'Intemazionale in Italia. 

Eppure, via via che gli an­
ni passano, mentre sorgono e 
scompaiono decine di giorna-

coli commercianti ecc. ». 
Come si vede c'è già Kos-

satura. di temi e di interessi, 
del giornale operaio come 
si svilupperà storicament». 
Purtroppo la Peble quotidia­
na non reggerà più di due 
mesi, lo sforzo si rivelerà 
troppo ambizioso. Ma il se ­
me è gettato. 

PAOLO sn i lANO 
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UN PRIMATO DI ROMA; LE INSOLVENZE 

In luglio 73000 protesti 
per un totale di 2 miliardi 

Segue al secondo posto Napoli, ai terzo Milano - I settori più 
colpiti: il cinema, l'edilizia, la piccola industria - 60 fallimenti 
in due settimane - Le disposizioni sul pagamento degli effetti 

Nel mese di luglio Roma ha 
[consolidato il primato nazio-
Inale delle insolvenze cambiarie 
[toccando la cifra di 73 mila 
[protesti per un importo globa-
[Je di circa due miliardi, pan 
jad una media di oltre tremila 
protesti per ognuno dei ven­
tisette giorni non festivi del 

[mese 
Secondo le pruno militanze 

[provvisorie, al secondo posto 
[verrebbe Napoli, con (50 mila 
[protesti por circa f»00 nnlio-
|m, e al terzo posto Milano, con 
157 mila protesti per circa 1800 
[milioni. Sono, ripetiamo, cifre 
[provvisorie, suscettibili di au-
|mento. La cifra eccezionale di 

conoscibilissime, per la cifra 
tonda, generalmente di piccola 
entità, che parla di un acqui­
sto incauto, di un bilancio fa­
miliare a cui le ferie hanno ap­
portilo un serio colpo, di una 
insolvenza che si verifica solo 
come la febbre, per denunciare 
una malattia di fondo 

I,o cause determinanti del 
fenomeno delle insolvenze, van­
no anzitutto attribuite alla de­
licatissima congiuntura econo­
mica. Ne è prova tra l'altro 
il numero crescente di falli­
menti, che si susseguono a rit­
mo sempre più accentuato. 
i anto por riferirci alla secon­
da metà di luglio. basta rile-

sposizioni. si calcola che almeno 
un ter/o dei protesti n vi ebbe 
potuto essere evitato. 

NI:MO 

lìniui G iiarluiizK 
L'ambasciatore del Maroc­

co in Italia, Taibi Ben Mima, 
e i lontrato ien a Ruma da 
Parigi. ove si era recato per 
alcuni giorni. 

L'ex presidente del Consi­
glio nazionale del partito Re­
pubblicano ameiicano, Leo-
naid Hall è giunto ieri a R«-
ma pioveniente da Giiiovta. 

MISTERIOSO DELITTO IN UN NEGOZIO DELLA CIRCONVALLAZIONE GIANICOLENSE 

Esce sulla strada con la gola squarciata 
e mentre sviene mormora: "il calabrese...,, 

Soccorsa da una folla sbigottita, la donna giace in gravissime condizioni all'ospedale San Camillo — Presumibil­
mente è stata ferita con una roncola o con un coltello a lama curva — Tentata rapina o crimine a sfondo sessuale? 

VIENE DA QUEBEC 
tanto) è stata donata 

. Una magnifica coppia di castori (nella foto ne vedete uno sol­
atio Zoo di Roma dalla Società Zoolojslra ili Quebec, Cnnadst 

Dalle ore 23 di ieri sera, ca­
rabinieri e poli/ia stanno af-
funnosamente ricercando un 
«invano rneiidionale il (piale 
ha aggredito una donna nel 
suo negozio e le ha reciso la 
gola con un colpo di rwicohi 
0 di coltello a lama ricurva 
1 motivi di questo Biavissimo 
episodio delittuoso non sono 
stati ancora chiariti- la donna 
giace in fin di vita nell'ospe­
dale di San Camillo e non può 
pattare e nessuno ha assistito 
allo svolgersi fulmineo e ter-
ubile della tragedia. Le inda­
gini, tuttavia, sono orientate 
verso due piste ben distinte* 
tentata rapina o crimine a 
sfondo sessuale 

Via della Ciiconvallu/umc 
Ciianieolen.se ote 22.15. pochi 
passanti sulla strada; tiualehe 
macchina sfreccia rapina con 
una sventagliata di fati agli in 
croci: in Un bar, una decina 
di giovani bevendo un caffè 
nascano la serata davanti al te 
levisore: e* in programma - l'n 
due e t r e - Improvvivamente. 

dalla saracinesca semiabbassa­
ta del negozio di cuoiami e pel­
lami {insto al numero 141-C. 
esce barcollando una donna* con 
entrambe lo mani si compri­
me la gola e l'abito, sul petto. 
ie si va tingendo di ro-.so A fa 
tiea compie due o tic pa^si e 
taggiuuge il ci ntro del marcia­
piede; poi crolla di schianto al 
suolo e le braccia le ricadono 
inetti lungo li corpo rivelan­
do una unibile ferita - I l ca­
labrese il calabiese - grida 
prima di svenire con voce gor­
gogliante per il sangue che esce 
a fiotti dal collo squarciato 

11 primo ad accorrere e. un 
vigile notturno, che ha appena 
iniziato il suo vagabondare da 
una porta all'altra, da una sa-
lacuii'sca all'alti a per il mo­
notono conttollo delle serratu­
re e dei lucchetti. Kglt getta 
la bicicletta a terra e si china 
affanno amente sul corpo esa­
nime della poveretta*, non c'è 
tempo da perdere: anche un 
solo minuto guadagnalo può 
salvale quella vita La folla. 

che si era radunata atterrita 
davanti al negozio, fa ala al 
passaggio di un'auto. ÌU sf/n-
dono due uomini: i fratelli Ar­
naldo ed Armonio Marrone, 
abitanti in via Ripetta 22:». la 
donna viene sollevata dal suolo 
e caricata a bordo della vet­
tura. Cinque tninu'i di corsa di­
sperata per le vie detta citta, 
rese deserte dal suono conti­
nuo del clak.-uu. e la macchin-i 
raggiunge l'ospedale di S Ca­
millo, gli inft-iinuri aspettano 
nell'atrio con una barella 

La ferita viene immediata­
mente traspoitata in «ala ope­
ratoria ed i medici iniziano una 
lunga lotta contro la morte* sa­
ranno necessarie numerose tra­
sfusioni per ridonare un po' 
di colore a quelle guance esan­
gui ed a quelle mani bianche 
come il marmo 

In corsia, distesa su un can­
dido lettino, la donna riacqui­
sta por qualche minuto cono­
scenza: al suo capezzale sono 
dite ufficiali dei carabinieri -E' 
stato il calabrese un calzolaio. 

mio cliente. — mormora sil­
labando a fatica le parole —. 
K" un giovano basso e zoppo— 
è il calabrese -. Poi, come se 
il parlare l'avesse esaurita, re­
clina il capo sul cuscino sve­
nuta: non riprenderà i sensi 
per tutta la notte. 

In via della Circonvallazione 
Cianicolense. sono giunti frat­
tanto i carabinieri, gli agenti 
della squadra Mobile ed il nu­
cleo di polizia giudiziaria di 
San Lorenzo in Lucina Tutte 
le persone che abitano nello 
stabile dove è posto il negozio 
vengono interrogate e la ferita 
e identificata: si tratta di Ele-
na Zita Arcani, una donna di 
40 anni con i capelli precoce­
mente grigi, alta e magra, chi-
fino a qualche tempo fa vive­
va con la sorella in via Paola 
falconieri 108 e che recente­
mente si è trasferita in Un ap­
partamento di via di Monte-
verde. 

La "scientifica- entra nel 
negozio: un grande locale con 
una scaletta che conduce nel 

BLOCCHI STRADALI E SCARICHE DI MITRA CONTRO LE AUTO DI PASSAGGIO 

Polizia e carabinieri mobilitati a Mentana 
per le Imprese di una "gang,, di rapinatori 
Un commerciante costretto a fermarsi con la macchina e derubato del portafogli - Gragnuola di proiettili 

contro un'auto in fuga - Senza risultato una vasta battuta - Arrestato un giovane per aver simulato una rapina 

60 mila Insolvenze a Napoli 
per un importo relativamente 
modesto si deve al /atto che 
si tratta di cambiali di un va­
lore medio non superiore alle 
cinque mila lire, mentre a 
Roma l'importo medio si aggi­
ra sulle 15-20 mila lire e a 
Milano 6 notevolmente superio­
re. A Napoli circolano (e van­
no in protesto) cambiali per­
fino da uno a due mila lire: 
le spese di protesto e ritorno 
In banca in questi* casi rag­
giungono e superano talora il 
valore stesso delle cambiali. A 
tale proposito risulta che l 
73 mila protesti elevati a Ro­
ma sono stati maggiorati di 
una spesa complessiva di cir­
ca 88 milioni, con una media 
approssimativa di 1200 lire 
per protesto In questa cifra 
sono comprese le spese dei 
notai e ufficiali giudiziari, quel­
le delle banche per spese di 
ritorno, commissione, interessi 
di mora ecc. 

Ma non basta. A questa ci­
fra va aggiunta almeno un'al­
tra decina rìi milioni, incassati 
da ufnciali giudiziari special­
mente a titolo di diritti di ac­
cesso al domicilio del debitore 
insolvente. Tale diritto varia 
da un minimo di 200 a un 
massimo di 400 lire, a secon­
da della distanza da coprire 
per raggiungere il domicilio 
del debitore. 

Tutti i settori dell'attività 
economica della Capitale sono 
colpiti dai protesti cambiari. 
dei quali si parla negli am­
bienti finanziari come della 
peste nera di Roma. Il setto­
re più colpito è sempre quel­
lo cinematografico, ove ogni 
mese si verificano insolvenze 
per centinaia e centinaia di 
milioni. Non solo le società. 
ma noti resisti, divi e divo 
dello schermo figurano negli 
elenchi di protesti cambiari. 

Si indovinano, nell'elenco. 
speculazioni sbadiate, illusio­
ni di facili guadagni nella Mec­
ca del cinema Altri nomi par­
lano di onesti sforzi fall.ti, o 
In via di fallimento, ncll-i si­
tuazione d: crisi in cui il set­
tore naviga, o va naufragando. 
da tempo. 

Un altro settore dell'econo­
mia romana particolarmente 
fecondo di insolvenze e quello 
edilizio. Qui le somme delle 
cambiali protestate sono anche 
più forti che nel cinema: 19 
milioni, 32 milioni. 5 milioni e 
cosi via. Il -boom edilizio 
conosce qualche scricchiolio? 
E" noto, per altro, che in que­
sto settore le iniziative avven­
turose sono almeno altrettanto 
frequenti (e l'accostamento 
non tembri assurdo) che ne! ci­
nema. Chi si guardi attorno 
può vedere, qua e là, costru­
zioni interrotte, può notare 

rallentamenti ir.spiegabili. C'è 
dietro, il più delle volte, un 
credito mancato. Ci può esse­
re d:etro una cambiale in pro­
testo. 

L'industria editoriale e tipo­
gràfica alimenta gli elenchi dei 
protesti per Io più con piccole 
e piceoLssime cifre di d.tte 
modeste o addirittura a caratte­
re artigianale. Che se poi si 
flassa agli elenchi delle pieco-
e industrie in generale, degli 

artigiani e del commercianti. 
le nutrite colonne di nomi e d: 
cifre illustrano meglio di ojmi 
discorso la realtà di una situa­
zione economica in cui i p.c-
coli produttori riescono a muo­
versi soltanto con estremo di-
«agio. 

Infine, un fortissimo fornito­
re di protesti è stato, anche 
per il passato mese di luglio. 
il sistema delle vendite ratea­
li. I * r»te non pagate tono ri-

vare che si sono registrati, in 
due sole settimane, ben 10 fal­
limenti, cosi ripartiti: 4 falli­
menti dichiarati il Ili luglio; 
5 il 17 luglio; 3 il 19 luglio; 
3 il 20 luglio; 5 il 22 luglio; 
1 II 23 luglio; 8 il 27 ltt«lio; 
10 il 23 luglio; 10 il .30 lu«lio; 
7 il 31 luglio. In undici udien­
ze del Tribunale dei fallimen­
ti, tenute nella seconda metà 
di luglio si è avuta quindi una 
media di 6 fallimenti per 
udienza. 

Un'altra causa del protesti 
va ricercata nelle recenti di­
sposizioni sul pagamento delle 
cambiali, e sulle limitazioni di 
orario per le scadenze di metà 
e fine mese. Senza queste di-

II signor Hall, che è accom­
pagnato dalla famiglia, si trat­
terrà nella capitale per al­
cuni giorni di vacanza. 

Il presidente della United 
Artists, Arthur Krim è giunto 
ieri a Roma da Tel Aviv. 

I /ex ambasciatore degli Sta­
ti Uniti in Italia, Cini re Boothe 
Luce è attesa a Roma oggi 
per una breve vacanza. 

L'attore cinematografico In­
diano Kapoor Ray lascerà Ro­
ma ogni per far ritorno a 
Bombay. 

Lo scrittore Alberto Moravia 
lasceià Roma domattina per 
recarsi a Copenaghen da dove 
poi proseguirà per Tokio. 

La drammatica denuncia di 
due giovani au'omibilisti h 
mibilitato nella campagna di 
Mentana carabinieri e polizia 
che si sono sguinzagliati sulle 
tracce di tuia fantomatica 
•« gang <•• di rapinatori usi a 
consumare i loro - c o l p i - con 
il volto celato da una maschera 
nera ed imbracciando mitra a 
canna corta. 

Ed ecco 1 fatti da cui hanno 
preso spunto le indagini. La 
scorsa notte, un'automobile tar 
Hata Roma 284793 e condotta 
dal signor Arcangelo De Fran­
co. abitante a Monterotondo. 
con a bordo il signor Viliato 
Giovannangell di 25 anni, .o.iv: 
percorrendo la via Nomentatia 
allorché in località Casale, a! 
centro di una fitta boscaglia, fu 
fatta segno ad una nutrita sca­
rica di arma da fuoco. L'auti­
sta, naturalmente, accelerò la 
corsa, ma un proiettile raggiun­
se agtialmente la vettura nella 
fiancata destra. Era chiaro che i 
malviventi si erano proposti 
di forare i pneumatici della 

Saranno i primi ad andarsene 
i tram numero 3 e numero 4 
La sostituzione delle linee tranviarie con linee automobilistiche nelle zone 
centrali — Si è riunita la commissione per il riordinamento dell'ATAC 

Si e riunita la Commissione 
per la preparazione del piano 
di riordinamento tecnico am­
ministrativo dell'ATAC. sotto 
la Presidenza dell'assessore 
L'Ettore e con la partecipazio­
ne del presidente avv. Sale*; e 
di dirigenti aziendali 

Sono stati esaminati i vari 
aspetti concernenti il servizio 
autofilotramviario di Roma. 
nonché i problemi attinenti la 
organizzazione delle officine, la 
manutenzione e gli impianti 
fissi. 

Nella prossima riunione, che 
avrà IUOKO dom.ini. l'esame sa­
rà estero ae.li altri settori del­
l'attività aziendale. 

Si torna a parlare, intanto. 
delia circolazione tranviaria in 
rei izioise ai problemi del traf­
fico nel centro cittadino C'ire.t 
venticinque linee tranviarie 
compiono attualmente tracitti 
che -*t traversini» o toccano pun­
ti nodali del traffico con mezzi 
pesanti, di l percorso obbligato. 
incombranti I tecnici del­
l'ATAC e quelli della XV ri­
partizione del Comune riten­
gono che il problema della so­
stituzione dei tram con mezzi 
automobilistici potrà essere af­
frontato e risolto solo gradii »l-
mentc. 

Le prime due linee da abo­
lire sarebbero quelle che por­
tano il numero 3 e il numero 4. 
entrambe transitanti nella zo 
na della Stazione Termini, in 
cui le cor-dizioni del traffico 
vanno prgc«>rand>> di giorno 
in giorno Le due linee, nel 
tratto iniziale rella zona dei 
Pinol i , hanro un percorso qua­
si uguale Si perscrobbe dun­
que ad una umificazione dellej 
due Imre od alla istituzione di 
una linea r.uo\a. esercitata con 
automezzo Gli attuali capili-
nca a Piazza Lodi o a Vorì,-ì 
Latina potrebbero essere rnc-
ciunti con un prolungamento 
barrato della stessa li: ea 

Le altre lineo tranviarie che 
in un piano di riordinamento 
dei servizi ATAC dovrebbero 
essere sostituite con linee fi­
loviarie o automobilistiche so­
no quelle che portano il nu­
mero 1 (piazzale Flaminio-Pon­
te Milvlo) e i numero 5. fi, 7. 
10. 1*5. che tutte contribuiscono 
a inRombr.ire la zona della sta­
zione. 

in relazione al trasporto dei 
cani da caccia sui treni viag­
giatori. In essa si informa che 
è .stata disposta l 'ammissione 
dei cani da caccia, al seguito 
dei rispettivi accompagnatori. 
nei soli treni KT.828 da Roma 
a Civitavecchia, e KT.fiBl da 
Forinia a Roma, a condizio­
ne che i cani stessi siano mu­
niti di museruola e guinzaglio. 

La richiesta per i treni ET. 
«51 da Roma a Mandela. ET. 
"rtl da Avezzano a Roma e 
ET.R2fi Roma - Civitavecchia. 
non è stata accolta data la ri­
levante freouenz.i di viaggia­
tori su questi treni. L'ammis­
sione dei cani da caccia sul 
treno ET 857. per il tratto A-
ve/znno-Roma. invece, si pre­
cisa che «"' qià stata prevista. 
come i fu l t a dall'apposito se­
gno convenzionale inferito 
nell'orario ufficiale, per cui 
non necescita alcuna specifica 
autorizzazione 

Congresso internazionale 
sulle strade in cemento 
AI Palazzo dei Concessi del­

l ' E n i . dal 1* al 10 ottobre, si 
«•volgerà il Concresso intcrna-
z.-on ile della -S t rada in ce 
mento- . Per l'occasione verrà 
allestiti una esposizione di fo­
tografie che riproducono le 
più interessanti realizzazioni 
d: quel settore. 

C Con vocazioni 3 

Disposizioni per l'ammissione 
dei cani da caccia sui treni 

Il Ministero dei trasporti ha 
inviato una lettera alla se­
zione provinciale della Caccia 
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macchina per poi deruhare i 
viaggiatori. 

II De Franco denuncio il 
grave episodio ai car.ihinieri. 
le indagini furono iniziate im­
mediatamente e decine di militi. 
al comando del capitano Giulio 
Balestrjni. operarono una vasta 
battuta nella boscaglia, che non 
dette però risultati positivi 

Questo gravissimo tentativo 
di rapina seguiva di pochi gior­
ni un altro fatto criminoso ac­
caduto la notte di Ferragosto 
Infatti, alle ore 2.10 del 15 scor­
so. la strada provinciale Mcn-
tanese. in località - Pantano •• 
nei pressi di Sant'Angelo Ro­
mano, fu ostruita dai malviven­
ti con alcune grosse pietre: cosi. 
il commerciante Tullio Massiui 
di 47 anni, abitante a Paloni-
bara Sabina, fu costretto a 
bloccare la sua auto ed a scen­
dere sulla via per rimuovere 
ali ostacoli 

II malcapitato -fu però subi­
to circondato da quattro malvi­
venti mascherati ed armati di 
mitra, i quali gli intimarono 
di conscijriare quanto aveva ad­
dosso 11 Massinì estrassc dalla 
t;i«ca interna della macca i! 
portafogli contenente 2 501) lire 
e Io mise nelle mani di colui 
che sembrava il capo della ban­
da Allora l banditi, soddisfatti. 
si allont.-inarono nella macchia 
che costeuuia la strada: in una 
borsa deposta sul sedile poste­
riore della macchina, fra alcuni 
contratti, s: trovavano r.OOO') 
lire 

Il Massinì. appena eiunto p< 
Palombaro Sabina, denuncio : 
fatti ai car.'ib-nien: delle inda 
Uini si interessò lo stesso ca­
pitano Balcstr.ni. comandante I i 
compagnia di Tivoli. Scmbr.. 
che p.!i invrsticatori siano ma 
sulle tracce della associazione 
banditesca, mentre risulta ne-
cert'ita la connessione tra i due 
episodi criminosi 

Dal canto suo. la squadra n:o 
bile ha denunciato all'Autorità 
giudiziaria in Stato di arresto 
il 2!>enne Domenico Ippoliti. a-
h-.tante a Mentana, il quale si 
,• reso responsabile di simula­
zione di reato 

11 movane infatti, alcuni gior­
ni or seno, si presentò in piena 
notte al commissariato di P S 
di Monterotondo e dichiarò al 

sottufficiale di servizio che poco 
prima, verso le ore 24, mentre 
stava facendo ritorno a casa 
percorrendo a piedi la camio­
nabile che unisce Monterotondo 
a Mentana, era stato affrontato 
da due individui, balzati tuori 
da un cespuglio. 

Essi avevano il volto masche­
rato ed impugnavano due fu­
cili mitragliatori e gli avevano 
ingiunto di consegnare il porta­
fogli, pena la vita. L'Ippolitl — 
sempre secondo le sue dichiara­
zioni — ci rimise 5 500 lire. 

Alla polizia, questa storia 
sembrò un po' troppo roman­
zata ed il •» rapinato « fu sotto­
posto ad un vero e proprio fuo­
co di fila di domande; alle in­
dagini collaborò anche la Squa­
dra Mobile. 

Il dottor D'Alessandro ed il 
brigadiere Marsella convocaro­
no in questura Domenico Ip­
politi o lo interrogarono di nuo­
vo. facendolo cadere in nume­
rose e gravi contraddizioni II 
giovane, infatti, fini per am­
mettere che la sfona dei banditi 

e della rapina era stata partorita 
dalla fantasia per giustificare 
ai familiari la scomparsa della 
piccola somma di denaro. Di 
qui l'arresto e la denuncia. 

Ferrovieri percossi 
da quaflro ladri 

Domenico Gaddo di 30 anni. 
ferroviere, e Francesco Trina 
di 21 anni, operaio delle FF.SS. 
hanno denunciato all'ufficio di 
P. S. Monteverde di essere 
stati senza alcuna ragione ag­
grediti e percossi al lungote­
vere degli Artigiani da quattro 
giovani che avevano avuto un 
incidente automobilistico. 

La casa di pinci Eraldo è sta­
ta allietata dalla nascita di un 
vispi, maschietto cui è stato im­
posto il nome di Luciano. At fe­
lice papà, alla gentile signora 
Kgle ed al neonato giungano i 
nostri più vivi auguri. 

seminterrato, al gabinetto ed 
al magazzino. Dovunque lar­
ghe chiazze di sangue, special­
mente sulla scala, che 1 lampi 
dei /lasches illuminano a trat­
ti. Tutto è in ordine: nella 
cassa tre banconote da 500 lire 
e pochi spiccioli; su uno scaf­
fale una borsetta bianca ed un 
golf nero. Giunge anche il so­
stituto procuratore della Re­
pubblica dottor Giampà. Si ten­
ta una prima ricostruzione de­
gli avvenimenti. 

Due — come abbiamo detto 

riempie le tasche, ma quando 
sta per uscire viene sorpreso. 
Una breve, violenta collutta­
zione, forse un grido strozza­
to*. poi il giovane afferra sul 
banco un coltello o una ron­
cola e colpisce. La folla che 
si radunerà pochi minuti do­
po intorno al corpo esanime 
della sua vittima lo aiuterà in­
volontariamente a fuggire inos­
servato 

Nel secondo caso, 11 calzolaio 
attende che la donna abbassi a 
meta la saracinesca e poi entra 

DOPO II, DELITTO — Un gruppo di persone sosta da­
vanti alla saracinesca abbassata del negozio In cui è avve-

nulo il delitto 

— sono le piste che i carabi­
nieri seguono; la squadra mo­
bile. dal canto suo. dopo il so­
pralluogo. ha iniziato vaste bat­
tuto nella zona che si protrar­
ranno per tutta la notte. 

Si parla di rapina e di de­
litto sessuale. Nel primo caso. 
il feritore si sarebbe recato nel 
negozio per rubare i denari 
contenuti nella cassa. La Arca­
ni è dabbasso, nel gabinetto o 
nel magazzino: il « calabrese -
rovista in tutti i cassetti e si 

Due milioni di gioielli rubati 
nella villa di una principessa 

I ladri si sono serviti di una scala di corda - Svaligiato un negozio di 

generi alimentari in via Casilina - Con una calamita rubava le elemosine 

I.A SUA GINNASTICA - Snoda Cardinali, stetiina del fit-
liftilmo firmamento ctnematorrafleo, attualmente tn vUtone 
In nn locale alla moda, p a n » le «ne «re libere • • an s*JIef-
glante del biondo Tevere, dove fa, come al -cede, ffnnartica 

Un ingente furto è stato con­
sumato la notte scorsa nella vil­
la -Ca tena - , in danno della 
principesia Maria Francesca 
Ancillotti-Stagno di Messina I 
ladri si sono introdotti nella 
stanza della titolata, che da al­
cuni giorni si trova a Poh. 
ospite della madre e si sono 
impossessati d: un piccolo scri­
gno colmo di preziosissimi 
gioielli, fra i quali orecchini, 
un pendaglio, un anello d'oro 
ed altri oggetti, per un valore 
di due milioni. 

Le indagini vengono svolte 
dalla compagnia dei carabinieri 
di Palcstrina. i quali hanno sta­
bilito che i malviventi sono pe­
netrati nella stanza della An-
cillotti attraverso una finestra 
pasta all'altezza del primo pia­
no. servendosi di una scala di 
eord-a 

• • • 
AI!c ore 930. alcuni agenti 

del commissariato di Sant'Inpo-
lito hanno arrestato :n via Boc-
canegra il trentasettenne Saha -
tore Sanapò il quale aveva ten­
tato di rubare la moto del si­
gnor Nazareno Vita'.i. ma era 
stato da questi inseguito, rag­
giunto e ridotto all'impotenza. 

• • • 
I carabinieri della stazione-

di Montesacr,. hanno tratto in 
arresto per flagrante furto di 
tondini di ferro nel cantiere 
edile della ditta Pasquale D:en-
.go il ventottenne Nicola Coluc-
ci, abitante in via del Fosso di 
S. Agnese 120. ed il dicianno­
venne Felice Raschiteli!. En­
trambi sono stati tradotti « Re­
gina Coc!:. 

• • • 
II commerc'ante Antonio Per­

siani ha denunciato alla polizia 
che la scorsa notte ignoti mal­
viventi sono penetrati TÌÌ\ s.*.** 
negozio di gener; alimentari, .r. 
via Casilina 636. e si sono im­
possessati di 220 mila lire in 
contanti e di una ingente quan­
tità di salami e formaggi. Sono 
in corso le indagini del caso. 

• • • 
In piazza Venezia, due vigili 

urbani hanno proceduto all'ar­
resto di tali Vinicio Carocci di 
24 anni e Gino Chiappini di 26. 
entrambi abitanti a Roma. I 
due. che procedevano in moto­
cicletta. alla intimazione de: 
vigili urbani si erano dati a 
precipitosa fuca ed avevano 
gettato vìa due passaporti rila­
sciati dalla questura di Genova 
ai signori Antonio Villa e Ca­
terina Serra in Villa. 

Sono in corso accertamenti 
per stabilire la pro-yerdenza 

dei passaporti e della motoci­
cletta, che è risultata rubata. 

• • • 
E' stAlo tratto in arresto tale 

Bruno Gregori di 19 anni, abi­
tante in via Villa Gordiani VI 
lotto, sorpreso in flagrante ad 
asportare, nel cortile dello sta­
bile di via Agrigento 6. pezzi 
di piombo, ferro e altri oggetti 
dell'impianto idraulico dell'edi­
ficio. 

9 • • 

E' stato tratto in arresto per 
furto aggravato il cittadino 
francese Tahar Attia di anni 
22. residente al campo profu­
ghi - Fraschette -. Egli infatti 
mentre la proprietaria del ne­
gozio di calzature sito in via 
Napoleone III n. 10B. signora 
Livia Mancini, era intenta a 
conversare sul marciapiede con 
dei conoscenti, si era introdotto 
nel negozio e aveva rubato una 
borsa contenente lire 34 mila. 

• • • 
Asenti in servizio di vici-

lanza nella Borsata Psetralata 

hanno sorpres-o su di un prato, 
nelle vicinanze di via Cave di 
Pictralata. tre giovani intenti 
a smontare la Lambretta tar­
gata Roma 155542. rubata nella 
mattinata nelle adiacenze del 
Policlinico Due dei ladruncoli 
sono stati arrestati; sì tratta di: 
Armando Dominici di 17 anni. 
ibitante in via Renzo Daceri 
32 e Salvatore Compadangelo 
di 15 anni, dimorante in via 
dei Volsci 39. Il terzo, certo 
laudano non meglio identifica­
to. è riuscito a darsi alla fuga 

• • • 
Ieri notte alla 1.50 il vigile 

notturno Gioacchino Ceccarelli 
ha fermato un ragazzo che si 
aggirava furtivamente sotto 
l'altarino sito in via delle Bot­
teghe Oscure, angolo via Pa-
canica AI commissariato, il gio­
vane Sergio Zanchi di 20 anni, 
lucidatore senza fìssa dimora. 
na confessato di aver prelevato 
alcune monete dalla cassetta 
delle offerte mediante una ca­
lamita legata a uno spago. 

nel negozio. Fa presto ad av­
viare una conversazione, anche 
se l'ora è piuttosto insolita per 
un acquisto: parla di una ne­
cessità improvvisa o di un la­
voro da finire entro la nottata 
o costruisce una qualsiasi altra 
scusa, sia pur banale ma sem­
pre capace di non insospettire 
chi gli sta di fronte. Poi af­
ferra la Arcuri e la trascina 
lungo la scaletta: la poveretta 
comprende, si divincola, tenta 
di gridare o forse grida ma non 
è udita. Infine, con un ultimo 
sforzo, riesce a divincolarsi ed 
a fuggire. Ma il •» calabrese » le 
è ben presto di nuovo sopra: 
ha perduto la testa e per im­
pedire di chiedere aiuto la col­
pisce alla gola con l'arma im­
provvisata. che verrà poi ritro­
vata intrisa di sangue su un 
gradino. D'altra perle potrebbe 
trattarsi anche di un litigio fra 
amanti sfociato per un motivo 
qualsiasi nella tragedia. 

II capitano Ippolito ed il te­
nente Maglio dei carabinieri si 
gettano sulle tracce del ferito­
re; sanno tutto di lui, tranne 
il nome, e quindi il suo arre­
sto è questione di ore. Un cal­
zolaio calabrese, giovane e zop» 
pò viene fermato: ma è alto 
ed inoltre ben presto può di­
mostrare la sua innocenza. 

Al momento in cui andiamo 
in macchina. Eli investigatori 
sono alla rircerca di un altro 
calzolaio calabrese che abita 
ed ha un negozietto nella zo­
na: è soprannominato - Mario 
lo zoppo -. Fino alle S di que­
sta mattina non era ancora 
rientrato in casa. 

Nuovi ritrovamenti 
a Villa dei Gordiani 

Attualmente a Villa del Gor­
diani. presso la via Prenestina. 
a cura della Ripirtizione X 
«Antichità e Belle Arti del Co­
mune!, sono in corso lavori di 
restauro che hinr.o portato al-
!-*! scoperta di al tn amb:enti tra 
cui una cis'erna e la parte in­
feriore di una scila a chioc­
ciola. nonché altri pavimenti 
a mosaico colorato. 

Tranquillante notizia per le donne 
e gli uomini di ogni età 

Do via XX Settembre della Capitale riceviamo e pubblichiamo : 
La Ditta G. Polli e 

sempre pronta a fiancheggia­
re colora che intendono di­
fendere l'economia del Paese. 
avverte (oltre la propr.a clien­
tela. tutte le sarte e «arti d*. 
Roma e provincia> che conti­
nua a ricevere quotidianamen­
te stoffe di o«ni genere delle 
micliori fabbriche italiane ed 
estere: Lanena - Seteria -
Drapperia - Cotonerà - Bian­
cheria - Tappezzeria ecc. da 
soddisfare qualsiasi esigenza-
economica, del gusto e della 
moda, 

Con tale avvertimento si è 
voluto tranquillizzare anche e 
sopratutto le sarte ed i sarti 
che desiderano, senza interru­
zione, sfoggiare in modelli co­
lon e disegni nelle rispettive 
— — • - — •»- — • * « 1̂ —» — - - , w £***^-»«<w*J »* 

capriccio della moda in con­
tinuo mutamento, procurano in-
dubbiamente non «olo un so -

Fidi.ftcvole piacere a donne e uo­
mini di orni ceto e di ocni età. 
bensì ravvivano il commercio 
dando lavoro ai produttori ed 
ai r.srettivi prestatori d'opera 
nonché acli innumerevoli arti-
2-ani di cui la maestria è co­
nosciuta e bene apprezzata m 
tutto il mondo. 

Appunto per questo, in tempi 
dinamici e di progresso come 
quelli odierni, non si deve più 
parlare in Italia di morte sta­
gioni. poiché dando ad esse 
anima e vita dodici mesi del­
l'anno è ovvio che. fra l'altro, 
si aumenta il reddito nazionale 

Però non deve essere dimen­
ticato che l'industria numero 
uno italiana è quella del turi­
smo e gran turismo. Infattt ta­
le industria, non avendo mai 
. • j ì e , /J, eijr^flT^rrtrli^.rt» £ o l , t t ^ 

concretamente tutte le altre in­
dustrie. il commercio e il lavo­
ro non solo ina eleva il tenore 

di vita di ceni classe sociale 
ed allontana le truerre. 

Sfruttando integralmente le 
quattro stagioni di cui più so­
pra si è parlato, ed attirando 
con le vane attrattive i ricchi 
e ricchissimi turisti di tutte le 
parti del mondo, la permanen­
za media dei forestieri può es­
sere facilmente elevata a tre o 
quattro volte quella odierna 
che. come è risaputo, ha reso 
lo scorso anno trecento miliardi 
di lire. Tale industr.a che ri­
chiede materie prime costitui­
te da sole, cielo, mare, clima 
e bellezze naturali come quelle 
possedute dal nostro Paese, non 
potrà mai essere battuta dalla 
concorrenza straniera. 

Ed ora. nell'interesse dei con­
sumatori di tutte le regioni 
d'Italia, ricordiamo ancora una 
voita che ìa u n t a roii i . spe­
cialista in tessuti, è solo m Via 
XX Settembre n. 32-32* - Roma 
e non ha succursali. 

HaV. 
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IL MESE DELLA STAMPA COMUNISTA A ROMA 

Gli otto milioni raggiunti e superati 
ieri sera nella sottoscrizione per l'Unità 

Oggi manifestazioni a Amelia, Acilia, Portuense-Villini, Trullo, Casetta Mattei, 
Genazzano, Campagnano e Cenlocelle - Aumenti nella diffusione di « Vie Nuove » 

N e l l a s o t t o s c r i z i o n e n a z i o n a l e 
p e r l a s t a m p a c o m u n i s t a l a 
F e d e r a z i o n e r o m a n a d e l P C I h a 
r a g g i u n t o e s u p e r a t o i e r i s e r a . 
c o n g l i u l t i m i v e r s a m e n t i d e l ­
l e s e z i o n i , g l i o t t o m i l i o n i , t o c ­
c a n d o c o s i u n ' a l t r a t a p p a s u l l a 
v i a d e i t r e n t a m i l i o n i c h e l ' o r ­
g a n i z z a z i o n e c o m u n i s t a d e l l a 
c a p i t a l e s i p r o p o n e d i r a c c o ­
g l i e r e . N e l l ' e l e n c o p u b b l i c a t o 
i n p r i m a p a g i n a i l v e r s a m e n t o 
d e l l a F e d e r a z i o n e r o m a n a r i ­
s u l t a . o v v i a m e n t e , a n c o r a i n ­
f e r i o r e , p e r c h è l a g r a d u a t o r i a 
n a z i o n a l e n o n p o t e v a t e n e r c o n ­
t o d e i v e r s a m e n t i e f f e t t u a t i 
d a l l e s e z i o n i r o m a n e i n q u e s t i 
u l t i m i g i o r n i a l l a F e d e r a z i o n e 
p r o v i n c i a l e , e t a n t o m e n o d i 
q u e l l i c h e s o n o s t a t i e f f e t t u a t i 
i e r i a t a r d i s s i m a o r a . M o l t o s e ­
z i o n i r o m a n e h a n n o r a g i u n t o 
e s u p e r a t o l ' o b i e t t i v o d i r a c c o l ­
t a c h e s i e r a n o p r e f i s s o . 

D i a m o q u i d i s e g u i t o l a g r a ­
d u a t o r i a d e l l e s e z i o n i d i c i t t à . 
i n d i c a n d o p e r c i a s c u n a s e z i o n e 
l a c i f r a v e r s a t a e l a p e r c e n t u a l e 
r a p p r e s e n t a t a d a d e t t a c i f r a r i ­
s p e t t o a l l ' o b i e t t i v o f i n a l e . 

F i n o c c h i o 
C i n e c i t t à 
Q u a r t l c c i o l o 
L a u r e n t i n a 
S . B a s i l i o 
B o r g o 
T r a s t e v e r e 
M . V e r d e V . 
L a t i n o M e t r o n l o 
P o r t a S . G i o v a n n i 
M a g l t a n a 
D o n n a O l i m p i a 
P o r t u e n s e 
C a m p l t e l l l 
T i n u r t l n » 
A l e s s a n d r i n a 
M o n t e S a c r o 
V i l l a G o r d i a n i 
T u f e l l o 
P r i m a v a l l e 
S a n L o r e n z o 
B o r g h e s l a n a 
V e s c o v i o 
P i e t r a l a t a 
C a s l l i n a 
P a r i o l i 
C a s a l B e r t o n e 
G o r d i a n i 
m o n t e V e r d e N . 
P o n t e M i l v l o • 
Q n a d r a r o 
T n s e o l a n o 
I t a l i a 
P o r t o F l u v i a l e 
S a l a r i o 
T e s t a c e l o 
O s t i e n s e 
A p p i o 
T r i o n f a l e 
V a l l e A u r c l l a 
A c i l i a 
T r e v i 
C a s s i a 
T o r p i g n a t t a r a 
V a l M e l a l n a 
P o r t o n a c c f o 
E s q u i l i n n 
F l a m i n i o 
M a r r a n e l l a 
T r u l l o 
A p p i o N u o v o 
C c n t o c e l l e 

74.125 
131.000 
106.410 

62.000 
54.260 
74.375 

213.400 
151.250 
300.000 
300.000 

61.812 
123.000 

60.000 
fi 10.500 
175.000 
81.710 

100.000 
25.000 
50.000 

145.550 
622.175 

11.550 
69.685 
44.250 
33.750 

190.000 
156.850 
38.560 

113.165 
110.120 
1(10.000 
P23.750 
200.000 

7I.39S 
100.000 
131.950 
211.160 
200.000 
175.000 
37.500 
36.750 
58.000 
15.000 

100.000 
31.250 
40.000 

125.000 
45.750 
72.000 
25.500 
32.745 
52.000 

Tr 
123 
109 
106 
102 

90 
74 
71 
69 
67 
67 
65 
62 
60 
58 
58 
54 
50 
50 
50 
49 
48 
46 
46 
44 
42 
39 
39 
39 
38 
37 
34 
31 
30 
29 
28 
27 
26 
25 
25 
25 
21 
23 
21 
20 
20 
20 
18 
18 
18 
17 
IR 
15 

Ripa Trastevere 
Campo Marzio 
Garbatella 
San Saba 
Monti 
Porta Magfflore 
Forte Aurelio 
I.tidovisl 
l'or Sapienza 
Mazzini 
Nomentano 
Cavalleggerl 
Villa Certosa 
Ponte Mammolo 

43.750 
100.000 
58.075 
14.500 

74.500 
60.000 

6.250 
75.000 

1.510 
43.400 
12.500 
12.000 
3.200 
500 

15 
12 
11 

9 
» 
8 
8 
7 
5 
5 
4 
4 
3 
1 

T r a l e m o l t e a l t r e n o t i z i e s u l ­
l ' a n d a m e n t o d e l l a s o t t o s c r i z i o n e 
c e c o li» p i ù s i g n i f i c a t i v e : l a s e ­
z i o n e d i p r o v i n c i a d i A l l u m i e r e 
h a r a g g i u n t o i l 1 0 0 p e r c e n t o 
d e l s u o o b i e t t i v o e p r o s e g u e 
n e l l a r a c c o l t a ; i l c e n t o p e r c o n ­
t o è s t a t o s u p e r a t o a S a n V i t o 
R o m a n o , d o v e l a s e z i o n e s i e 
p o s t a n u o v i o b i e t t i v i d a r a g ­
g i u n g e r e n e l l a s o t t o s c r i z i o n e e 
n e l l a d i f f u s i o n e d e l l T n i t a A 
R o m a , l a c e l l u l a d e l l a M a n i f a t ­
t u r a T a b a c c h i d i P i a z z a M a s t a i 
s i è r i u n i t a p e r d i s c u t e r e s u l 
• m e s e d e l l a s t a m p a » e d h a 

a p e r t o l a s o t t o s c r i z i o n e : i m m e ­
d i a t a m e n t e s o n o s t a t e r a c c o l t e 
c i n q u e m i l a l i r e . 

C o n t i n u a i n t a n t o l a c a m p a g n a 
p e r a u m e n t a r e l a d i f f u s i o n e d e l 
s e t t i m a n a l e V I E N U O V E , a R o ­
m a , d i 1 5 0 0 c o p i e . I d i f f u s o r i 
r o m a n i s o n o i m p e g n a t i , a q u e ­
s t o p r o p o s i t o , i n u n a s f i d a c o n 
i d i f f u s o r i d e l l a p r o v i n c i a d i 
M i l a n o : o b i e t t i v o , r e a l i z z a r e i l 
m a g g i o r a u m e n t o n e l l a d i f f u ­
s i o n e . 

T r a i s u c c e s s i c h e g i à s o n o d a 
r e g i s t r a r e a R o m a , c i t i a m o i s e ­
g u e n t i : l a d i f f u s i o n e d i V i e 
N u o v e è p a s s a t a d a 8 0 a 8 7 c o ­
p i e a B o r g o : d a 1 2 4 a 14tì a 
M o n t c v e r d e N u o v o ; d a 6 0 a 7 0 
a L a u r e n t i n a ; d a 5 5 a 7 0 a l 
Q u a r t i c c i o l o . 

N e l l a s e z i o n e d e l Q u a d r a r o 
l a d i f f u s i o n e d i V i e N u o v e è 
p a s s a t a d a 6 5 c o p i e i n m a g g i o 
a l l e a t t u a l i 2 0 0 c o p i e . 

T r a l e c e l l u l e c h e s i s o n o 
d i s t i n t e n e l l ' a t t i v i t à d e l M e s e 
d e l l a s t a m p a è q u e l l a d e l l e a u ­
t o l i n e e R t c f e r ( s e z i o n e A p p i o ) 
c h e d a m a g g i o a d o g g i h a e l e ­
v a t o c o s t a n t e m e n t e l a d i f f u s i o ­
n e d e l l a s t a r n i l a e d i f f o n d e a t ­
t u a l m e n t e 4 0 V i e N u o v e . 5 R i ­
n a s c i t e . 4 Q u a d e r n i d e l l ' a t t i v i ­
s t a . 8 R e a l t à s o v i e t i c a . 5 N o t i ­
z i e s o v i e t i c h e . 5 V i e d e l s o c i a ­
l i s m o . 

I n p r o v i n c i a , a u m e n t i s i s o n o 
r e g i s t r a t i a d A l b a n o ( 5 0 c o p i e 
i n p i ù ) , P a l e s t r i n a . S a n V i t o e 
T i v o l i . 

L e c r o n a c h e d e l M e s e d e l l a 
s t a m p a p r e v e d o n o p e r o g g i m a ­
n i f e s t a z i o n i a d A u r c l i a ( V a l C a -
n u t a ) o r e 1 6 . 3 0 . c o n l ' i n t e r v e n ­
t o d e l c o m p a g n o B r u n o O r a n o : 
a d A c i l i a , o r e 1 6 . 3 0 . c o n i l c o m ­
p a g n o M a g g i : a P o r t u e n s e . s o t ­
t o s e z i o n e V i l l i n i , c o n i l c o m ­
p a g n o L u c i a n o F a z z i . F e s t e d e l ­
l a s t a m p a c o m u n i s t a o r g a n i z z a ­
t e d a l l a F G C r o m a n a s i s v o l ­
g o n o o g g i a l T r u l l o , c o n l ' i n -

Piccola cronaca 
IL GIORNO 

O R R I . d o m e n i c a 25 ( 2 3 7 - 1 2 3 ) S . 
L o d o v i c o . G i u s e p p e . E u s e b i o . 
P o l i z i a n o . V i n c e n z o . P e l l e g r i n o . 
N t - m e s i o . L u c i l l a . G c n e s i o . G i u ­
l i a n o , G e r o n z i o . G r e g o r i o , T o m -
m u s o . . 

S o l e , s o r g e a l l e 5.36. t r a m o n t a 
a l l e 19 ,13 . 

L u n a , n u o v a o g g i . 

BOLLETTINI 
D e m o g r a f i c o . N a t i : m a s c h i 3 4 . 

f e m m i n e 3 4 ; n a t i m o r t i 2 . M o r t i : 
m a s c h i 27, f e m m i n e 23 . d e i q u a l i 
4 d i m i n o r e e t à . M a t r i m o n i «9 
— M e t e o r o l o g i c o - T e m p e r a t u r a 
m i n i m a d i i e r i 20 .8 - M a x . 29 .1 . 

V I S E G N A L I A M O 
— C I N E M A : « L ' u o m o c h e v i d e 
11 s u o c a d a v e r e » a l l ' A i r o n e . A u ­
r e o . D e l l e V i t t o r i e . I t a l i a . L a F e ­
n i c e . P a l e s t r i n a . T i r r e n o : « D a v i d 
C r o c k c t t e I p i r a t i » a l l ' A q u i l a : 
« Il p o l l o p u b b l i c o n . 1 » a l l ' A s t o -
r i a . A u s o n i a . G o l d e n . I n d u n o . 
Q u i r i n a l e : « L ' u l t i m o p a r a d i s o * 
a l B o l o g n a . B r a n c a c c i o . R e a l e : 
« L e n u o v o a v v e n t u r e d i P a p e ­
r i n o » a l C a s t e l l o . M a z z i n i : « T e m ­
p i m o d e r n i » a i D e l l a V a l l e ; « Il 
c o r s a r o d e l l ' i s o l a v e r d e » a l D e l ­
l e M a s c h e r e . F o g l i a n o : « I g a n g ­
s t e r » a l D i a n a . E d e n ; « p o v e r i 
m a b e l l i » a l l ' I r i s : « L a b a t t a g l i a 
d i R i o d e l l a P i n t a » a l L i v o r n o . 
R a d i o : « M e z z o g i o r n o d i f i fa » a l 
N o m e n t a n o ; e F o r z a b r u t a » a l 
R i p o s o ; « I l s i n d a c a t o d e l p o r t o * 
a l S a l o n e M a r g h e r i t a : « L ' a m o r e 
è u n a c o s a m e r a v i g l i o s a » a l S i l -
x e r C i n e : « Ri f l f ì » a l l o S p l e n d o ­
r e ; « L ' u o m o c h e s a p e v a t r o p p o » 
a l T i z i a n o : e S e n t i e r i s e l v a g g i » ! 
a l T r a s t e v e r e : « P a d r i e figli » a l - ! 
l ' I o n i o . ! 
GITE ENAL 
— L ' u f f i c i o t u r i a m o d e l l ' E X A I -
p e r d o m e n i c a p r o s s i m a 1 s c t - l # 
t e m b r e . o r g a n i z z a u n a g i t a a j 
B r a c c i a n o B o l s e n a V i t e r b o . L a i 
p a r t e n z a a v r à l u o g o a l l e o r e 7 d a , 
P i a z z a E f e d r a ( S . M a r i a d e g l i ) 
A n g e l i ) i n m i t o p t i l l m a n d a g r a n j 
t u r i s m o II T i e n t r o a R o m a è p r e ­
v i s t o p e r !» o r e 20.30 e l a q u o t a ! 
d i o a r t e c i p a z i o n e e. f i s s a t a i n l i r e ! 
1100 a p e r s o n a . P e r l e i s c r i z i o n i 
ri\-oiger*i a l l ' U f f i c i o t u r i s m o d e l -
l ' E N A L . v i a P i e m o n t e . 68 . t e l e - | 
f o n o 4P0 f ? 5 . 

v i a S . G a l l i c a n o 2 3 . M o n t i : v i a 
N a z i o n a l e 228, v i a d e l S e r p e n t i 
127. E s q u i l i n o : v i a C a v o u r 2, 
P i a z z a V i t t o r i o E m a n u e l e 45, v i a 
N a p o l e o n e 111 42 . v i a M e r u l a n 
1B6: v i a F o s c o l o 2 . S a l l u s t i a n o -
C a s t r o P r e t o r i o - L u t l o v i & i : v i a 
Q u i n t i n o S e l l a 30 . P i . -»"» B a r b e 
n n i 10, v i a L o m b a r d i a 23 , v i a 
P i a v e 55 . v i a V o l t u r n o 57 . S a l a -
r l n - N o m r n t a n o : v i a N o m e n t a n a 
67, v i a T a g l i a m e n t o 58, v i a l e R o s ­
s i n i 34 . v i a l e d e l l e P r o v i n c i e 66. 
v i a N c m o r e n s e 166. c o r s o T r i e s t e 
167. v i a N o m e n t a n a lfi2, v i a 
G r a m s c i 1. T e l l o : v . S . G i o v . i n 
L a t . 112. T c s t a c c l o - O s t l c t i s r : \ i a 
M a r m o r a t a 133. v i a O s t i e n s e 13; 
T i b u r t i n o : v i a d e g l i E q u i 6 3 . T u -
« r c l a n n - A p p i o L a t i n o : p i a z z a Fi 
n o c c h i a r o A p r i l e 18. v i a A p p i a 
N u o v a 5:?, v . S . M a r i a A u M l i a t r i -
c e 39 , v i a A c a i a 37. v i a G a l l a r a -
t e 14. v i a C a r l o D e n i n a 14 . M i l ­
v l o : v i a P . i o l u c c i d e C n l b o i i 10 
M o n t e S a c r o : v i a Gargano Ir). v i a 
I s o l e C u r s o l a n e 3 1 . v i a V a l d i 
C o g n e 4 M o n t c v e r d e V e c c h i " : 
v . G . C a r i n i 44 . P r r n e s t i n o - I . a l i i -
c a n o : v . A . G l a s s a n o 2 1 . T o r p l -
- n a l t a r a : V T o r p i g n a t t a r a 47 
M o n t e V e r d e N u o v o : v i a C i r ­
c o n v a l l a z i o n e G i a n i c o l e n s e 186. 
G a r b a t e l l a : v ì a R o b e r t o d e i N o ­
b i l i 11. v i a T . O d e s c a l r h i 60. 
v i a d i V i l l a i n L u c i n a 32 Q u a d r a -
r o - r i n r r i l t a : v i a d e l F u l v i . 13 
P o n t e M i H i o - T o r d i Q u i n t o : p i a z ­
z a P o n t e M t l v i o 15. 

t c r v e n t o d e l c o m p a g n o L i v i o 
R a p a r e l l i . a P o r t u e n s e ( C a s e t t a 
M a t t e i ) c o n l ' i n t e r v e n t o d e l 
c o m p a g n o G u i d o D e C a r o . F e ­
s t i v a l d i V i e N u o v e , a G e n a z z a ­
n o , C a m p a g n a n o e C c n t o c e l l e . 

A C c n t o c e l l e , o g g i , s i s v o l ­
g e r à l ' a n n u n c i a t a s e r a t a i n o n o ­
r e d e l F e s t i v a l d i M o s c a , c o n 
l ' i n t e r v e . i t o d e l c o m p a g n o S a n ­
t i n o P i c c h e t t i . 

La dodicesima edizione 
delia « Maschera d'argento » 

I n c o n s i d e r a z i o n e d e l l ' i m p o r ­
t a n z a r a g g i u n t a d a l P r e m i o a 
c a r a t t e r e n a z i o n a l e . M a s c h e r a 
d'Argento. o r a m a i a l l a s u a X I I 
e d i z i o n e , i l C o n s i g l i o d i r e t t i v o 
d e l S i n d a c a t o C r o n i s t i h a d e c i ­
s o n e l l a s u a u l t i m a r i u n i o n e d i 
p a t r o c i n a r e a n c h e q u e s t ' a n n o 
l ' O s c a r u f f i c i a l e d e l l a R i v i s t a 
e d e l l a R a d i o t e l e v i * i o n e ( V a r i e ­
t à , R i v i s t a e M u s i c a l e g g e r a ) 

L a i n a n i f e s t . i / i o n e d e l i a c o n ­
s e g n a d e i p r e m i a v r à l u o g o a i 
p r i m i d i s e t t e m b r e a l l a C a s i n a 
d e l l e R o s e o i n e s s a s a r à i n s e ­
r i t o il Suprrsprttiirnln tìcllc Ve­

dette, c u i p a r t e c i p e r a n n o 1 p r e ­
m i a t i e g l i o s p i t i d ' o n o r e i t a ­
l i a n i e s t r a n i e r i c h e , p e r l ' o c ­
c a s i o n e . c o n v e r r a n n o a p p o s i t a ­
m e n t e i n R o m a d a t u t t e l e p a r ­
t i d e l m o n d o 

Laurea «honoris causa» 
I l p r o f . G i u s e p p e F e s t a , p u b ­

b l i c i s t a e g i o r n a l i s t a d a o l t r e u n 
v e n t e n n i o è s t a t o i n s i g n i t o d e l 
t i t o l o d i D o t t o r e i n S c i e n c i a s 
( h o n o r i s c a u s a ) d a l l a F a c u l d a d e 
d e S c i e n c i a s d e l l ' U n i v e r s i t à d i 
R i o d e J a n e i r o e d i p r o f o f P o -
l i t i c a l - E c o n o m y ( h o n o r i s c a u ­
s a ) d a l l a S . A n d r e a s E c u i n c -
n i c a l l ' n i v e r s i t y I n t e r c o l l e g i . i t e 
d i L o n d r a . 

Il p r o f F e s t a , u i à d o c e n t e 
p r e s s o i l S e a r c h l i g t C o l l e g o d i 
L a s V e g a s , l a R e s e a r c h ' T n i -
v e r s i t y e la C o m m o n w e a l t h 
U n i v e r s i t y d i L o s A n g e l e s , e 
l ' I n s t i t u t I n t e r n a t i o n a l d e s R i -
c h e r c h e s d i P a r i c i . a t t u a l m c n : e 
r i c o p r e l a c a r i c a d i F u n z i o n a n o 
d i D i r e z i o n e p r e s s o l ' U f f i c i o 
I t a l i a n o d e i C a m b i 

A l l ' e m i n e n t e s t u d i o s o v i v i 
r a l l e g r a m e n t i 

Si separa dalla moglie 
e lenta suicidarsi 

V i n c e n z o B u o n a n n o , un t r e n ­
t u n e n n e t e c n i c o c i n e m a t o g r a ­
f i c o , a b i t a n t e a l v i a l e R . M a r ­
g h e r i t a 2 1 C . h a c e r c a t o i e r i d i 
u c c i d e r s i n e l l a p r o p r i a a b i t a ­
z i o n e s e r v e n d o s i d i u n c o l t e l l o 
d a c a c c i a . I l B u o n a n n o e s t a t o 
m e d i c a t o a l l ' o s p e d a l e d e l P o ­
l i c l i n i c o p e r f e r i t e d a t a g l i o 
s u p e r f i c i a l i a l p o l s o s i n i s t r o e d 
è s t a t o g i u d i c a t o g u a r i b i l e i n 
s e i g i o r n i s a l v o c o m p l i c a z i o n i . 
D a l l e p r i m e i n d a g i n i e s p e r i t e 
d a l l a p o l i z i a è r i s u l t a t o c h e i l 
B u o n a n n o , n e l l a m a t t i n a t a , a -
v e v a a v u t o u n a c a u s a d i s e ­
p a r a z i o n e l e g a l e e c h e e r a s t a ­
t a a p p l i c a t a l a n o n n a d e l l a 
c o n s e n s n a l i t à . L ' i n s a n o g e s t o 
d e l B u o n a n n o s a r e b b e d e r i v a t o 
d a l l o s c o n f o r t o p d a l p e n t i ­
m e n t o p e r q u e s t a d e c i s i o n e . 

Graduatorie per le supplenze 
nelle scuole elementari 

I l p r o v v e d i t o r e a g l i s t u d i i n ­
f o r m a c h e a l l ' a l b o d e l l a s c u o ­
l a e l e m e n t a r e E . P e s t a l o z z i , 
v i a M o n t e b c l l o 1 2 0 . s o n o v i ­
s i b i l i l e g r a d u a t o r i e d e g l i a s p i ­
r a n t i a i n c a r i c h i p r o v v i s o r i e 
s u p p l e n z e n e l l e s c u o l e e l e m e n ­
t a r i d e l l a p r o v i n c i a d i R o m a 
p e r l ' a n n o s c o l a s t i c o 19.T7-58. 
E ' d a t a f a c o l t à a g l i i n t e r e s s a t i 
d i f a r p r e s e n t i , e n t r o i l 31 
a g o s t o p . v . , c o n i s t a n z a i n 
c a r t a l e g a l e d a L . 1 0 0 , d i r e t t a 
a l P r o v v e d i t o r e a g l i s t u d i , l e 
l o r o o s s e r v a z i o n i i n i n e r i t o a d 
e v e n t u a l i m a t e r i a l i e r r o r i d i 
t r a s c r i z i o n e . 

CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Negati i motivi d'onore al sarto 
che uccise il figlio nato deforme 

/ / terribile episodio avvenne tre anni fa 
Il neonato aveva le dita delle mani unite 
da una membrana come un pcUmipcde 
L'opinione della Sezione istruttoria del­
la Corte d'Appello 

L a s e z i o n e i s t r u t t o r i a d e l l a 
C o r t e d ' A p p e l l o h a c o n c l u s o l o 
e s a m e d e l r i c o r s o p r e s e n t a ' o 
d a l l ' a c c u s a c o n t r o l a j-otittui . ' . i 
d i u n p r o c e s s o p e r i n f a n t i c i d i o 
S i t r a t t a d i u n t e r r i b i l e e d o l o ­
r o s o e p i s o d i o a v v e n u t o t r e a n ­
n i f a . 

Il li d i c e m b r e 1!>54 il s a r t o 
N o r b e r t o P a l l a u c c i s e i l s u o f i ­
g l i o l e t t o a p p e n a n a t o . n e l l ' I s t i ­
t u t o R e g i n a E l e n a , p o i c h é il 
b i m b o a v e v a u n a g r a v e d e f o r ­
m i t à : a l c u n e d i t a d e l l e m i n u s c o ­
l e m a n i e r a n o u n i t e f r a l o r o d a 
u n a m e m b r a n a , s i c h e g l i a r t i 
r i c o r d a v a n o l e z a m p e d i u n p a l ­
m i p e d e . 

N e l l a s t a n z a d e l l a c l i n i c a l a 
t r a g e d i a p r e c i p i t ò i n p o c h i 
i s t a n t i . N o r b e r t o P a l l a a v e v a 
a t t e s o l a n a s c i t a c o n t r e p i d a ­
z i o n e e n o n a p p e n a g l i f u d a t o 
l ' a n n u n c i o s i p r e c i p i t ò , c o n u n 
m o t o i n c o n t e n i b i l e d i g i o i a e 
d i a l l e t t o , a c o n o s c e r e i l p i c ­
c i n o . L a v i s t a d e l l a d e f o r m a z i o ­
n e l o i m p i e t r i d i n a n z i a l l a c u l l a 
e l a f e l i c i t à s i s p e n s e i n l u i . 
P e n s i e r i a n g o s c i o s i s i a f f o l l a r o ­
n o n e l l a m e n t e d e l s a r t o i n s i e ­
m e a l l a v i s i o n e d e l figlio m i n o ­
r a t o p e r s e m p r e ; l ' i n f a n t i c i d i o 
s e m b r ò a l p a d r e u n g e s t o d i 
p i e t à -

I l c a d a v e r i n o f u s c o p e r t o s u ­
b i t o d o p o d a u n ' i n f e r m i e r a 
i n o r r i d i t a e N o r b e r t o P a l l a v e n ­
n e a r r e s t a t o . 

A l g i u d i c e c h e c o n d u s s e l a 
p r i m a i s t r u t t o r i a p a r v e n e c e s ­
s a r i o i n d a g a r e s u l l e c o n d i z i o n i 
p s i c h i c h e d e l l ' i n f a n t i c i d a e p e r ­
t a n t o n o m i n ò un c o l l e g i o d i p e ­
r i t i c o m p o s t o d a i p r o f e s s o r i p e ­
r n i e B i n i . G l i s c i e n z i a t i c o n ­
c l u s e r o i l l o r o l a v o r o a f f e r m a n ­
d o c h e l e c a p a c i t à m e n t a l i d e l ­
l ' u o m o a l m o m e n t o d e l l a t r a g e ­
d i a e r a n o c o m p l e t a m e n t e o f f u ­
s c a t o . T a l e t e s i f u a c c o l t a d a l 
m a g i s t r a t o c h e p r o n u n c i ò u n a 
j e n t e n z a c o n f o r m e . 

I l v e r d e t t o , a c c e t t a n d o g l i a r ­
g o m e n t i d e l l a d i f e s a , a f f e r m ò 
c h e il d e l i t t o d o v e v a e s s e r e c o n ­
s i d e r a t o i n f a n t i c i d i o p e r c a u s a 
n ' o n o r o . Q u e s t ' u l t i m a a f f e r m a ­
z i o n e n o n è s t a t a p e r ò c o n d i v i s a 
d a l p u b b l i c o m i n i s t e r o c h e n e 
h a f a t t o m o t i v o d i a p p e l l o 

L a s e z i o n e i s t n i t t o r i a d « l l a 
C o r t o d ' A p p e l l o h a c o n f e r m a t o 
l a v a l i d i t à d e l p r o s c i o c l - m e n t o 

m e o m i c i d i o v o l o n t a r i o a g g r a ­
v a t o S o n o s t a t i e s c l u s i i n t a l 
m o . i o ì m o t i v i d ' o n o r e . 

Arrestati suli'Àurelia 
due giovani ladri d'auto 

Il d i c i a s s e t t e n n e A l d o S a l e r ­
n o . o s p i t e d e l c a m p o a s s i s t e n ­
z a m i n o r i d i R o m a , e i l d i ­
c i a n n o v e n n e G e s u a l d o F o r t e . 
p u r e r o m a n o , s o n o s t a t i t r a t t i 
i n a r r e s t o s u l l a v i a A u r c l i a . 
n e i p r e s s i d i F o l l o n i c a , p e r il 
f u r t o d i un a u t o m o b i l e •• 1 4 0 0 », 
d i p r o p r i e t à d e l l a s i g n o r a G e m ­
m a T e s t a V i v a r e l l i . d i G r o s ­

s e t o I d u e g i o v a n i s s i m i e r a n o 
g i u n t i a G r o s s e t o c o t i u n a t u a c 
c l i m a r u l l a t a a P r o s i n o n e e 
l ' a v e v a n o a b b a n d o n a t a i n u n a 
v i a d i q u e l l a c i t t à , p o r i m p a ­
d r o n i r s i d e l l a « 1 4 0 0 •>. M e n t r e 
s ì a l l o n t a n a v a n o d a G r o s s e t o . 
s o r p t e s i d a l l a p i o g g i a , e r a n o 
. u i d a t i a f i n i r e i n u n ( O S M I 
E s s i s o n o s t a t i a r r e s t a t i d a l l a 
- s t r a d . d e » . 

Grave una donna 
travolta da una « vespa » 
Q u e s t a m a t t i n a a l l e o r e t> 

i n P i a z z a d e i 5 t '0 . a n g o l o v i ; , 
G a e t a , l a 4 5 e n n e A n n a P o n ­
z o . a b i t a n t e i n v i a d e l l e R u -
b m i e 15tì. v e n i v a i n v e s t i t a d a l ­
l a •• V e s p a - t a r g a t a R o m a 
ltitiflb'h*. T r a s p o r t a t a a l l ' o s p e d a l e 
S a n G i o v a n n i v e n i v a t r a t t e n u ­
t a i n o s s e r v a z i o n e p o r c o n t u ­
s i o n i , o t o r a g i a s i n i s t r a , e s c o r i a ­
z i o n i a l l e g i n o c c h i a e s t a t o 
c o m a t o s o 

Domani in sede aziendale 
trattative per i tranvieri 

Agitazione alla STEFER - Nuove proposte per 
la soluzione della vertenza alla «Meloni» 

I e r i m a t t i n a , p r e s s o l ' U f f i c i o 
r e g i o n a l e d e l l a v o r o , s o n o p r o ­
s e g u i t e l e t r a t t a t i v e p e r l a v e r ­
t e n z a s u r t a a l l o s t a b i l i m e n t o 
. M e l o n i M a g l i e r i a , r e l a t i v a a l l a 
r i c h i e s t a d e l l i c e n z i a m e n t o d i 
t u t t e l e m a e s t r a n z e . A l l e t r a t ­
t a t i v e h a p r e s o p a r t e d i r e t t a ­
m e n t e a n c h e l ' i n d u s t r i a l e I n u n 
p r i m o t e m p o il s u o r a p p r e s e n ­
t a n t e a \ e \ a a v a n z a t o l e s e g u e n ­
t i p r o p o s t e : I ) r i a s s u n z i o n e d i 
1 0 0 l a v o r a t r i c i : 2 ) m e z z o m i l i o ­
n e d i i n d e n n i t à e x t r a l i q u i d a ­
z i o n e d a d i v i d e r s i f r a l e r i m a ­
n e n t i 9 3 l a v o r a t r i c i o l a v o r a t o ­
ri c h e n o n s a r a n n o r i a s s u n t i . 

N e l l a s e s s i o n e d i i e r i l ' i n d u ­
s t r i a l e f a c e v a l e s u e d e f i n i t i v e 
c o n t r o p r o p o n e , c h e c o n s i s t o n o 
i n 1 1 0 r i a s s u n z i o n i e u n m i l i o n i 
d i i n d e n n i t à e x t r a l i q u i d a z i o n e 
p o r l e 8 5 l a v o r a t r i c i c h e n o n 
v e r r a r . n o p i ù r i a s s u n t e I r a p ­
p r e s i n t i n ' i d e i l a v o r a t o r i s i ri 
s e r v a v a n o d i c o n s u l t a r * - l e m a e 
s t r a n z e d e l l a f a b b r i c a p r i m a d : 

d e i t r a m v i e r i ; l o s p o s t a m e n t o d . 
t a l i t r a t t a t i v e i n s e d e a z i e n d a l i 
f u d e c i s o a c o n c l u s i o n e d e l l o 
u l t i m o i n c o n t r o d e l l e p a r t i s v o l ­
t o s i p r e s o i l m i n i s t e r o d e l L a ­
v o r o 

C o m e è n o t o i l s o t t o s e g r e t a r i o 
a l L a v o r o , o n D e l l o F a v e , a v e ­
v a a s s u n t o i m p e g n o , e i n q u e s t e » 
s e n s o s o l l e c i t a t o l e d i r e z i o n i 
d e l l ' A T A C e d e l l a S T E F K R . a 
f a r s i c h e l e d i s c u s s i o n i s i s v o l ­
g a n o s u l m e r i t o d e l l e r ì c h i c . - U 
a v a n z a t e d a l l a c a t e g o r i a c h e . 
rome s i r i c o r d e r à , s o n o s o s l a r : -
z i a l m e n t e due: 4 0 o r e s e t t i m a ­
n a l i a p a r i t à d i . v a i a n o e i l m i ­
g l i o r a m e n t o d e l p r e m i o d i i n ­
c e n t i v o . 

I n t a n t o , a c a u s a d e l l a p o r ­
z i o n e t i e g . t t i M i a s s u n t a d a l l a 
S T E F E R . m r e l a z i o n e a l p r ò 
b l e n n i d e l l ' i n q u a d r a m e n t o d e g l i 
o p e r a i , l ' a t ' i v o s i n d a c a l e r i u n i ­
t o s i s a b a t o I n d e c i s o d i r i p r e n ­

d e r e r . - ig ; ta7:o i ' .o n e l s e t t o r e o p e ­
r a i o d i s p o : . e i i d o . a p a r t i r e d a 

d a r e u n a r i s p o s t a . P e r t a n t o e ( d o m a n i . ]:i:.<-di 2'"> e fino a t n i o -
s t a t o d e c i s o u n n u o v o i n c o n t r i ' ] v a d i s p o s i / . u n e . c h e t u t t i g ì . 
d e l l o p a r t i p e r d o m a n i ( o p e r a i d i d e p o s i t o ' c o m p r e s a 

S e m p r e d o m a t t i n a a l l e 1 0 . ia m a n u t e n z i o n e e l a r e v i s i o n e ) 
d e l P a l l a , p e r t o t a l e i n c a p a c i ; ' n p r e s s o l a d i r e z i o n e a z i e n d a l e s o s | v n d e r . i i i i o :l l a v o r o d i e c i 
d i v o l e r e , m a d e c i d o c h e il r e a - l d < ' . l ' A T A C . r i p r e n d e r a n n o l e m i n u t i p r i m a d e l l o s c a d e r e d i 
t o d e b b a e s s e r e c o n s i d e r a t o c o - ( t r a t t a t i v e p e r l a n o t a v e r t e n z a | o g n i o r a d : l a v o r o . 

r 

v. 
GLI SPETTACOLI DI OGGI 

&iE WBMSÈ 
CINEMA 

Il mercenario 
della morte 

L a s t o r i a d e g l i S t a t i U n i t i 
h a r i s e r v a t o u n p o s t o d ' o n o r e 
a i p i ù c e l e b r i s c e r i f f i d e l W e s t , 
g l i u o m i n i c h e o t t e n n e r o i l r i ­
s p e t t o d e l l a l e g g e i n u n m o n d o 
a g i t a t o e r i s c a l d a t o . N o n s a ­
p e v a m o . p e r ò , c h e n e l l a r i s p e t ­
t a b i l i s s i m a c a t e g o r i a d e i t u t o r i 
d e l l ' o r d i n e , i n d i v i d u i s v e l t i d i 
p i s t o l a e i n s u p e r a b i l i n e l l a l o t ­
t a l i b e r a , p o t e s s e r o e s s e r e a m ­
m e s s i a n c h e g l i e s p o n e n t i d e l 
s e s s o d e b o l e . P e r i l r e g i s t a R o ­
g e r C o r m a n l a c o s a s e m b r a 
f a t t i b i l e t a n t o e v e r o c h e h a 
i d e a t o l a f i g u r a d i u n ' a g i l e e 
s n e l l a b i o n d i n a c o n s t e l l a a 
t r e p u n t e s u l l a c a m i c i a . L ' a m a z ­
z o n e . f i n i t r i c e d ' e c c e z i o n e , e 
l a v e d o v a d i u n o s c e r i f f o u c c i s o 
d a i b a n d i t i . P e r v e n d i c a r e l.i 
m o r t e d e l m a r i t o , l a b e l l a e m u l a 
d i C a l a m i t y J a n e i m p a l l i n a l a 
p a n c i a a p a r e c c h i a g e n t e e 
m a n d a a l c r e a t o r e R i n o , a s s a s ­
s i n o p e r c o m m i s s i o n e . R i s t a b i ­
l i t a l a q u i e t e e p l a c a t a l ' a n s i a 
d i g i u s t i z i a , l a s c e r i l l a t o r n a 
a i f o r n e l l i d e l l a c u c i n a G i r a t o 
i n e c o n o m i a , i l « c a p p e l l o n e -
a p p a r t i e n e a i p r o d o t t i d i c o n ­
f e z i o n e . L o h a n n o i n t e r p r e t a t o 
A l l i s o n H a y e s , J o h n I r e l a n d e 
B e v e r l y C a r i a m i . 

Quegli anni selvaggi 
1 p a d r i c h e n o n r i c o n o s c o n o 

i p r o p r i figli e l i a b b a n d o n a n o 
a l l ' a s s i s t e n z a p u b b l i c a d o v r e b ­
b e r o e s s e r e d o p p i a m e n t e p u n i t i 
I n p r i m o l u o g o , p e r l a d i s u m a ­
n i t à d e l l o r o c o m p o r t a m e n t o e 
i n s e c o n d o l u o g o p e r c h e s o n o 
d i v e n t a t i l ' i n e s a u r i b i l e m i n i e r a . 
n e l l a q u a l e s c e n e g g i a t o r i a c o r ­
t o d ' i d e e s c a v a n o il m a t e r i a l e 
p e r filili, c h e h a n n o l a p r e s u n ­
z i o n e d i • p a l l a i o a l c u o r e -
F i n o a io:*. , q u e s t o e r a s t a t o 
t e i r i t o r i o d i e a c r i i. riservai., 
a l f e u i l l e t o n d ' O l t i a l p e e a i p o i 
p e t t i n i : d i M a ? : ' r a / . " o A d e s s o , e: 
s c o n f i n a n o a i . c h e g l i . . m e i ì c m . 
m e r c è u n i n d u s t r i a l e c h e . r a j ; 
g i u n t a u n a c o n f o r t e v o l e p o s i ­
z i o n o s o c i a l e , d e c i d e d i r i n 
t r a c c i a r e i l p r o p r i o e r e d e L i 
r i c e r c a s i r i v e l a a f f a n n o s a e a l 
r i c c o n e n o n v i e n e i n c o n t r o n e p 
p u r e A n n a D e m p s t e r . la d i r e t ­
t r i c e d i u n i n s t i t u t o d ' a d o z i o n e 
X e l l ' i n t e n t o d i s t r a p p a r e a l l ' è 
n e r g i c a d o n n a u n i n d i r i z z o o 
u n v a g o p u n t o d i r i f e r i i i i ' - n t o 
S t e v e n s i a p p e l l a a l c o d i c i ' e 
a i c a v i l l i d i u n e s p e r i o a v v o ­
c a t o L ' e s p e d i e n t e n o n g l i s e r \ e 
a n u l l a S a r à A n n a , c o m m o s s a 
d a t a n t a o s t i n a / i o n e , a d o r c h e 
s t r a r e u n i n c o n t r o fi a p a d r e e 
f i g l i o . M a l ' i r r a p a r i b i l e a c c a 
d e : i d u e s o n o e s t r a n e i l ' u n o 
a l l ' a l t r o . S t e v e n r i c e v e u n a 
d u r a l e z i o n e d a l l a v i t a In c o n i 
p e n s o , a d o t t e r à il n e o n a t o d: 
u n a s e d i c e n n e s e d o t t a e a b b a n ­
d o n a t a P e r f o r t u n a , a d H o l l y ­
w o o d n o n c o n o s c o n o C a r o l i n a 
I n v e r n i z . i o i n v i r t ù d i u n a c o s i 
g r a v e l a c i n i a , l e s e o n o m a d r i 
a c q u i s t a n o u n s a p o r e s e c c o e d 
a m a r o g n o l o e l a s t o r i a finisce 
p e r c a m m i n a r e s e n z a p l e t o r i c i 
s b r o d o l a m e n t i l a c r i m o g e n i . I! 
m e r i t o s p e t t a a n c h e a g l i i n t e r ­
p r e t i - . u n J a m e s C a g n e y i n t e n s o 
u n a H a r b a r a S l a n w y c k e f f i c a c e 
e u n a H e t t y L o u K e i m . v i b r a n t e 
i-d u m a n a i l a d i r e t t o R o v R o w 
l a n d 

Ascoltami 
I"»ue p a d r i s n a t u r a t i n e l c o r s i -

d i u n a s e r a t a s o n o v e r a m e n t e d 
t r o p p o I n s o s t e n i b i l e d i v e n t a p o ­
li s i / r m c n i i o o q u a n d o T i n g i . i t o 
g e n i t o r e , c e l e b r o c a n t a n t e j i o i t : 
:1 n o m e d i L u c i a n o T : - j o ! i . s b . . r 
c a a N a p o l i e s c o p r o i n u n o 
s e a r i c a ' o r e d a l l a u g o l a d ' o r o i! 
p a r g o l e t t o s o s p i r a t o . A g g i u n ­
g e t e a g l i s f u i ^ i i c a n o r i il i n a l i ­
d ì c u o r e d e l p a p à , a f f l i t t o [ lur i ­
d a un m a l a n n o • .I le g a m b e , tj11.--
b a n d a d i c o n t r a i l i » i n d i e ri e h ' 
c o m p l o t t a p e r c o r r o m p e r e e 
r o v i n a r e i l g i o v i n c e l l o , u n a 
c o m m e s s a o r f a n a <• c o n u n f r a 
t e l l i n o ;i c a r i c o . J.i q u , ! e s i p i o 
d i g a p e r s a l v a r e l ' i n n a m o r a t o 
o d i n t u i r e t e d : c h e c o s a s i ( l a t ­
ta S a r e m m o i m p i e t o s i «-•,. ( s-pri 
i n e " i m o u n g i u d i / i o II film <• 
>-;ato d i r e t t o d a C i r i o C a m p o 
g a l l i a n : o d i * i t e r p r c t . . t o d . , J o ; . -
c f r u i F ' i e h f i e r g i - r . .!;••<'. V . d o r 
•• F r a n c o S i i - , a 

V i l e 

Prima dell'"Andrea Chenier» 
questa sera al Caracalla 

con io Guelfi. M a e s t r o ilei coro Giu­
seppe C o n c i . Keg'u ili B r u n o Noir i 
e corcoKr.itM ili G u g l i e l m o Alorresi . 

DUMI.mi r iposo e martel l i 27 u l t ima 
repl ica iti « lose . t » il» G. Plteeini 
l i n e i t i il,il m a e s t r o Alberto P a o l e t l i 
e interpret.it . i d.i M.iri.i C i n i g l i a , 
Pratico Gorell i e G l a n g l a c o i n o Guelfi . 

<.- , '" .* 
AKCO V E R D E <v. R. Giwrnler l Car­

ducci , tei . 511333): C.la D ' O r i g l i a 
P a l m i . Alle 'J0.30: « Luisa D e Ma-
n t U c ». 3 att i di P . Lcbrun. P r e i r i 
famil iari . 

COLLI. O P P I O : C i a N i n o L e m b o e 
Vittoria Moi ig . in l i . A l l e IS e 21,30. 
« f ren i l i Marte .. e met t i lo da par­
te ». in J tempi e 2S nu.ulri . 

DELLE M U S E : I m m i n e n t e P a o l a 
l lnrbarn presenta : Pes t iva l del p a i 
sa to • C o m e r i d e v a n o I nostri non­
ni: « In zi.» di Car lo ». 

LO C H A L E T : C.la diretta da P. Ca 
s te l lani con ti. Veronese e G Pia 
t ene . Alle 21,45: € Due d o n i n e di 
ro<e scar la t te », dì De B e n e d e t t i 

P M . A 7 / 0 S I S T I N A : Cinerama Iloti 
d.iv Apettnra o t e 17.30. A l l e 17.30 
« A Sud n ien te di nuovo ». a l l e 
Vì.M) e '.,J.1.">: C i n e r a m a l l o l i i t i v 

P I R W D l ' L L O : C i a s tabi le i ta l i ana 
delle- imv ila Al le 17,30 1M, t"»: « C o ­
me si (.1 a \ i \ e r e » . 3 a l t i di Ci 
G.liliali Kegi.i .li M. R ighe l l i . 

SATIRI: •_' IVstiv. i l de l l e nov i tà Al le 
•Jl.l". < Proibi to » di T. W i l l i a m s . 
« Idil l io » di l ì . Cava l l i ; « Il bel 
l'iinliiTerente » ili J. Coete .m. 

1 I . M R O l O R l . O N I A ( l ' r . i s c i tO: C la 
Al Ala mozz i Alle 21. u l t ima n v i t a 
e o a « lt pe l l i cano ribelle ». di l" 

1 E A l i t ò R O M A N O DI OSTIA ANTI-
C \ (Spet taco l i c las s i c i d e l l ' I s t i t u t o 
ti n i e l l i l e del d r a m m a a n t i c o ) - D.i 
merco led ì - « Ifigenia in t a n n i l e » 
ili Euripide Regia di O. Cos ta e 
M l-Vrreio 

V l l . l . \ AI.DOIIR-XNDINI (v . N a t i o -
n ite. tei tvV.7.'): I ' s | ite r o m a n a 
u n i C h e w o D u ra n te . Alte lR.3vi d a ­
mil i . irei 21 3i» (numi i l e ) : « Amore 
ni c o n d o m i n i o ». 3 a l t i di A Mura­
tori 

Mtlerl: Chltistini e s t i v a 
Aiul irvJuvi i te l l I : Guerra tra I p ianet i 

e r ivista 
Esperi»: 1 i i iei l lerl del B e n g a l a , c o n 

\ 1 ,i.l,l e r ivista 
Pr inc ipe: ( l i i i isura e s t i v a 
Voltarmi' S e l l o c . u u o n i p*T s e t t e s o 

. c l ' e . ro'i C Villa e rivista D e Vico 

•' ' C I N E M A ' - 'V; 
r i t l . M K V I S I O N I 

\ il r i .nm: I t'iiibr.silerl del la finanza 
un i li* lavlvir (ap . a l l e 13.3.1) 

Amer ica: Il n iercena io del la m o r t e 
Arih l i i i edc: Chiusura e s t i v a 
A n o l i a t e m i : Chiusura es t iva 
Arlston: G i o v a n n a D'Arco , c o n Ingr ld 

l l e r g m a i i l a p a l l e 15.30) 
\ r l v c i l i l n o : Il cervino del la v e n d e t t a 
Barberini : Asco l tami (al le 17-13.40 

-ii i.'> .'.'. n) 
Capltnl: Chiusura e s t i v a 
< . ipraulca: (,»negll anni s e l v a g g i 
< aprai ib br l l . i : Chiusura e s t i v a 
Corso: \A i iu l iost iT '7,1 
I uropa: i,>m gli . inni s e l v a g g i 
I l amina: l a i u u i v . tìore s . -Kagg io . c o n 

\ Ni.'ls.-u 
I L'immetta: The Wjvveard B u s (a l l e 

tr.-C. Vi l'i 221 
Gal ler ia: Il m e r c e n a r i o del la m o r t e 
Imper la le : G i o v a n n a D'Arco, c o n I 

Bei gm. in 
Maes toso : Queg l i ann i s e l v a g g i 
Metropol i tan: S o l o D i o mi fermerà 

(a l l e 17 ls.-r.-2ll.l0-2-.'.3r») 
M i g n o n : I filibustieri del la finanza 

con R. Taylor 
Moderilo: Chiusura e s t i v a 
Moderno S a l e t t a ; G i o v a n n a D ' A r c o . 

c o n I. B e r g i n a n 
N e w York: G i o v a n n a D'Arco , c o n I. 

B e r g m a n 
P a r i s : I fil ibustieri de l la finanza, c o n 

R. Taylor 
Q u a d r o Contane: Chiusura e s t i v a 
Uulr i i i e l ta : GII amant i del s o g n o 
Rivoli: I ' i so la de l l e d o n n e s o l e , c o n 

R. V i l l o i i e 
S a l o n e Margher i ta ; S i n d a c a t o del por 

to. « in .1 D a r m i 
.s,s.VNVVSV>.NV>.S.VVXN.VVXNN.NN.X\.SN\V\.NNVi.*.N\.VV» 

Oc.' i . atte 21. 
r la • , r » ,h r 
TI Va. c< n<fr' ,". 
•.W< M'.T'-> F"r> 
Can g l i . I r.T..-' 

I ri"-.i ij- il'« Ai '-• • 
<~i • • - . ! ir •> ( r a ; ; ' • * 

- *• d ri t 'o i t i ' r •• 
'•• ln'< 'prr* - M. irv 

C n - l l i e Oi .o i I i 

0 % * ^ ^ ^ » * * ^ . ^ ^ ^ « 

Oggi alla ^mikwwmmmiÈ 

OFFICINE 
APERTE OGGI 
— Q u i n t o t u r n o : F r a t e l l i M o r -
p a n t l , v i a S i r t o . 3.3 ( C o r e o T r i o -
* t o ) . l e i . a % 619 ( O . R A . - P . R I . 
M e t a l l i B r o n < x v i a de l l ' * M a n t c l -
l a t e . 18. t e i . SSÙ2& ( O K A- - E ) : 
P e a n t o n J o h n . V i a A d d a . 109. t e ­
l e f o n o 8 M 623 ( O R A . - E . - P . R . ) : 
P o r r . p o < i n l R e r r o . v i a d i P o r t o -
n a c c l o . Uf i (Elettr.-vu.toV. C o l a n -
d r e l l l V i n i c i o , v i a M e t a p o n t o . 
n 1 5 - a ( A p p l o > . t e i 7 5 0 W 
( O R A . - P R ) : B r i g a n t i A r s j c r o . 
v i a l e A n g e l i c o . 233. t e i 373 17n 
( O R A . - E > : P r e t e P l a r j d o . v i a 
A n n i a . 50 ( S G i o v a n n i >. t e l e f o - ; ,, ^ n i s t a M a s s m e AmSlhea l i c» 

F r a t e l l i S a r - , « 
t e i . 5 W - - ' I 

n o 7.M «-Vi ( O R A ) 
F ^ n t i . R o m a L i b e r a . 5. t e i . a v i . •: , , 
( M o t o ) ; A u t o O f f i c i n a e A m i . i t ,i 
F a u s t i n a ». v i a A n c i a F a u s t i n a . 
n . :w>-d. tei. 599.109 (OR A . - E 
- P R V 

A B B R E V I A Z I O N I : O.R.%.: O f ­
f i c i n a R i p a r a r . A u t o — E . : E l e t ­
t r a u t o — P . R - : Pexzi d i r i c a m h i o 

FARMACIE APERTE OGGI 
— I V T U R N O - F l a m i n i o : v i a 
F l a m i n i a 7 . v i a P a n n i n i 3 5 P r a ­
t i - T r i o n f a l e : P l a n a R i s o r g i m e n ­
t o 44 . v i a henne I V 3 4 . v i a C o l a 
d i R i e n z o 124. v i » S c i p i o n i 212. 
v i i F e d e r i c o C e « i 9 . v i a Cari*-
F a s « a * l l a 6 M o n t e M a r i o : P i a z ­
z a l e d e l l e M e d a g l i e d ' O r o , n afi 
TV»r*o - A u r e l i o : L a r g o C a v a l ­
l e g g e r ì n . «. T r e \ I - C a m p o M a r -
z l o - C o l o n n a : v i a D u e M a c e l l i IC3. 
v i a d i P i e t r a s i . C o r s o U r n h e r t e 
415. P i * « . » d i S p a g n a « * V'i-
s t a r h l o : C o r * o R i n a s c i m e n t o 44, 
R r g o t a - C a x n p I t r M I - C o l o n n a : v i a 
B a n c h i V e c c h i 2 4 , v i a A r e n u l a 7 3 . 
P i a z z a C a m p o d e i F i o r i 4 4 . T r a ­
s t e v e r e : P i a z z a d e l l a R o v e r e 103, 

1 

1 

I a 
1 

i 
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ches tra d.reità <Ja G-nrfe C e r c o -
l i ; 10.11: Spe t taco lo "i*l m i t l i n o : 
13. Ó r c h ^ l t a A reità 4» l ' fetc 
Ri***. 13.30- S e c r w l e orarlo -
G i o r n a l e radio A s c c i l a t e ques ta 
«sera . .; I3.«V S e r i o l a a «orpre*». 
13.50 II tJi«ccr>c:o. 13.55: C a m 
p o n j t * * cura <ii P. ccurdc > V K 
bel l i ; 14.30: Schermi t f 'b»He 
R a t t e g n * degl- «pettaco'.l; 14.45" 
Canta Eva N e v i con r o r c n e ' W e 
A retta da Ernes to Nice iH; 15. S e 
ena'.e e r a r i o - G-otr .ale r*-lic -
S u l l e r ive iJel Owiro e del Sa<!o 
Echi di m u i ca popolare in Per-

13; S e g n a l e o w c , o e , i i o : | 5 J 0 ; Canzoni In » e ! H n * 
r a d i o ; 13.20' Album c o n D o m e n i c o M o d u g n o e i «oo« 

r i tmi: 15: Il Qaar le i«o Cetra pre­
s e n t a : S a s s o f o n i e v e c c h i e trom­
bet te o v v e r o L' ìmpo«it>«le stori» 
del ! » « ; 16.30: C a n i o n l a l l ' I ta l ia 
n i ; 17: C o n c e r t o di m u s i c a ope ­
r is t ica d i r e n o da P i e t r o A r g e n t o 
c o n la p i r f e e i p i r l o n e de l «opra­
no R e c a G»ry Falachl e del te­
nore Todot M * « r c a ; IS: Giorna­
le ra-i-c Orchestra diretta da F 
Ferrar" C a n i a n c L o d i n o Bonfi 
g l io l i . v , i n ^ « Brin-Jo. Rino Pa 
Jcr-N; e G »nr.» Oa'p.tl: I3,3r> 
B a ' l a t e con rv.l; 19 30: U n po ' di 
rock and ro' l . 2r>. S e g n i l e w a i t c 
- R^d o s e r à : 20.30- P a s s o r t d o ' t n 
s ' m o Var ie tà mus i ca l e in nslrrta 
t a t a N o t e d i l m o n d o U n p r ò 
CTimtT.a dt R o 5 i l b a O t t a ; 21.15-
> : — - J - . . . . . . C i - . ' « « „ l l « fil 

P R O G H V W V H NAZIONALE 
Ore ft.«0. J ' i e M s c n ' del t e m p c 

per I p a s c a t e l i ; 7 S e c n i l t ora 
n o - G o r n a l e u d o . *: S e g n a l e 
o u i l o - G iorna le r a d o - Ra&ìe 
U O J del la siaiT.pA ital a r a : 4 *5 9 . 
La ccrr.un.tà urr. i n a ; II: La real 
t i deità U n t a s i * d» Roberto Cor 
t e s e . Fra O - a v c ì o ; 11.30: « u s t e » 
oper i s t i ca ; 12.10. F r a n c o Russo e 
U s u o oomp' .esso . 12.50-, A sor lui te 
ques ta sera 
• G i o r n a l e 
m u s i c a l e ; 14: G i o r n a t e rad'-c 
14.15 14.30; C r o n a c h e mus i ca l i . 
ArH p l a s t i c h e e g u r a t l v e ; ìtJXk 
C h i a m a t a m a r i t t i m i ; l(x2S: Prev i ­
s ioni del t e m p o per l p e s c a i c r l ; 
16.30: Le opinion» deg l i «I t t i : 
11.45: C o m p l e s s a carat ter i f t i co 
« Esperta » . U : Orches tra d r e n a 
à* P i p p o B a r z i z z a : l ?3 t> A» vo ­
stri o r d n t . Rispos te d e < La v o c e 
de l l 'America »: H : C o n c e r t o s-n 
fenioo d iret to da Paul StrauSS 
c o n la p a r t e c . p a / i o n e del v te ton 

Ne l l ' in terva l lo ; Q u e s t o nos tre 
t e m p o . Aspett i , c o s t u m i e t enden­
ze di ogg» m o g n i P a e s e ; 19.30-
Fatt i e problemi a g r i c o l i : 13.4.V 
La v o c e del l a v o r a t o r i : 20: Musi ­
ca per arch i : 20.30: S e g n a l e o r a ­
rio - G :orna1e rad*o - R i d t o s p c r t ; 
21: P a s s o r i d o t t i s s i m o Var ie tà mu­
s i ca l e in min ia tura 250. a n n i v e r ­
sar io del la nasc i ta di C a r l o Gol­
doni Le a v v e n t u r e de l la v i l l eg ­
g ia tura ComiT.edia In t r e a t t i . 
C o m p a g n i a di P r o s a di R o m a del­
la R a d - o t e l e v i s i o n e I ta l iana c o n 
Lilla R n g n c n e . Mar io Col l i . An­
ton io Cras i e Lauro G a z z o l o : 
22.45- Le o r c h e s t r e di Pau l »'«• 
i;on e G e o r g e L'berace: 23.IS: 
Giorna le r a - t o • Mus ica da bai 
l o : 23 V- Rad ! ocron*ca de l la pro­
c l a m i n o n e del Prern'o Letterario 
« V i a r e g g i o »: 24: S e g n a l e e r a r i o 
- U l t i m e not iz ie B u o n a n o t t e 

S E C O N D O PROGRAMMA 

Ore 9: E c e m e n d i - Noi :* e del 
m u t i n o . Il B u o n g i o r n o ; 9.30: Or-

Croc iera d 'es tate . S t a l o sul la Ri 
v iera del Fiori . P r e s e n t a Silvie. 
G i g l i : 22.15: U l t ime not iz ie . Bai 
l i a m o c o n Werner Muller e Fran 
c a e l • G 5 »: 23 23.30- Sipariet­
to . N i n n a n a n n a di Achi l l e C a m 
p a n i l e 

TERZO P R O G R A M M A 
19: Comunfcazior ìe de l la G o m 

m i s s i o n e I t i l i a m per l ' A n n o Ge©^ 
tìs ico i n t e r n a z i o n a l e a g l i Osser ­
vatori g e o f i s l d . La c iv i l tà bl 
i a n t i n a : 19.30: N o v i t à l ibrarie 
Letteratura moderna e C r i s t i a n e 
sirno di Char le s Moel ler : 20: L' in 
d i c i t o r e e c o n o m i c o : 20.15: Conce» 
to di ogn< sera O Scarlatt i Se* 
S e r a t e per c l a v ì t e m h a l o ; G R o s 
sin» I l?*2 I V a ) : Liriche pe» so­
p r a n o e pianoforte; F . Ltszt (1811-
1356): D u e m e l o d i e p o l a c c h e ; 

a w E V*.' 

10.15: La I V d e g l i agricoltori -
rubrica ded ica ta al! a^niillur* 
a cura di Rer.ato V'ertunnu 

II: La M e s t a 
16: P O M L R I G G I O S C O R I IVO • 

Il « P o m e r i g g i o sport ivo • avrà 
Inizio a l l e o r e 16 c o n la te le ­
c r o n a c a di u n a r iun ione di pat­
t i n a g g i o a r t i s t i c o a rote l le . In 
p r o g r a m m a su l la p i s ta de l ­
l'* Hockey C l u b » di Monza e 
v a l e v o l e c o m e «e lez ione naz io­
na le per I p r o s s i m i c a m p i o n a t i 
europei . S e g u i r à u n d o c u m e n t a ­
r lo • Inch ies ta de l la r e d a z i o n e 
s p o r t i v a de) Te l eg iorna le dal 
t i to lo : • Armi a z z u r r e per Oni-
s b o r g ». In v i s t a de l c a m p i o ­
nat i europe i di c a n o t t a g g i o , c h e 
«I s v o l g e r a n n o a p p u n t o a Oul-
t b u r g . lei G e r m a n i a . 

I7JC: M a n i i e s t a z i o n e J.O C • ri­
presa da P i a r l a S a n i V : r o <i?I 
raduno dei ^ v a n : del la G o 
v e n t o O p e r a i a C n s t - a n a alla 
p r e s e m a del Papa 

ti.30: Notizie sportUe. 
iOM: T e l e g i o r n a l e - p r i m i e . t 'z icne 
ZQJSfc C a r o s e l l o - t rasrr . i s sone pub 

t>l .Citarla 
21: T e l e m a t c h - prograr-ima di 

g i u o c h i p r e s e n t a l o da S i l v . o N'o 
to e E n r o Tortora. 

12.05: IS. M O S T R A INTERNAZIO­
N A L E D'ARTE CINEMATOGRA­
FICA • In r ipresa diretta da l 
P a l a z z o d e l C i n e m a al Lido di 
V e n e z i a , r i p r e s a diret ta d e l l a 
s e r a t a I n a u g u r a l e , 

«..15-. U n a v o c e , u n a chitarra e 
u n a l a n a a m e r i c a n a • canzoni e-
s e g u i t e da l c a n t a n t e Italo ame­
r i c a n o N i c o l a P a o n e . 

O: C l n e s e l e z l o n e • r iv is ta sett i ­
m a n a l e di var ie tà e a t tua l i tà 

£1.25: La d o m e n i c a sport iva - ri 
st i l lat i , c r o n a c h e Cimate e oom 

M a r i a S c h e l l n e . 1 > r i n i t i b i a n c h e . . d e l l * « e l e z i o n e l l « - t ? * " 1 ' , & K ^ g i o r n a t a " ' " ' ' 0 

l i a n a a l l a M o s t r a d e l c i n e m a d i V e n e z i a ( L ' a p e r t u r a I n o n d a m d i : T e l e g i o r n a l e . pr ima edt-
a i l e o r e 2 2 . 0 5 ) z l o n e , 

l ' u lì In • d o l c o , f r e s c o , d i v e r ­

t e n t i - c h e i n a u g u r e r à i l p r i ­

lli.» r > H I Y E - . \ d ' E u r o p a 

NVV\.VvVV\.\Vl.VV\.N.%NNX\XVX^^ 

S m e r a l d o : Chiusura e s t K a 
Sptrni lorc: Rifih. c«>n J. S e r v a i * 
Sur» r, iii.-in.i: II n r c i i i o drll.i \ r n 

.!. H , 

Degl i Sc ip io / i l : A r r i v a n o I do l lar i . 
con A. Sordi 

Del F iorent in i : Chiusura e s t i v a 
Del P icco l i : C.-irtonl a n i m a t i a c o l o n 
l i d i a V a l l e : t e m p o modern i , c o n C. 

C l u p l i n 
Del te M a s c h e r e : Il c o r ^ r o de l l ' I so la 

Nenie , con H. I . i n c a s t c r 
Del le .Mimose: Il p r i g i o n i e r o de l la 

m i n i e r a , c o n S. l l a y w a r d 
D e l l e Terrazze : Le a v v e n t u r e del ca­

p i tano i i ornh ìo ivcr . c o n O. IVck 
De l l e V l l l o r l e : L'uomo che v ide il s u o 

c u i n e r e , c o n M. Cra ig 
Del V a s c e l l o : Ktmtss i i . la bes t ia de l le 

nn i . i z zon i , con P. B.irr 
D i a n a : I g a n g s t e r , con 11 t .ancaster 
Dor la: Il m . i B K ' o r s l 0 fisico, c o n E 

C o s t a n t l n e 
D u e Al lor i : Arriva la z ia d 'America 

con T. P i c i 
Due M a c e l l i : Chiusura e s t iva 
l ' .de lwriss : S a l o n i ò . con R. I t a y w o r t h 
:den: I g a n g s l e r s , cori B. Lancas ter 

t i p e r l a i S e t t e canzon i per s e l t e so ­
re l le . c o n C. Vil la 

Euc l ide ; C h i u s u r a e s t i v a 
E x c e M o r : C o n g o , con V. M a y o 
l ' arnese : I l i ici l icrl ilei mari del la CI-

VA. enn B. O'I lr ien 
l 'an i : S i n g u e ili r iniMra 
l'I.iiiiliiln: l e , i i ven ture ilei c a p i t a n o 

l l c r i i b U n i v r . c o n Ci. l 'eck 
r<rgll.m<i: Il c o r - . u o dcll ' isol .s verde . 

con \\ I ,'iiuM^ter 
( i . irt i . i l i l l ; i : Il ni.irchfo dv'l bruto, con 

J. P e ( . . irlo 
fìardeitcluv: C u i y o n River. c o n G 

M o n t g o m e r v 
G i o v a n e Tras tevere : C a n z o n e prol-

bua con C. Vil la 
( ì ful lo C e s a r e : L'u l t imo p a r a d i s o (do 

cui i ie i i tar lo) 
( inl i ivn: Il pelilo pnlibl ico n. I. con 

lv >>kelton 
(ii iaii . i lupi': A\| permet te k i h b o 1 . con 

\ Sor.li 
I I . I I I > \ \ I H H I : S e t t e c a n z o n i per se t te 

morelle, c o n C. Villa 
Invitino: 11 (Milo pubbl ico n. I, con 

K" Ske l tnn 
Jouli): I e o w e n t u r e ili mr. Cory, con 

T. C.urtis 
Ir is : Pover i m a bell i , con M. A l l a s l o 
Malia: L ' u o m o d i e v ide I) s u o c a d a ­

vere . c o n M. C r a i g 
La Ten lce : L ' u o m o c h e v ide II s u o 

c a d a v e r e , c o n M. Cra ig 
LeiKlne: Arriva la zia d 'Amer ica , c o n 

T. P ica 
Libia: Gi inpo ln l , con F . M e Murray 
Livorno: l . i b a t t a g l i a , del Rio d e La 

P ia ta , c o n Y- G r e g s o n 
.Manzoni: M o n d o s e n z a line, c o n i l 

Mari t imi 
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AIIIIMM latori: 1 i - .Nn.i .lei gt-nvrab 
i; . , i-»..ri. ( . :i .1 .Mi- ( .rea 

\ i i l r i i f l lrr-.c r l i insura e s t i v a 
Xpullti: S- :!<• canzon i per s e t t e s o 

r. i.e. e- i O V.l!,i 
^ppl|>: KrnisMi Ila best ia dell»-

">•:• . / '< -n i . rn'i I'. il irr 
tqui l . i : i»i-.-.l ( rr. '•>•:( .- i pirati , di 

V. I> - : v / 
t r e m i l a : Vi . ' i s u Mar'--
Ariel: I ii:c ; tr i d<-i r n n del la C ina . 

. . .: i I K i N r 
Ari / t .na: I au«>r«* di n - a grar.i!e re 

:i i' Sri n" d ir »: i> i 
i Av|«>ri.i: Il p-jilo pubbi-ro n. I. c o n 

i' P SV.- ' ton 
l 'I Astra: l i h^l ia di Zorro . Con Bar-
1 ' i !• ir.i ltri:ttin 1 

> i » > » > » < 

Al iante : <r .Izi i la, il m o s t r o dei n-.f» 
•••ri e ri I*. ll.irr 

At lant ic : OurrM tra I p .moti 
\ l l n a l i t a : l̂ -i *t'.r!a del o n e r a l e J lou 

«ton c o n J. Me Crea 
•Vignst i i s : l ' n m - n i in guerra , c o n R 

P.">n 
Aurel io : V e n t o di tcrrf l o n t a n e , c o n 

( , l o r d 
i ' 4 A u r e n : I. uorro rb^ •.:de il s::o c a l a 
i ' \ . r- c»»n '•% ( ra ij 
11 Aurora: I pi lastr i il»-; c ic lo , c o n J e f 

' '">.-, V./T 
Ausonia : Il p o l l o pubbl ico n. I. oon 

l? >.i?::cr. 
A v e n t i n o : Bul l i e pupe , con M a r i o n 

U r a n i o 
Avita: Ch'usura e s t i v a 
Avor io : LV>m:ni in guerra , c o n Ro-

b rt P\ in 
B e l l a r m i n o : La m a n o s inis tra di D i e 

o o n II. B o g a r t 
B e i l e Arti: Pi:- |k> ne l la f u n g l a . c o n 

J . Cra in 
B e l s i t o : .Mondo s e n z a fine, c o n H 

Mario-are 
Bern in i : Kronos . II c o n q u i s t a t o r e d e l 

l ' u n i v e r s o 
B o i t o : A'.:a «v- e t j , c o n G. Kel'.y 
B o l o g n a : L'ultirx» p a r a d i s o »doc ) 
B o s t o n : Le av-.er.t::re di Mr, (V>r>. 

c o n T. Cnrt is 
Brancacc io : L'i:lt%ro p a r a d ; * o ( d o c t 
Bris to l : I JI s-ra.'„i .V . l o r o . c o n T 

Hur.t. r 
B r n a d w a y : La £g'.'_a di Zorro. c - n B 

BrittoT 
Cal i fornia: I a s t r a d s de l l ' oro , c o n T 

l l u n i c r 
C a p a n n c l l e : La s e t e del potere , oon 

W. l l o l d e n 
C a s s i o : Gli a m a n t i dei 5 mari 
C a s t e l l o : Le n u o s e a v v e n t u r e di P a ­

p e r i n o e s o c i , di W. D i s n e y . 
C e n t r a l e : Ch iusura e s t i v a 
C h i e s a N u o v a : .Scapricciat ie l lo 
C i c o g n a : l -ady O o d i v a , onn C. I l e s t o n 
C i n e - S t a r : l-a s toria del g e n e r a l e 

llo:-.-'r n. c o n J. M." Crea 
Clod lo : I topi de i d e s e r t o , c o n R. Bt-T-

ton 
Cola di R i e n z o : Mon l o s e n z a Cne 

c o n H M a r l o w e 
Colombo-. D.ie'.lo a P a s ^ i In 1-o. c o n 

O Macrcady 
C o l o n n a : l d iabol ic i , c o n S. S i g n o r e ! 
C o l o s s e o : Il n o d o del carnef ice , c o n 

R Scott 
C o l u m b u s : B u o n g i o r n o M i s s D o v e . 

e. n J Jor.f-
Cora l lo : l-a pr inc ipes sa S i s s l . c o n R. 

S c h n e i d e r 
Cr i s ta l lo : L'omini In guerra , oon R 

R y a n 

Marcon i : Il c a p i t a n o di G a s l i g l i a , cori 
T . P o w e r 

A l a s s i m o : Il r a g a z z o sul delf ino, c o n 
.s. l .orcn 

.Mazzini: Le n u o v e a v v e n t u r e di P a ­
per ino e soc i , di W. D i s n e y 

Monti la!: C a n y o n River. c o n Q. Mont ­
g o m e r y 

N a s c e : Il c a v a l i e r e del de.stìno 
N i j g a r a : Arr iva la z ia d 'Amer ica . 

tori T. P i c a 
N o m e n t a n o : M e z z o g i o r n o di fila, c o n 

1> J i g g e r 
N o v o c l n r : L' i iHimo dei bucanier i 
N i n n o : l , i s trada de l l 'oro , o m T. 

l i i inter 

O d e o n : 1 ' in ferno di Yiima 
Odesca lc l i l : C a n y o n R i i e r . c o n G 

M o n t g o m e r y 
O l y m p i a : C o m b a t t i m e n t o al pozz i 

. ip . i ches . c o n A M. All ierRhell l 
Orteo: r i i l n s o per d e m o l i z i o n e 
Or iente : TotA. Popp ino e la m a l a -

f e m m l n a 
Or ione : S e c o n d o a m o r e , c o n J a n e 

Wvrn.in 
O s t i n i s i - ; Torce rosse 
O t t a v i a n o : I lop l del d e s e r t o , c o n R 

Burton 
Ol lav l l l . i : L 'an ima e la c a r n e , c o n 

I) Kvr r 
P a l a z z o : La fìclia di Zorro, c o n B. 

UriKoii 
P a l e s t r i n a : l / i i o m o c h e v ide il s u o 

ci. la*.i-re, c«.;i .\t Crn ig 
l 'ar lol l : r o m b . i t t i m r n t o a l pozzi a p a 

ci , . - ' , roti A M Alberghett i 
P a s : '"» Scit i . i t i -I Yard, iot i A Farrar 
P l a n e t a r i o ( . •misura e s t i v a 
P l a t i n o : S>tt«- canz' .ni per 7 s o r e l l e , 

et.n C. Vi l la 
P l i n l u s : C h i u s u r a e s t i v a 
f r e n e s i e : !.n s trada de l l 'oro con T 

iiuritt-r 
P r i m a P o r t a : I- i c a s t e l l a n a d<»l Li-

Isa no, c o n J. S c r v a i s 
P r i m a v e r a : Il pri . lo del v i n c i l e 
P u c c i n i : A r r i v i la zia d 'Amer ica , con 

T. P ira 
O u i r i n a l c : ti p o l l o pubbl ico n. 1. con 

P S l e l t , . n 
Ouir l l l : A n a s t a s i a , c o n I B e r c m a n 
Rad io : I-i b a t t a g l i a di Rio dcl 'a P ia 

la Curi J. Orr^^on 
Rea le : 1,'nlt'n-o p ira.fi«n (tV-^rum I 
P e g i t l a : l /nlt -n- .a cacc ia , con Rol .-r'. 

Tavlor 
Re«: La s»or:a de! g e n e r a l e H o u s t o n 

con J. Me Crea 
Ria l to: C o l p o proibito , con S t e r l i n e 

i l a s d e n 
R i p o s o : l 'orza br-jt.i, c o n Bur i Lan-

C l s t T 
Rltz: C h i u s u r a e s t : v a 
R o m a : I a m a s c h e r a d'I ven-Pca 'orc 

Tor S a p i e n z a : Maria A n t o n i e t t a , c o n 
T, Pow.fr 

Tras tevere : Sent i er i s e l v a g g i , oon J . 
W.iyrie 

Trlaimii: S c r e n a t a per sedic i b londe , 
con C. Vi l la 

Tr ies te : U i figlia di Zorro. c o n B . 
Br i t ton 

Tusco lo : B r a v i s s i m o , c o n A. Sord i 
U l i s s e : S i n u h e l ' e g i z i a n o , c o n Jean 

S i m m o n s 
Ulp luno: C h i u s u r a e s t i v a 
V e n t u n o A p r i l e : C h i u s o per r i n n o v o 

locali 
%'erbano: E" m e r a v i g l i o s o e s s e r e g i o ­

v a n i . c o n I. M i l l s 
Vittoria: La s tor ia del g e n e r a l e Hou» 

s t o n . con J. M e Crea 

A R E N E 

Appio: K u r u s s ù Ila b e s t i a d e l l e 
A m a z z o n i ) , c o n P . Barr 

A s s u n t a : La c a n z o n e del c u o r e 
Aurora: I p i las tr i del c i e l o , c o n JerT 

Chandlcr 
Boccea: L'omini v io l en t i , c o n C h a r l t o n 

Mestoli 
Bos ton: I e Avventure di M i s t er C o r y , 

con T, Gurt is 
Cas te l lo : Le n u o v e a v v e n t u r e di Pa» 

per ino e soc i , di W. D i s n e y 
Chiesa N u o v a : Scapr l cc ia t i e l l o 
C i c o g n a : Lady Godi va. c o n C. H e s t o n 
C o l o m b o : D u e l l o a P a s s o Indio , c o n 

(ì M. icready 
l .o l i i inlnis: B u o n g i o r n o M i s s D o v e , 

con J. J o n e s 
Coral lo: La p r i n c i p e s s a S i s s l . con R. 

Schne lder 
Del le Rose : L ' a m a n t e di Terrò 
Del le Terrazze: Le a v v e n t u r e del ca» 

p i l a n o i l o r n b l o v . e r . c o n Ci. Peck 
Esedra: C o va mia D'Arco , con I n g r l d 

B e r g m a n 
l'eli*: .Montecarlo, c o n M. Dietr ich 
Giovane T r a s t e v e r e : C a n z o n e proibi­

ta. con C. Vil la 
.Ionio: Padri e figli, c o n M a r c e l l o M a -

stroi .mni 
Laurent ina: A n n i b a l e e la v e s t a l e , 

con V. M a t u r e 
Livorno: U i b a t t a g l i a , di Rio d e l l a 

P ia ta , c o n J. f ì r e g s o n 
Lucciola: l ' o m i n i e lupi , c o n Y v e s 

M o n t a m i 
N u o v o : La s t rada de l l ' oro , c o n T . 

Htinter 
Ot tav i l l a : L ' a n i m a e la c a r n e , c o n 

D Kerr 
P a r a d i s o : C o m e p r i m a , m e g l i o di 

pr ima, c o n D . Kerr 
P a r a n a : L ' a m o r e di una g r a n d e reg i ­

na. c o n R. S c h n e l d e r 
P ine ta : 1 v a m p i r i de l l o s p a z i o , c o n 

Il D o n l e v y 
P la t ino : S e i te canzon i per 7 s o r e l l e . 

con C Vi l la 
P o r t u e n s e : D o n a t e l l a , c o n E . Mart i ­

nelli 
Pucc in i : Arriva la z ia d 'Amer ica , c o n 

Tina P i c i 
Radio: I_i b a t t a g l i a del Rio del la P i a ­

ta. c o n J. Ciregson 
Reg l l la : L 'u l t ima cacc ia , c o n Robert 

T.ivlor 
San i I p p o l i t o : M o g l i e e buoi . . . , c o n 

W. Chiar i 
S a v e r l o : G e n t e di not te , c o n G. P e c k 
Selle. S a l e : G i a n n i e P i n o t i o c o n t r o 

l ' u o m o Inv i s ib i l e 
S u l t a n o : F o g l i e d ' a u t u n n o , c o n J o a o 

CrawforJ 
Taranto: Le s c h i a v e di C a r t a g i n e , 

con M. A l l a s i o 
Tiz iano: L ' u o m o che s a p e v a t r o p p o . 

con J. S t e w a r t 
Tras tevere : S e n t i e r i s e l v a g g i , c o n - J . 

\Vayn» 
V c n u s : S e r e n a t a a m a r a 

m i i n u m i l i i t i n i n n i t i i n u m i l i 

L E G G E T E 

Rinascita 
• i i i i i i m m i m m i i m i m i m u m t 

PENSIONE ALBA 
centrale - sul mare - cucina 
familiare - prezzi vantaggiosi. 

MARINA DI RAVENNA 
P i a z x » d e l M i l l e . 1 1 - t e i . 2 0 1 3 7 

m i m m i t i i i M i t m i i i t i i i i i s i t i i i i * 

ANNUNCI ECONOMICI 
i i C O M M E R C I A L I L . i a 

A . A . A P P R O F I T T A T E G r a n d i o s a 
s v e n d i t e m o b i l i t u t t o s t i l e C a n t a 
e p r o d u z i o n e l o c a l e . P r e x x l s b a ­
l o r d i t i v i . M a s s i m e f a c i l i t a z i o n i 
p a g a m e n t i S t i m a G e n n a r o M l a n o 
v i a C u l a i a 2 3 8 N a p o l i . 

A . C A K K A K A . V i s i t a t a « M O B I -
L . E T E R N I ». C o n s e g n a o v u n q u e 
g r a t i s . A n c h e « 0 r a t e , « e n n a n ­
t i c i p o . s e n z a c a m b i a l i . C h i e d e r à 
c a t a t o g o / I S L- 100. 

7 ) O C C A S I O N I ia 

R A N A K - R A N A K - e F i e r a d e l 
F r i g o r i f e r o » . S c o n t i e c c e z i o n a l i . 
S p e c i a l i f a c i l i t a z i o n i I m p i e g a t i . 
T u t t e l e m i g l i o r i m a r c h e : E s t e r e , 
N a z i o n a l i . V i s i t a t o c i ! C o n f r o n t a ­
t e ! - P a o l o E m i l i o . 2 3 ( C o l a r i e n z o 
a n g o l o E t a n d a ) . 
K A N A R - K A N A K - T e l e v i s o r i . 
E c c e z i o n a l e v e n d i t a e s t i v a . F o r t i 
s c o n t i . F a c i l i t a z i o n i . S u p e r a s s i ­
s t e n z a v e r a m e n t e t e c n i c a . E s t e s o 
a s s o r t i m e n t o : N a z i o n a l e . E s t e r o . 

12) M A T 8 I M O N 1 A L J L. ia 
O R G A N I Z Z A Z I O N E m a t r i m o n i a ­
l e r i n o r v a t i p p i m a V a s t e p o s s i b i ­
l i t à I n d i r i z z a r e t C e s i » C a s e l -
p o s t a l e 7117 - R o m a . 

i l » A L B E R G H I 
V I L L E G G I A T U R E t_ ia 

W E E K E N D S E T T I M A N A L E . C o n 
l i r e s e i m i l a c o m p r e s o t r a s p o r t o 
l i o m a p o t o t e r i p o s a r e m e n t e 
r i e r e a r e s p i r i t o n e l l a f a v o l o s a e x 
V i l l a d e l P a p a o r a A L B E R G O 
I M P E R A T O R E T R A I A N O - 2 0 0 
l e t t i - P a r c o t r e e t t a r i - P i s c i n a -
T e n n i s - B o c c e - P a l l a c a n e s t r o -
R i n o m a t a c u c i n a - A m b i e n t e 
i d e a l o p e r c o n v a l e s c e n t i . G r o t t a -
f e r r a t a . &I0 525 

21) R A P P R E S E N T A N T I 
E P I A Z Z I S T I 10 

\ P F I D I A M O v i a g g i a t o r i a l i m e n ­
t a r i v e n d i M l i s c i v a c o n c e n t r a t a . 
M E Z Z O P E R A G i u l i o - F a b r i a n o 
( A n c o n a ) . 

26) O F F E R T E I M P I E O O 
E L A V O R O 

conT-i'utatore de l l ' era 

d'I d e s e r t o , c o n R 

R o \ > : Kronos . 
\.>r=o 

Rubino: I topi 
h a r r o n 

S»I« Er i trea: S u l s e n t i e r o di guerra 
S a l a P i e m o n t e : M a g m S c a o s s e s s i o n e 
S a l a S . S p i r i t o : Ch iusura e s t i v a 
S a l a Satbrrrino: Ch iusura e s t i v a 
S a l a S » v ) r l i n i : Ch iusura e s t i v a 
S a l a T r a * p o n t l n a : Chiusura e s t i v a 
S a l a U m b e r t o : D i a n a la c o r t i g i a n a 

c o n !.. T o r c e r 
S a l a Viffrtoll: Il osval ie . -e del m f s l e r o 

c o n A. I adii 
S a l e r n o : Pcr iVinaml . c o n A. N a r r a r ! 
S s n F e l i c e : G".i sparv ier i d e l l o s t r e ; ! o 
S a n f l p p o l i l o ; .Moglie e buoi . orr> 

W Chi?ri 
S a v e r i o : O-T.te di c f l ' te . cv»n G . Pe.-k 
S a v o i a : k n r u s s u (la bes t ia de l lo 

\rr_i7.--ini). con P . Barr 
Se l t e S a l e : G-'arni e P m o t t o oor.trc 

| ; 0 — • • • - ! \ l « l f , ' " C 
Si lver C i n e : L ' a i r x r e f un» cova m^-

ra i c i o ' i . c r n J. J o n e * 
S l a d u i m : V.cn' lo s e r r a fine, c o n U 

.M*rto*e 
S t e l i » : C M n s u r a e s t i v i 
S u l t a n o : I-oijtie v i 'autunno. c o n Joari 

CrA^ford 
Tevere : A i t o l r . c o n F . i n t e r l e n s t i i 
Tirreno: L ' i n n o che v i d e il s : w ca-

« i i i e r e . c o n M. Craiji 
T ix iano: L'i>-»n» c h e »Jit>eva tropf>o 

c o n J. S t e w a r t 

L A Z I O a s s u m e s l p e r s o n a l e p r o ­
d u t t i v o « C a s a G i o c a t t o l o ». C a -
« e l l a Pos ta i*» 49(5. T o r i n o . 
• m i m m i m i m i i i m x m m m i i » 
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Gli avvenimenti sportivi 

I tifosi napoletani hanno portato a Rieti, nel - r i t i r o » degli azzurri. Il « c i u c c i o » portafortuna del loro colori: buon campionato al ragazzi di Amadel 
ma, soprattutto, buon catnplonuto 1057 a tutte le squadre e al tifosi Italiani 

OGGI VENGONO ASSEGNATE LE MAGLIE TRICOLORI 

I "pistards,, impegnati a Fornacette 
nei campionati italiani dell'UISP 

Ieri hanno avuto luogo le prime eliminatorie della velocità e dell'inseguimento 

(Dal nostro inviato specia le) 

FORNACETTK, 24. — Con lo 
svolgimento delle prime prove 
eliminatorie e alla presenza di 
un folto pubblico hanno avuto 
inizio oggi i campionati Italia­
ni su pista dell'UISP che si 
concluderanno domani con l'as­
segnazione delle gare trico­
lori. 

Dopo la presentazione dei cor­
ridori. scendono sulla pista in 
cemento del velodromo •• Casa-
rosi! ~ il modenese Borlacchinl 
ed il parmense Oarizzi, che 
danno luogo alla prima batteria 
dell'inseguimento dilettanti La 
distanza è di 4 chilometri. B.i-
rizzi parte abbastanza forte, e 
vince nettamente con il tem­
po di 558" Borlacchinl fa re­
gistrare un mediocre fi'07". 

E" (piindi la volta del pisano 
Ghignola e del modenese Vin­
cenzi I due partono al •• fulmi­
cotone » poi Ghignola perde lo 
smalto iniziale e cede all'emi­
liano Tempo di Vincenzi 5"'l" 
e 4/10: di Ghignola 5'40"4/10. 

Tra il parmense Iasoni ed il 
mantovano Scremili, ha la me­
glio il primo ma il suo tempo è 
piuttosto mediocre: 605", mentre 
quello di Scremin è di B'J"7/10. 

L'ultima prova dell'insegui­
mento dilettanti vede alla par­
tenza Adorni di Panna e Mes-
sanesl di Firenze. Facilissima 
è la vittoria del parmense che 
con la falcata potente e sicura. 

Solo oggi la sentenza 
per il « caso » Padova l OGGI IL DEBUTTO STAGIONALE DELLE DUE SQUADRE ROMANE 

Stock e Ciric presentano a Spoleto ed Avellano 
le nuove formaiioni della Roma e della lazio 
Vivissima attesa per le prove dei nuovi giallorossi Griffith, Magli, Menegotti e Secchi - Tra i bianco-
azzurri, assente Pozzan, c'è da seguire Tozzi e il «nuovo mediano» Burini - I probabili schieramenti 

(Dal nostro Inviato speciale) 

SPOLETO. 24. Nastro bian­
co a Spoleto: domani verrà 
ufficialmente presentata agii 
sportivi locali, alla stampa ed 
ai " supporters ~ giallorossi 
clic s icuramente accorreranno 
numerosi nella incantevole 
cittadina umbra, la nuovo Ro­
ma che si appresta ad affron­
tare il campionato 1057-58 
con una formazione radical­
mente rinnovata. 

Mancheranno infatti Car-
doni. Cardarelli. Arcadio Ven­
turi, Nordhal e Pistrin i cui 
posti vengono presi da Grif­
fith, Magli, Moncgotti e Sec­
chi mentre tra le riserve scal­
pitano i nuovi acquisti Cor­
sini e Morbello che non è e-
sciuso facciano anche essi 
la loro apparizione in prima 
squadra in sostituzione di 
Losi e Lojodicc (se il primo 
non potesse liberarsi degli 
impegni militari e se il secon­
do non riscatterà prontamen­
te le prestazioni mediocri of­
ferte lo scorso campionato). 

Si aggiunge che al timone 

{Iella squadra l'inglese Stock 
ha dato il cambio all'unghere­
se Sarosi, si avrà un quadro 
completo dei mutamenti ve ­
rificatisi in seno alla squadra 
giallorossa: si capirà allora 
come non sia affatto ingiusti­
ficato parlare di un vero e 
proprio battesimo, di una vera 
e propria nuova squadra. 

Giacche ai mutamenti nel­
la formazione e nella guida 
tecnica corrisponderanno in­
dubbiamente anche notevoli 
variazioni negli schemi di gio­
co: cioè si dovrebbe passare 

,dalle manovre aperte e spet ­
tacolari di tipica marca da­
nubiana alle azioni rapide ve­
loci e pratiche di ispirazione 
britannica. 

Per questo, quindi, 6 facile 
prevedere un notevole af­
flusso di tifosi romanisti le cui 
avanguardie sono già giunte 
oggi a Spoleto, si attende solo 
l'arrivo del presidente della 
Roma. I giallorossi da parte 
loro hanno occupato le ore 
delia vigil ia visitando il pe­
nitenziario della Rocca ed as­
sistendo ad una partita di 

calcio tra reclusi. Per l'incon­
tro di domani (che avrà ini­
zio alle 17) sono annunziate 
le seguenti formazioni: 

ROMA: Panetti; Griflith. 
Losi; Giuliano, Stucchi, Ma­
gli: Ghiggia, Menegotti, Sec ­
chi, Da Costa, Lojodicc 

VIRTUS SPOLETO: Cesa­
rotti: Trevisani. Armeni: Lo-
renzini. Morom, Fidanza; 
Rosselli. Ponzeti. Evangelisti, 
Luna, De Angelis. 

ROBERTO FROS1 

Ad Avenano 
(Dal nostro inviato speciale) 

AVEZZANO. 24. — Calde 
manifestazioni hanno accolto 
nella capitale della Marsica i 
giocatori bianco azzurri della 
Lazio che domani compiranno 
la prima uscita stagionale in­
contrando la squadra dell'A-
vezzano: manifestazioni di 
simpatia che sicuramente sì 
ripeteranno domani per salu­
tare i tifosi bianco azzurri un 
buon numero dei quali non 

DURANTE I CAMPIONATI ITALIANI A GENOVA 

MILANO. 24. — Stamani-fi 
fi na la Lega Calcio ha ri- fj 
£ preso i lavori per II • raso > fi 
fi Padova interrogando i cai- ^ 

Tre nuovi primati di nuoto 
agli "assoluti,, femminili 

Si tratta dei record dei 100 m. dorso, dei 400 s.l. e della 4 X 100 
allieve migliorati dalla Faidiga, dalla Valle e dalla A.S. Roma 

jf Secondo la prassi. Invece. £ 
fi nari potrà parlare il difen- fi 
jfsore della Triest ina a v r . Pa- fi, 
f l a m b o Vargas. Comunque^ 
fi visto che le rose sono i n - fi 
£ d a t e più a lungo del pre- fi 
fi visto è quasi certo che la £ 
£ sentenza non si potrà a v e r c i 
Uri 

ieri nella finale del campiona­
to di società. 

P r II secondo «"• della Valle che. 
g i a m b o Va mas . Comunque;? dopo avr condotto affiancala 

con la Vetchi le otto ranche dei 
400 s i . e riuscita a batterla 
dt un loffio ed ha migliorato di 
1" ti record che le apparteneva 
ym e che aveva recentemente 
ottenuto nella riunione interna­
zionale dello tcorto mete al CI. 
P di Panai 

71 terzo record caduta. che 
menta la segnalazione se non 
altro perche r stato ottenuto da 
delle yi iuiinmimr. e Quello «Vi­

lna di domani. 

$ NELLA FOTO: il giocatore £ 
ZZIAN esre dalla sede della i 
fi Lega Calcio fi 
fi fi 

la staffetta 4 per 100 11. che la 
formazione dell'A. S. Roma ha 
miuliorato di hen 3". II prrrc-
dente apparteneva alla stessa 
sortela. 

ECCO I r u s n . T A T i : 
M. 100 DORSO: I. Faldlga 

Arlette (CS. FUt) l'IS" (nuo­
vo record italiano): 2. Andro-
sonl Rita (S.S. Lazio) l'IS"l; 3. 
Stella Simonetta (S.S. Lazio) 
l'21"3; 4. Masorro Paola (R.N. 
Torino) 1*21"; 5. Nadall Maria 

Luisa (R.N. Torino) I*2C*5. 
M. 100 F.1RF1I.LA: I. Rrnrrk 

Anna (S.S. I J / Ì O ) I*25**6; 2. 
Spadavecrhla Elisabetta (A. S. 
Roma 1*2*"»: 3. Aturl Maria 
Gio\anna (Can. Lecco) l*2»'*7: 
4. Turri Gabriella (Can. Lecco) 
IMI"»: 5. Juccini Luisa (A. S. 
Roma) 1*34*2. 

M. 100 S.L.: 1. Valle Alessan­
dra (R.N. Napoli) 5*J0*I mun­
t o record italiano); ;. Vrschi 

Vrlleda (S.S. Lazio) 5'30"3: 3. 
Serviati Giuliana (Can. Lecco) 
5*4 J"3; 4. Masoero Paola (R.N. 
Torino) 5'5S"; 5. Bonflgllo San­
dra (R.N. Torino) 6'2"6. 

4x100 SI. . : I. SS. Lazio «Squa­
dra A • (Tortini. Saraceni. Ve-
sclil. And rosoni) 4*59"3; 2. CS . 
FIAT 4*59"7; 3. A.S. Roma 5'9'* 
nuoto primato Italiano catego­
ria allieve): 4. R.N. Torino 
5*I2""9: 5. S.S. Lazio * Squadra 
B • V19"7: S. C.S.t. Genoa Nuo­
to 5*38**2. 

HPOIIT - FLASH - SPORT « FL 
Aito: Gendebien il più veloce m Framcorchtimps 

FRANCORCHAMPS, 2L — II 
belga Olivier Gendeblrn al vo­
lante di una Ferrari sport da 
quattro litri ha stabilito oggi li 
record di 4'11**7 sui 14 chilo­
metri nel circuito di Francor-
champs sul quali si corre do­
mani Il Gran Premio del Reale 
Automobll Club del Belgio. 

La media di Gendeblen è sta­
ta di 20I.6CS chilometri orari. 

L'altro grande favorito della 
corsa, l'inglese Tony Brooks. 
che correrà con una Aston 
Martin si #• qualificato con 
4'IS*1 sul giro alla media di 
1M.43C. 

• • • 
BILBAO. 24. — n campione 

tedesco per la categoria « si­
decar* » Frederick Hlldebrand. 
è deceduto oggi In seguito a 
un Incidente verificatosi nel 
corso delle prose per il Gran 
Premio Internazionale motoci­
clistico di Bilbao che verrà di­
sputato domani. 

n campione tedesco ateva 
Tinto molte gare intemazionali 
comprese le ultime due edizioni 
del « Touiist Trophy » dell'isola 
di Man. 

* • • 
NEW YORK. 24. — L'orffanlzza-

tore Jhn Norris ha offerto a Rade-
macher, sconfitto come noto Ieri 
l'altra per K.O. alla sesia ripresa 
dal campione del mondo Patterson, 
• a * giiAMlA H Si.vSS dollari per 1 

un combattimento da sostenere a 
novembre al Madison Sqcare Gar­
den contro on avversarlo da sce­
gliere tra Eddie Machen. Wlllie 
Pastrano. /ora Follejr e Ale» Mi-
teli. Sia Machen di San Francisco 
che l'argentino Mltelt sono Imbat­
tati. 

SI apprende Inoltre che Patter­
son e Radcmachcr non sono con­
trari ad on Incontro di rivincita. 

• * • 
MONZA. 24. — Giornata Interna 

di prove, all'autodromo di Monza. 
In vista del prossimo Gran Premio 
aatnntnhilistico d Italia e di quello 
motociclistico. Stamane prima a 
scendere In pista è stata una Fer­
rari formula uno. pilotata da Laici 
Masso: tempo migliore l'45"210. 
alla media di Km. 196.7-H. Sono 
quindi scese In campo le motoci­
clette della « Mondlal >. alla coi 
guida era Pro» Ini. della « MV >. 
pilotata da Uhblali e della « Mori-
ni >. pilotate da Campana e Men-
dognl. STIRI.ING MOSS 

Aitomobilismo: Moss-record svila pista di Bonneville 
NEW "lORK. 24. - Il notissimo corridore britannico Stlrllng Moss 

ha collaudilo on noovo tipo di macchina Inglese, provvisoriamente bat­
tezzata EXtM solla famosa pista salata di Bonneville nell'Utah. 

Su un rettilineo di dieci miglia. Moss ha stabilito una mezza dozzina 
di € record » Ira cui quello del chilometro, raggiungendo 245.640 miglia 
orarle, e quello dei miglio a 2*5.110. 

Sul particolari tecnici della macchina non si hanno notizia di aorta 
ail'isfscr! di! fitta che !! instare è s s^sttrs cilindri. 

L'atletica e la TV 
Un avvenimento sportico 

di importanza mondiale ha 
interessato questi giorni gli 
appassionati del l 'at let ici leg­
gera e cioè l'incontro fra la 
rappresentativa dell'URSS e 

I
deila Gran Bretagna a 
Londra. 

La manifestazione che era 
seguila da tutto il conti­
nente europeo, ha spinto lo 
ente europeo di teletrasmis­
sione a mettere in onda in 
Eurovisione le fasi principali 
della riunione. Evidente­
mente in Italia, paese orga­
nizzatore delle prossime 
Olimpiadi. la cosa e risulta­
ta prira di i n i e r e « e : in/atti 
il match è stato completa­
mente ignorato ed il colle­
gamento non eseguito, pur 
non intralciando la messa in 
onda del normale program­
ma. Infatti il col legamento 
per le gare di ieri era pre­
visto dalle 15.15 alle 16 e 
dalle 16.30 al le 17. ora di 
inizio del programma na­
zionale. 

Son vogliamo credere che 
anche l'atletica, come già il 
pugilato, possa essere mes­
sa al bando dai programmi 
fclcristri . II fatto sarebbe 
semplicemente ridicolo solo 

?>ensando che proprio in Ita­
la si dorranno ospitare i 

prossimi Giochi Olimpici. 
Ci rimane legittimo il dub­

bio che fa trasmissione in 
Eurovisione sia stata volu­
tamente ignorata dai diri­
genti del la RAI trattandosi 
di una manifestazione o r e 
erano primi attori gli atleti 
dell'URSS. E per quei si­
gnori, tutto è allora giusti-
/tCùtO. 

mancherà all'appuntamento 
con il debutto ufficiale della 
squadra del cuore. 

Peccato che il nuovo alle­
natore jugoslavo Cirio non 
possa presentare ai suppor­
ters bianco azzurri la forma­
zione completa, (niella che 
probabilmente verrà poi 
schierata nelle partite di cam­
pionato: saranno infatti as­
senti Lovati (per la frattura 
di un dito della mano) Eu-
femi (trattenuto da impegni 
militari) e il nuovo acquisto 
Pozzan (in cura a Roma per 
un noioso ma non grave ma­
lanno). Comunque i motivi 
di interesse non mancheran­
no: c'è da vedere all'opera un 
Tozzi che le notizie di scu­
deria dicono in forma spetta­
colosa; c'è da seguire la prova 
del portiere Orlandi in pre­

dicato di giocare le prime par­
tite se Lovati non si rista­
bilirà in tempo, c'è infine un 
Burini nell'inedito ruolo di 
mediano. E poi non bisogna 
dimenticare -< raggio di luna » 
Selmosson il prestigioso as­
so della palla di cuoio. 

Infine l'incontro rappresen­
terà un probante collaudo 
per stabilire il grado di pre­
parazione finora raggiunto dai 
bianco azzurri: e nemmeno 
questo aspetto è da sottova­
lutare. Va bene che il cam­
pionato comincia solo tra 
quindici giorni: ma come è 
noto, già mercoledì e do­
menica prossima la Lazio sa­
rà attesa da due impegnati­
ve amichevoli all'Olimpico 
rispettivamente contro l'Udi­
nese e la Juventus di Charles 
e Sivorì Per concludere ec­
co la probabile formazione 
della Lazio: Orlandi; Molino 
Di Veroli: Carradori. Pinardi. 
Burini: Muccinelli . Vivolo. 
Tozzi. Selmosson. Chiricallo 

Probabilmente nel secondo 
tempo il portiere Giannisi 
prenderà il posto di Orlandi 
e Del Buono entrerà al posto 
di Di Veroli. 

GIORGIO M B I 

Roma e Inter in finale 
al Torneo di Sanremo 

SANREMO. 24 — Inter e Ro­
ma sono le due finaliste del 
torneo calcistico ragazzi di San­
remo avendo questa sera ri­
spettivamente battuto In somi-
flnnle Gonna e Modena. La vit­
toria dell'Inter por 1 a 0 è stata 
più faticata del previsto. 

Roma e Modena (2—0) hanno 
dato vita ad una partita coni-
b.ittutissima r equilibrata nei 
primo tempo, caratterizzata da 
attirrhi più. manovrati e mas­
sicci. ma scarsamente inci<i\-i 
dei romani, da un gioco più 
veloce e Accante da parte dei 

modenesi. 
In apertura di ripresa (5') la 

Roma è passata inaspettata­
mente in vantaggio. Punizione 
In favore dei romani, palla a 
Caratti che sferra un gran tiro 
battendo inesorabilmente Ma-
lnguti. Il Modena accusa il col­
po. Il suo gioco si fa affan­
noso. disorganico. La Roma per 
contro vola sulle ali dell'entu­
siasmo. Insiste ancora all'attac­
co e consolida la sua vittoria 
con una seconda rete realiz­
zata al 19' da Thermos 

Il programma odierno 
Marzotto-Milan; Samb.-

Napoli; Spoleto-Roma; A-
vezzano -Lazio; N o v e s e • 
Sampdorla; Como - Genoa; 
Blel lese-Juventus; Bolzano-
Spal; Faema-Verona; Fan-
fulIa-Atalanta; Prato-Pado­
va; Aosta-Inter; Mestrlna-
Vieenza; Alessandria-Nova­
ra; Schio-Venezia; Licata-
Palermo; Lecce - Juventlna; 
Correggio-Reggiana; Livor­
no-Venturina; Ariunese-Pro 
Patria; Casal-Pro Vercelli; 
Bracciano-Fedi t. 

armoniosa e composta, riesce a 
raggiungere Messane* i cxl a 
superarlo. Tempo del vincitore 
5'33"3/10, mntre quello di Mes-
sanesl è di 6"24"7/10. cioè 11 
peggiore delia giornata 

I 4 migliori tempi pertanto 
Bono: quello di Vincenzi, Ghi­
gnola, Harizzi e Adorni, che si 
qualificano per le semifinali. 

Hanno inizio quindi le pro­
ve della velocità allievi? En­
trano per primi il pipano Berti 
ed il modenese Salvioli. La pro­
va deve essere ripetuta in quan­
to all'ultima curva il modenese 
cade (fortun.it amento senza 
gravi conseguenze! per l'im­
provviso .scoppio del cerchione 
anteriore. Nella seconda prova 
vince Berti die compie gli ul­
timi 200 metri in It .stvondi e 
7 decimi 

Un secondo Incidente si ve­
rifica nella sniccesMva batte­
ria. in cui sono in gara il via-
reggino Sinu ed il parmense 
Frigeri. Simi nella curva cade 
e batte con violenza la spalla 
destra, per cui dovrà «.«-ere 
condotto all'ospedale di Volter­
ra Il medico gli ha riscontrato 
la probabile frattura della spal­
la destra. 

In conseguenza di questo in­
cidente, la giuria decide di ef­
fettuare una gara di recupero, 
onde designare colui che p o n ­
dera il posto dell'infortunato 
Siinl. negli ottavi di finale 

Si contendono poi la qualifi­
cazione Candeli di Viareggio e 
Cattaui di Modena. In testa il 
modenese: scatta ai 200 metri 
Saccani e vince egregiamente. 
Tempo del vincitore ai 200 me­
tri 15 secondi netti. 

Ancora un viarogcino riesce 
a qualificarsi poi e per i turni 
successivi E' Guidi che b itte 
con un bel •• Aniseti - lo spezzino 
Di Giovanni. 

L'ultima batteria viene dispu­
tata con tre concorrenti: Fran-
ceschini di La Spezia. Spotti di 
Parma. Tagliaferri di Firenze. 

Vince quest'ultimo, mentre 
Franceschini si piazza al se­
condo posto. La giuria però de­
cide seduta stante di retro­
cedere Io spezzine) per condotta 
scorretta Tempo di Tagliaferri 
negli ultimi 200 metri. 14 secon­
di netti e 8 decimi. 

Hanno inizio quindi le batte­
rie per la velocità dilettanti. 
Scende In pista il bolognese 
Spiga, il pisano La Corte, i! 
mantovano Dessy. Vince l'emi­
liano facendo registrare negli 
ultimi 200 metri un buon 13 se­
condi e H decimi. 
Sono poi in gara per le secon-
te batterie Adiodati. di Firenze 
e Parri di Parma, oltre a Bor­
lacchinl di Modena. Vince Bor­
lacchinl davanti al fiorentino. 

Tempo del vincitore negli ul­
timi 200 metri. 14 secondi netti. 

Infine le batterie per la ve­
locità dilettanti hanno termine 
con quella di Barrizzi di Par­
ma. Piaggesi di Pisa e Rossa 
di Pisa. Ha la meglio il par­
mense col tempo di 13 secondi 
e 9 decimi Al secondo posto si 
piazza Rossa. 

I recuperi della velocità al­
lievi (i secondi classificati di 
ogni batteria) vengono vinti da 
Franceschini, Salvioli e Sac­
cani. 

Quello per riempire il posto 
dell'infortunato Simi. è stato 
vinto da Franceschini. 

La prima giornata del cam­
pionati ha termine poi con il 
« recupero •• dei dilettanti. Sono 
in lizza Rossi. Diodati e La 
Corte. Ha la meglio Diodati col 
tempo di 13 secondi e 9 deci­
mi negli ultimi 2P0 metri 

PIERLUIGI PINI 

I ragazzi di Proietti 
in gara a Camaiore 

* w ' * V ^ f r ^ - y,j. 

CAMAIORE. 24 — GII sportivi locali giurano che Pan-
bianco. lo sfortunato corridore di Waregrm. sarà al « via! • 
della corsa. 

Sembra infatti — ma la cosa non è certa — che Panhiancn 
abbia Inviato agli organizzatori della IX Coppa « Città di 
Canialore >. una cartolina con scritto: « Arrivederci al 
25 agosto >. Forti di questa conferma gli sportivi sono certi 
che Pan t>l.in co prenderà 11 via con Magni. Fauni e Conti. 
Ma non sarà certamente della partita Pizzoglln che, per 
evidenti ragioni di stato... preferisce restarsene a casa. 

La corsa si svolge su un ampio circuito sul quale si erge 
l'asperità del Monte Pitoro. 1 chilometri da percorrere sono 
160 e crediamo che la gara sia aperta a tutte le soluzioni. 

A Camalore è atteso anche il forte corridore della « Men-
goli di Bologna ». Paolo Guazzinl che, grazie a! suo 
bruciante sprint è riuscito a salire nella quota del plurlvlt-
toriosl con ben 11 successi. 

Ecco 11 percorso: Camalore, Pietrasanta, Querceta, Forte 
dri Marmi. Viareggio. Massarosa. Monte Pitoro, Camalore. 
Ponte di Sasso. Massarosa. Monte Pitoro. Camalore, Ponte 
di Sasso, Massarosa. Monte Pitoro. Camalore. 

COMO. 24. — Con la partecipazione di tutti 1 migliori 
corridori si svolgerà domani a Como la HI prova del Trofeo 
drll'U.V.I. Armando Pellegrini chr guida la classifica con 
17 punti dovrà respingere l'attacco che gli sferreranno Fa­
laschi. Zamboni. Ronchili!. Sciulellaro e Rossetto cine quanto 
di meglio offre il campo. Il percorso che si snoda sulle 
strade lombarde partirà e ritornerà a Como dopo 315 km. di 
corsa e dopo aver superato la salita di S. Fermo. 

Nella foto: l'azzurro MAGNI sulla pista rossa dello Stadio 
del Marmi mentre compie 11 giro d'onore dopo la vittoria 
nella «Coppa Cln« del Marmo». (Foto Michelino) 

L'INTERESSANTE «WEEK-END» DI ATLETICA LEGGERA 

A Chambery gli juniores di Francia e Italia 
I sovietici dominano nel match di Londra 

Favoriti gli azzurri nell'incontro con i francesi - Kuznetsov vince la gara del giavel­
lotto con la eccezionale misura di m. 82,89 (terza performance mondiale assoluta) 

CHAMBERY. 24. — Doma­
ni Io squadre giovanili di 
atletica leggera italiana e 
francese si incontreranno per 
la terza volta. L'incontro si 
svolge sullo stesso terreno 
dove i nostri ragazzi ( l imite 
massimo 18 anni) colsero la 
loro prima affermazione sui 
transalpini con un vantaggio 
netto (98-85). Nel secondo 
incontro ad Aosta gli azzurri 
conseguirono un successo 
ancora più sonante per 100 
a 81. 

Quest'anno vede quindi i 
ragazzi italiani impegnati a 
difendere quella che sta as­
sumendo il valore di una 
tradizione. Mentre fra le 
squadre seniores l'equilibrio 
è più che evidente con una 
punta di vantaggio in favore 
dei tricolori; fra le squadre 

juniores il vantaggio è tutto 
per gli azzurri i quali an­
che questa volta hanno la 
possibilità di presentare un 
complesso bene equilibrato 
con molti elementi di valore 
internazionale fra i quali 
Bt-rniti. Viragh, Romeo. 
Zamboni. Morale. Cordovani, 
Udini. Bonajuto. ecc. Di aito 
valore tecnico sarà senza 
dubbio il duello fra i lancia­
tori di giavellotto Bonajuto 
e Sirovatsky entrambi in 
grado di superare agevol­
mente i 70 metri. 

Anche se il risultato appare 
scontato questo dipenderà 
molto dal comportamento de­
gli atleti. Gli allenamenti 
sostenuti in questi giorni a 
Schio e Belluno autorizzano 
a confidare in una buona e 
vittoriosa prova. 

LONDRA. 24. — Gli atleti 
dell'URSS hanno dominato il 
duplice incontro con le rap­
presentative maschile e fem­
minile inglesi. Il risultato 
tecnico più notevole è stato 
conseguito da Kuznetsov che 
ha stabilito un nuovo pri­
mato sovietico ed inglese nel 
lancio del giavelotto con m e ­
tri 82,89 che è di soli 9 cm. 
al disotto del primato stagio­
nale di Sidlo (m. 82.93) e la 
terza misura mondiale asso­
luta. l i record di questa spe­
cialità appartiene al norve­
gese Daniclsen con m. 85.71. 
che Io stabilì alle Olimpiadi 
di Melbourne. 

Anche il connazionale Ci-
bouler.ko ha ottenuto una 
misura notevole superando 
gli 80 metri con un lancio 
di m. 80.42. 

Oggi ad Albano la "Cento chilometri , , 

di arolrerà neri sulle 
sport e per l'assegnatic 

acque del Lago di Albano la - 1 0 0 k m. », valevole come ottava prov» per il campionato italiano 
one del l» Coppa Rendal i . Saranno a» resentl l pia forti motonauti Italiani. Nella foto: MOLINARI 

Il duplice campione o l im­
piaco e recordman Vladimir 
Kuts ha realizzato poi il m i ­
glior tempo dell'anno v i n ­
cendo la prova dei 10 mila 
metri in 29'13"2 il suo tem­
po di passaggio sulle sei m i ­
glia (28'13") è stato anche 
esso il miglior tempo dell'an­
no su tale distanza. 

Ecco i risultati: 
GIAVELLOTTO (Masch.): 1) 

Kuznetzov (URSS) m. tZJU; 2) 
Clbulcnko (URSS) m. M.42; 3) 
Smith (G.B.) m. 72.54; 4) Cul-
Icn (G.B.) m. 64.31. 

SALTO LUNGO (Masch.): 1) 
Crn (URSS) m. 7.48; 2) Cruttrn-
den (G.B.) m. 7.41; 3) OsoIIne 
(URSS) ni. 7.27; 4) Wllminurst 
(GB.) m. 7.07. 

110 M. OST.: 1) Hildreth 
(G.n.) 14"4/10; 2) Cariiogton 
(G.B.) I4"6 10; 3) StolJaroT 
(URSS) 14*7/10; 4) Redine 
(URSS) l f S / 1 0 . 

200 M. (MASCH.): I) Kono-
valov (URSS) 21-4/It; 2) Bar-
teniev (URSS) 21"4/lt; 3) Se­
gai (G.B.) 21'CIO; 4) Shenton 
(G.B.) 21*1/10. 

200 M. (FEMM.): 1) Kabrano-
va (URSS) 24**: 2) Itklna 
(URSS) 24**2/10; 3) Tonni (G. 
B.) 24"5/10: 4) Hiscox (G.B.) 
25"3 10. 

SO M. OST.: I) TeUeyera 
(URSS) 11" (record Inglese 
uguagliato); 2) Golubnlehaya 
(URSS) 11-I/I0; 3) Qulnton (G. 
B.) 11*2-10; 4) Hopkins (G.B.) 
U~7/!0. 

DISCO (FEMM.): I) Press 
(URSS) m. 52.14; 2) BegI*rakoTa 
(URSS) m. 4»-M; 3) Girl (G.B.) 
41.36: 4) Nrrdham (GB-) 41.38. 

800 M. (MASCH.): 1) Rawson 
(G.B) l'4S"a-i0: 2) M. Farrel 
(GB.) 1.4»"2/I0: 3) Maritchev 
(URSS) U49"7.I0: 4) Pipine 
(URSS) l'51'*7/I0. 

DISCO (MASCH.): I) G rigai-
ka (URSS) m. 55.01: 2) MatveleT 
(URSS) m. 52.C3; 3) Carr (G.B.) 
m. 50.42; 4) Llndsay (G.B.) 
m. 50.3*. 

) i l M M . (FEMM.): I) URSS 
(Lolcka . Otkalenko. Yrrmola-
jr \a ) 6'34"SI0): 2) Gran Brrta-
ena (Prrkins. OIHer e Ueather) 
6I.-4/I0I-

10.000 M.: I) Kuts (URSS) 
23*13" 2 10 {migliore performan­
ce mondiale della stagione); 2) 
Knighl (G.B.) 2923-1/I0; 3) 
Zhukov (URSS) 2T59-1 10; 4) 
Prrkins (G.B.) 31*29-. 

SALTO ASTA: I) BulatoV 
(URSS) m. 4.20; 2) Elliot (G.B.) 
m. 4.20: 3) Ccmobay (URSS) 
m. 4; 4) Broad (G.B.) m. 3.M. 

RISULTATO FINALE: In­
contro maschile: URSS batte 
Gran Bretagna 119 a 93; In­
contro femminile: URSS "Sarte 
Gran Bretagna 73 • 4M. 

http://fortun.it
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I TUTTA LA VERITÀ' SUI PROBLEMI SINDACALI DEI MARITTIMI 

Il plauso dei grandi armatori a d Arimondi 
qualifica il "colpo di stato,, contro la FILM 

Non appena finì di parlare nell'assemblea di Genova il nuovo capo degli scissionisti fuggi dalla Casa del Marinaio — Radiotelevisione 
e stampa « indipendente » al servizio della operazione antiunitaria — Obiettivo del padronato: annullare le conquiste dei marinai italiani 

• < (Dalla nostra redazione) 

IT 
GENOVA, agosto. — Ciò 

che distingue un giornalista 
comunista dai suoi colleglli 
della stampa « indipendente > 
sarebbe, secondo quanto 
qualche volta si dice, la scar­
sezza di humour del primo. 
L'humour degli altri, se è ve-

, ro che è tanto, deve avere su­
bito una certa mortificazione 
quando i suoi proprietari si 
sono accinti a stendere il re­
soconto dell'assemblea dei 
marittimi avvenuta a Geno­
va VII agosto e nel corso del­
la quale è stato compiuto un 
ennesimo tentativo di fran-

• fumare l'unità della catego­
ria. In particolare a durissi­
ma prova dev'essere stato 
messo l'humour di quel no-

'. stro collega che su un roto­
calco ha definito il suddetto 
tentativo un riuscito < colpo 
di stato >. 

I e colpi di stato >, di soli­
to, servono, quando riescono, 
a destituire qualcuno per 
mettere al suo posto qual-
cun'altro; il destituito, in 
conseguenza della sconfitta, e 
costretto, e non sempre suo 
malgrado vi riesce, a taglia­
re la corda. Il comandante 
Giacinto Arimondi, promo­
tore del < colpo di stato > 
contro la FILM, del cui suc­
cesso la RAI-TV è stata Ut 
prima a dare l'annuncio, se­
guita ad una incollatura da 
tutti i fogli armatoriali e pa­
dronali in genere, fu costret­
to ad abbandonare il salone 
della Casa del Marinaio, do­
ve si è svolta l'assemblea 
dell ' i2 agosto nell'infuriare 
della tempesta di voci indi-

' gnate levatasi al suo indi-
, rizzo. 

L'humour dei nostri colle-
. ghi, se avesse potuto mani­
festarsi in piena libertà, si­
curamente ci avrebbe rega­
lato esilaranti prove su que­
sto uomo, Giacinto Arimon­
di, uscito dal limbo dei per­
sonaggi ignoti o noti ad un 
ristretto circolo di amatori 
ed amici, il quale tenta il 
< colpo di stato*, deve, bat­
tuto, tagliare la corda e, tut­
tavia, di lì a poche ore, è 
proclamato vincitore. Invece 
di prose esilaranti agli utenti 
della RAI-TV, ai lettori del­
la stampa « indipendente > e 
governativa e agli stessi ma­
rittimi italiani, è stato impo­
sto un falso, montato con cu­
ra e scattato in tutte le sue 
articolazioni propagandisti-

MARTEDÌ' 

la seconda puntata 

di questa inchiesta: 

B U I E P R I M I LEGHE 
M I A F I L M . FONDATA 
HA CAPITAN GIUUETTI 

che con precisione cronome­
trica. 

''. A parte ciò, nello sv i lup­
po dei fatti, la tecnica del 
« colpo di stato > — occorre 
sottolinearlo — è stata ri­
spettata in ogni suo aspetto. 

Il primo annuncio che i 
marittimi genovesi erano 
convocati in assemblea dal­
la locale sezione della FILM 
venne dato il 6 luglio. Si 
trattò di un brevissimo co­
municato dell'Ufficio stam­
pa della sezione nel quale si 
precisava la data dell'assem­
blea, VII agosto, e gli argo­
menti all'ordine del giorno: 
relazione di un segretario na­
zionale della organizzazione 
sulle condizioni attuali e sul­
le rivendicazioni della cate­
goria ed elezione del segre­
tario sezionale. Dal 1. al 10 
agosto vengono emanati tre 
comunicati: nel primo a sede 
dell'assemblea si indica la 
Casa del Marinaio, nel secon­
do il teatro della Camera 
Confederale del Lavoro di 
Genova, nel terzo, infine, an­
cora la Casa del Marinaio. 

Nel contempo le vie di Ge­
nova appaiono tappezzate da 
un manifesto intestato alla 
FILM annunciante una as­
semblea generale dei marit­
timi e nel quale, ricordando 
che essa avrà luogo nella Ca­
sa del Marinaio, si mettono 
in guardia gli interessati dal 
prestare fede ad altre in­
dicazioni in merito. Il senso 
polemico del manifesto non 
pud sfuggire così come non 
sfugge l'apparentemente e-
sagerata importanza che si 
conferisce al luogo della con­
vocazione. Ma contro chi po­
lemizzano gli estensori del 
manifesto non è chiaro, in 
quanto l'assemblea stessa e 
il suo o.d.g. sono stati con­
cordati tra la FILM e la 
CGIL anche in campo na­
zionale. Il doppio giuoco è 
nato ma è difficile indivi­
duarlo perché la trama che 
va intesscndo e sotterranea 
e le sue proliferazioni sono 
ancora ben nascoste. 

Alle 925 deU'U agosto nel 
.salone della Casa del Mari­
naio in corso Maurizio Qua­
drio vi era un numero di ma­
rittimi. tra mi molti pensio­
nar!. oscillante tra i 250 e » 
300 Un po' di sorpresa era 
stata generata dal fatto che. 
contrariamente al solito, lo 
accesso al salone era consen­
tito a chiunque, senza la con­
sueta richiesta dei libretto di 
navigazione o della tessera 

della FILM. Tale liberalità 
non potè essere subito com­
presa: sarà chiarita »» se­
guito quando si ridimensio­
nerà come un dettaglio, tut­
tavia importante, della tec­
nica del e colpo di stato * che 
si è in procinto di attuare. 

E' e l idente che se la mat­
tina dcll'll agosto per acce­
dere al salone si fosse man­
tenuto l'obbligo, com'era con­
suetudine, di presentare agli 
appositi incaricati le tessere 
di rito, difficile so. non impos­
sibile, sarebbe stato giusti-
ficare la presenza in assem­
blea di un gruppo di maritti­
mi non appartenenti alla se­
zione genovese, organizzata 
dagli scissionisti e ad ognuno 
dei quali era stata corrispo­
sta una indennità di 2.000 
lire, la presenza dì osserva­
tori, di altre organizzazioni 
sindacali e quella, infine, di 
un individuo noto a Genova 
per il suo passato di spia del-
l'OVRA e per le sovvenzioni 
che attualmente percepisce 
quale elemento di punta del­
la campagna antloperat'a e 
anti-democratica. Come Ari­
mondi, Cotronei e soci avreb­
bero potuto, ripetiamo, giu­
stificare la presenza all'as­
semblea, sia pure importante 
ma solo ed esclusivamente 
eccezionale, di tanti ed ete­
rogenei invitati? 

Come dalle 9,25 in poi sia­
no andate le cose è noto. Se­
condo l'o.d.g. annunciato un 
mese avanti avrebbe dovuto 
prendere la parola uno dei 
segretari nazionali della 
FILM e, invece, essa fu presa 
imprevedibilmente dal co­
mandante Arimondi, presen­
tato da Gaetano Cotronei 
quale presidente dell'assem­
blea. Con tono scialbo e in­
colore Arimondi cominciò a 
leggere la lunga relazione 
contenente le tre ormai fa­
migerate proposte: distacco 
della FILM dalla CGIL, tra­
sferimento da Roma a Ge­
nova della stessa organizza­
zione sindacale della catego­
ria e nomina di una commis­
sione composta da 70 mem­
bri (50 ufficiali e 20 rappre­
sentanti della bassa forza) 
incaricata di reggerne le sor­
ti fino al congresso da indirsi 
entro sei mesi o un anno. Il 
comandante Arimondi si au-
toproponeva infine quale pre­
sidente di tale commissione. 

Quando egli deposita di­
nanzi a sé l'ultimo foglio let-
o, Cotronei afferra a due ma­
ni il microfono e invita ad 
approvare la relazione e le 
relative proposte. Le sue pa­
role cadono in un improvviso 
silenzio: fino a questo punto 
la tecnica del colpo di stato 
ha funzionato a meraviglia, 
ma ora cosa succede? I ma­
rittimi si guardano l'un l'al­
tro sbigottiti, qualcuno si 
alza, i < mazzieri > e gli * in­
vitati > tentano di inscenare 
in qualche modo la farsa del­
l'approvazione richiesta, ma. 
ceco, le prime raffiche di voci 
e di grida, come raffiche di 
vento, alzarsi e confondersi 
he npresto nella tempesta. 
Si chiede la discussione della 
relazione e della proposta: la 
presidenza dell'assemblea re­
spinge la richiesta. 1 maritti­
mi si fanno attorno al ta­
volo, dove siede tra gli altri 
Arimondi, e tentano di rag­
giungere il microfono per 
parlare e farsi udire. Cotro­
nei dà ordine che sia tolta la 
corrane elettrica e che il 
microfono sia isolato. Lo stes­
so tavolo della presidenza 
diventa allora la tribuna dal­
la quale improvvisati ora­
tori fanno rivivere — men­
tre il comandante Arimondi 
si allontana — il dramma 
della FILM nei suoi aspetti 
più profondamente umani. 

Ma non è soltanto il dram­
ma di una organizzazione 
quello che viene rievocato: è 
quello di tutti i marinai ita­
liani che dal 1950 in poi han­
no conosciuto, con la prima 
scissione operata dalla 
FEGEMARE. il co i rono del­
la perdita dell'unità e con es­
so defezione e tradimento; 

è il dramma di una categoria 
che ad ogni falla che si apri­
va e si apre nel suo seno 
viene ricacciata sempre più 
indietro, lontana dalle sue 
conquiste sindacali e civili 
fino a perdere, oggi, a terra, 
al momento dell'ingaggio, e 
sui bordi, durante la nat'iga-
zione ogni più elementare 
diritto. Gli armatori italiani 
che calcolano i profitti in 
base ai noli internazionali e 
retribuiscono i propri equi­
paggi con i salari più bassi 
che le marinerie dei paesi ci­
vili conoscono, non hanno ba­
dato a spese e ad impiego di 
mezzi pur di ottenere questi 
risultati. 

L'ultima cittadella d'Italia 
che se pure pervasa da un 
profondo disagio interno, re­
sisteva loro, era la FILM u-
nita alla Cooperativa < Gari­
baldi >. Tra il 1956 e il 1957 
la < Garibaldi > è stata espu­
gnata e al ministro socialde­
mocratico Vigorelli è toccato 
l'ingrato compito di stendere 
la vernice della legalità sul-

1 operazione. Ottenuto un pri­
mo successo gli armatori sono 

passati al secondo obiettivo: 
la FILM. 

Una non lieve eredità di 
errori compiuti nel passato 
e di altri errori, altrettanto 
gravi, compiuti nel presente, 
la stessa pressione corruttri­
ce dell'avversario di classe, 
il quale è riuscito a divenire 
l'arbitro incontrollato dello 
imbarco o meno di ogni sin­
golo marittimo, e cioè del 
suo lavoro e della sua di­
soccupazione, l'esistenza, in­
fine, di condizioni oggettiva­
mente negative hanno, per 
cosi dire, facilitato l'azione 
propagandistica degli arma­
tori ed anche la loro azione 
pratica. 

Essi, in definitiva, sono 
riusciti a far breccia In un 
gruppo, ristretto e squalifica­
to di dirigenti provinciali 
della FILM, ma riusciranno 
ad andare avanti e ad aprirsi 
un varco anche in mezzo ai 
marittimi? 

Il plauso ricevuto dal co­
mandante Arimondi e dal 
suo gruppo scissionista dai 
giornali degli armatori Co­
sta, Fassio e Lauro e da tutti 

gli organi di stampa padro­
nali in genere, dovrebbe ser­
vire a chiarire le idee a chi 
ancora ne avesse bisogno. La 
campagna propagandistica a 
favore di Arimondi e del suo 
gruppo montata dalla RAI-
TV, dai quotidiani e dai set­
timanali, per conto di coloro 
che a bordo delle navi e 
nelle fabbriche negano le 
libertà democratiche e azio­
nano il mostruoso meccani­
smo della discriminazione al 
solo scopo di disarmare il 
lavoratore e di spremerne 
fino all'ultima goccia le e-
nergie fisiche, dovrebbe aiu­
tare a comprendere, se an­
cora non si è compreso, chi 
sta dietro al cosi detto < col­
po di stato », o meglio al col­
po di mano come i marittimi 
l'hanno definito, dell'undici 
agosto. 

1 suoi retroscena verranno 
necessariamente, presto o 
tardi alla luce, ma già fin da 
ora è possibile individuarne 
e misurarne alcuni. Si po­
trebbe chiedere ad esempio 
chi ha sovvenzionato il grup­
po scissionista per l'organiz-

A CONCLUSIONE DEI LAVORI DEL CONGRESSO DI KIEV 

Bruno Bernini confermato 
presidente della F.M.G.D. 

, —r— • 

Un telegramma al segretario generale delle Nazioni Unite 
Appello per l'interdizione delle armi nucleari e di sterminio 

(Nostro servizio particolare) 

MOSCA. 24. — Il IV Con­
gresso della Federazione mon­
diale della gioventù democra­
tica ha chiuso ieri i suoi la­
vori approvando le risoluzioni 
elaborate e presentate all'as­
semblea dalle varie commissio­
ni ed eleggendo l'organismo 
esecutivo. Il Congresso ha inol­
tre inviato un telegramma ai 
Segretario generale dell'O.N.U.. 
Hammarskjoeld, in cui si ma­
nifesta il compiacimento della 
F.M.G.D. per la lettera da lui 
inviata al Congresso, si sotto­
linea l'importanza che il Con­
gresso ha attribuito alla pre­
senza di osservatori dell'ONU 
e si esprime la speranza che la 
Federazione mondiale della 
gioventù democratica venga ac­
cettata tra le organizzazioni 
consultive delle Nazioni Unite 
Dal canto suo la F.M.G.D., è 
detto nel telegramma, appoggia 
unanimemente e risolutamente 
i principi e gli scopi dell'ONU 
e delle sue organizzazioni. 

Il Congresso ha approvato le 
seguenti risoluzioni, raccoman­
dazioni o appelli: sulla situa­
zione nel vicino Oriente, in cui 
si condannano il patto di Bag­
dad e la dottrina Eisenhowcr 
come fattori di tensione e mi­
nacce all'indipendenza dei po­
poli arabi; sulla questione al­
gerina, in cui si dichiara di 
appoggiare la proposta algerina 
di risolvere la questione per 
mezzo di negoziati che partano 
dal riconoscimento dell'indipen­
denza dell'Algeria; sui fatti del' 
l'Oman, in cui si chiede la 
cessazione della aggressione e 
il ritiro delle truppe inglesi: 
sulla questione di Cipro, in cui 
si esprime solidarietà con i 
giovani ciprioti in lotta per la 
libertà e l'indipendenza e si 
decide di inviare una protesta 
al governo britannico. 

Nella risoluzione riguardan­
te l'azione futura che dovrà 
svolgere la FMGD sono indi­
cati come compiti fondamentali 
della Federazione la lotta per 
la difesa della pace, contro la 
minaccia atomica, contro il co­
lonialismo. per la difesa degli 
interessi dei giovani e il sod­
disfacimento delle loro esigen­
ze nel campo della cultura, del­
lo sport e dello svago. In questa 
azione la FMGD deve cercare 
la collaborazione di tutte le 
organizzazioni giovanili 

Dopo aver preso atto del suc­
cesso avuto dai VI Festival 
della gioventù e degli studenti. 
i delegati hanno affidato agli 
organi esecutivi il compito di 
stabilire, d'accordo con il nu­
mero più largo possibile di or­
ganizzazioni giovanili di tutto 
il mondo, il carattere-, la data e 
il luogo del VII Festival in­
temazionale. 

Infine, dopo aver inviato un 
appello al popoli, ai Parlamenti 

e ai governi per l'interdizione si della zona dell'Etna. Una 
delle armi nucleari e di tutte 
le armi di sterminio, il Con­
gresso ha approvato all'unani­
mità il nuovo statuto della Fe­
derazione mondiale della gio­
ventù democratica, i cui linea­
menti principali erano stati 
tracciati dal segretario generale 
uscente. Jacques Denis, nel suo 
rapporto. 

Ila parlato brevemente, a con­
clusione dei lavori, il presi­
dente della FMGD, Bruno Ber­
nini. Quindi, in serata, sono 
stati comunicati i risultati delle 
elezioni dell'Esecutivo, svoltesi 
a porte chiuse. Bernini è stato 
riconfermato presidente: segre­
tario generale è il francese 
Christian Aichard. vico segre­
tario generale il senegalese 
Sceik Bara. 

GIUSEPPE GARRITANO 

Neve sull'Etna 
CATANIA. 24 — Un violen­

to nubifragio si è abbattuto 
nel pomeriggio di oggi sui pae-

litta grandinata è caduta sul­
le campagne di Trecastagni e 
Raudaz/.o danneggiando irre­
parabilmente i vigneti. Sul­
l'Etna è ricomparsa la neve 
mentre la temperatura è sce­
sa di molti gnidi raggiungen­
do livelli invernali. 

Churchill svende 
i suol maiali 

WESTERHAM. 24 — Win-
ston Churchill si è disfatto 
oggi del suo allevamento di 
140 maiali, realizzando 4.168 
sterline, pari a oltre sette mi­
lioni di lire. 

Il vecchio uomo politico ha 
risolto di abbandonare la sua 
attività di gentiluomo di cani 
pagna, liquidando ogni pro­
prietà rustica. Tempo addie­
tro egli aveva infatti già ven­
duto le sue due fattorie e 
l'allevamento di mucche Jer 
sey. 

'azione dell'assemblea alla 
Casa del Marinaio, chi pre­
ventivamente lia informato 
la Questura di quanto in essa 
sarebbe accaduto provocan­
do dinanzi alla Casa del Ma­
rinaio quella mattina un 
massiccio schieramento di 
agenti in borghese, chi ha 
preso Infine gli accordi con 
la RAI-TV per lo strabilian­
te annuncio dato col giornale 
radio delle ore 20 della stes­
sa, infausta per i marittimi, 
domenica. 

La risposta a queste do­
mande è però nelle cose. Vi 
è un giornale genovese del 
pomeriggio, i cui sostenitori, 
secondo quanto il suo diret­
tori', polemizzando con la 
Unità ebbe a scrivere il mese 
scorso, sono da 123 anni gli 
armatori. E' un giornale che 
lia sempre, sposato le cause 
dei licenziamenti, delle smo­
bilitazioni, e della libera 
scelta tra i portuali. Dalle 
sue colonne dal 12 agosto si 
sta conducendo una serrata 
battaglia per dimostrare che 
la FILM di Arimondi è la 
vera FILM e clic, finalmente, 
i marittimi hanno una or­
ganizzazione, sganciata da 
partiti politici e da uomini di 
parte, da salutare e da in­
coraggiare con particolare 
entusiasmo. 

I marittimi conoscono gli 
armatori e li conoscono bene. 
Sanno per esperienza che gli 
amici degli armatori sono i 
loro nemici e proprio a Ge­
nova, dove i marittimi hanno 
combattìito alcune tra le loro 
più belle lotte, ciò è fuori 
discussione. Ma lo e anche 
a La Spezia, Venezia, Na­
poli, a Torre Annunziata e 
in tutti gli altri scali. Anche 
quei marittimi che hanno ce­
duto all'inganno e alla cor­
ruzione ne sono convinti. 

Oggi è forse più facile di 
ieri per essi e per tutta la 
marineria italiana, di fronte 
al totale smascheramento 
delle batterie avversarie. 
comprendere fino in fondo la 
realtà e da essa attingere la 
forza per tradurre in concre­
to la comune aspirazione ad 
una organizzazione sindacale 
che faccia piazza pulita dei 
doppiogiochisti, degli oppor­
tunisti e dei traditori, che ri­
specchi le attuali esigenze e 
le rivendicazioni della cate­
goria e che tramuti la collera 
montante sui bordi in una 
energia -unitaria e diretta. 
senza compromessi contro il 
suo unico e irriducibile av­
versario: l'armamento. 

A. G. PARODI 
Continua) 

PARLANO I DIFENSORI AL PROCESSO DI TRIESTE 

Il delitto di San Bartolomeo 
fu compiuto a scopo di rapina 
«Si è voluto far entrare per forza la politica» ha esclamato 
l'avvocato Stradella — Rilevate le contraddizioni del P,M. 

(Dalla nostra redazione) 

TRIESTE, 24. — L'intera 
udienza di questa mattina al 
processo Trevisan è stata oc­
cupata dalle arringhe defensio­
nali degli avvocati Presti e Stra­
della. L'avv. Presti — che ha 
parlato in difesa di Ursinl, Mer-
ixnuiel, Chermaz e Toffanin im­
putati della rapina consumata 
ai danni della società « Italia » 
nell'ottobre del 11)45, ed ha 
chiesto per il primo l'assolu­
zione per non aver commesso 
il fatto, per il Mercandel o il 
Chermaz una pena che sia con­
tenuta nei limiti del condono. 
mentre per il Toffanin si è ri­
messo alle decisioni della giu­
stizia. 

Da parte sua l'avv. Stradella. 
che ha parlato per alcune ore 
a difesa del solo Rapotez, in 
relazione al triplice omicidio 
ha chiesto la sua assoluzione 
per non aver commesso il fat­
to o in via subordinata, qualora 
1 giudici volessero accettare il 
tentativo del luglio 1910 — du­
rante lo sciopero — una solu­
zione perché il fatto non costi­
tuisce reato. 

In difesa dell'Urani l'avvo­
cato Presti ha iniziato la sua 

arringa domandandosi con qua­
li prove il P.M. ha chiesto la 
condanna dell'imputato, accu­
sato di essere — assieme al 
Bruno Brainl — il mandante 
della rapina. 11 reato e stato 
ammesso dal Fontanot, dui 
Mercandel, dal Chermaz, dal 
Dario Braini e dal Toffanin. 
Il Chermaz, quando venne in­
vitato a partecipare all'azione 
criminosa si rifiutò, ma Dario 
Braini lo minacciò con una pi­
stola. facendogli credere che il 
•< colpo - air- Italia •» era volu­
to dai dirigenti dell'allora Par­
tito comunista. E per convin­
cere il Chermaz di tanto, Da­
rio Braini ha fatto anche la 
finta di andare a prendere or­
dini dall'Ursini alla casa del 
lavoratore portuale, mentre gli 
altri attendevano nel bar. 

Dopo la rapina il gruppo si 
portò a casa del Toffanin, do­
ve venne diviso parte del bot­
tino: ventimila lire a testo, me­
no il Chermaz che ne ebbe 
quaranta. Si voleva agganciar­
lo. lui, titubante per altre ma­
lefatte del genere. Dario Brai­
ni ha descritto l'Ursini come 
un uomo sui 42-45 anni, «Ito 
circa metri 1.75, piuttosto gras­
so, mentre a quel tempo l'attua-

DOPO 20 GIORNI DI SOSPENSIONE 

Domani le trattative 
pel contratto dei gasisti 

Verrà discusso l'aumento delle pensioni 

Dopo una pausa di circa 
venti giorni, domani ripren­
deranno le trattative per il 
rinnovo del Contratto nazio­
nale di lavoro dei gasisti di­
pendenti da aziende private. 

Alla ripresa dovrà essere 
per prima cosa esaminata la 
richiesta avanzata dalle or­
ganizzazioni sindacali dei la­
voratori di un aumento delle 
pensioni maturate (ino a tut­
to il 1955 in misura propor­
zionale alla svalutazione da 
esse subita. I.a pausa nelle 
trattative è stata infatti mo­
tivata dalla esigenza di rac­
cogliere i dati necessari al­
l'esame di questo problema. 

Subordinatamente all'ac­
cordo sulle pensioni verrà 
successivamente proseguito 
l'esame dei restanti istituti 
economici: aumento dei mi­
nimi, ricostruzione della car­
riera, premio di fine con­
tratto. 

Dimissionario il direttore 
generale dcll'ENIT 

Il direttore generale dcl­
l'ENIT. dr. Mario De Cesare ha 
presentato le dimissioni dall'in-

Sulmona e la Romania si preparano 
a celebrare il bimillenario di Ovidio 
Le manifestazioni nella città abruzzese cominceranno il mese prossimo - Solenni sessioni a Bucarest dell'Acca­

demia rumena - Un concorso letterario per il migliore studio sul poeta e la migliore traduzione delle sue opere 

SULMONA, 24. — Su lmo­
na si appresta a celebrare con 
particolare solennità il b i ­
millenario delia nascita del 
suo grande figlio, Publio 
Ovidio Nasone. Il Comitato 
cittadino per le celebrazioni 
ha preparato un denso pro­
gramma che, proprio in que­
sti giorni, ha avuto l'appro­
vazione del presidente del 
Consiglio, on. Zoli. 

La data di inizio delle c e ­
lebrazioni non è stata anco­
ra fissata; essa, comunque, 
dovrebbe essere il 29 set tem­
bre od il 6 ottobre prossimo. 
In quel giorno avrà luogo 
l'inaugurazione ufficiale de l ­
l'anno ovidiano con l'aper­
tura della zona archeologica 
nei pressi dell'eremo di Ce­
lestino Quinto, ove attual­
mente sono in corso i lavori 
di scavo, e con la inaugura­
zione della Mostra ovidiana 
in fase di allestimento e che 
raccoglierà i calchi, i c ime­
li e le opere dell'epoca in 

Domani Alle 8,25 partiranno dall'aeroporto di Ciamplno (Il esponenti delle principali case 
di moda e le Indossatrici che si recano In URSS per la prima rasseirna della moda Italiana. 

ita: I partecipanti alla ivsrnée brindano ali* buona riuscita delia mantfestaxtane 
dorante nn rinfresco offerto dalla «Mondlaltnr », l'arenila ebe ha organizzato il viaggio 

cui visse il poeta. Il governo 
sarà rappresentato dal mi­
nistro della P.I. 

Gli scavi nella zona ar­
cheologica ovidiana. sita nei 
pressi di Fonte d'Amore, a 
1500 metri di altitudine, eb ­
bero inizio il 23 aprile scor­
so e sono proseguiti con rit­
mo sempre più accelerato. 
E* stato rinvenuto un com­
plesso templare di notevole 
importanza su un costone 
roccioso. Pare che si tratti 
di un santuario della gente 
peligna dell'epoca ovidiana, 
che ha analogie con quello 
esistente nello zona di Pa­
l e s t i n a . nei pressi di Roma. 
Durante i lavori di scavo 
sono stati anche rinvenuti 
degli ex voto in terracotta. 
Il santuario, che è di ecce­
zionale imponenza, si esten­
de per oltre 100 metri e dal­
la sua base è stato portato 
alla luce un muraglione in 
«opus reticulatum» di parti­
colare bellezza. 

II prossimo 20 marzo, gior­
no in cui precisamente cade 
il bimillenario, avrà luogo 
la commemorazione ufficiale 
del poeta alla quale presen­
zeranno alte personalità del 
mondo culturale e politico. 
E' probabile l'intervento del 
Capo dello Stato che ha ac­
cettato l'alto patronato delle 
celebrazioni. Si terrà inoltre 
a Sulmona un congresso in­
ternazionale di studiosi de l ­
la poesia ovidiana. In que­
sti giorni sono incominciate 
a pervenire al Comitato le 
adesioni di eminenti perso­
nalità della cultura fra cui 
quella del Preside della fa­
coltà di lettere della Uni­
versità di Parigi. 

Oltre che in Italia, varie 
manifestazioni celebrative 
avranno luogo anche in Ro­
mania, l'antica Dacia, dove 
il poeta trascorse in esilio 
gli ultimi anni della sua vita. 
LTJ d. C. Augusto Io relega­
va nella lontana Tomi, sul 
Mar Nero, per motivi che 
ancora oggi costituiscono og­
getto di appassionate discus­
sioni tra gli studiosi ma che 
probabilmente debbono attri­
buirsi al fatto che il poeta 
fu involontariamente testi­
mone di cose molto spiace­
voli per l'imperatore. Secon­
do altri. Augusto avrebbe 
voluto punirlo per il poco 
edificante quadro di certi 
ambienti dell'Urbe. 

Tomi, che è l'attuale Co­

stanza, divenne così la resi­
denza dolorosa del poeta fino 
al 18 d. C , anno della sua 
morte e da questa sperduta 
località ai limiti estremi del­
l'impero. il brillante autore 
delle «Metamorfosi» e dei 
«Fasti» versò il suo rimpian­
to e la sua nostalgia per Ko-
ma nei «Tristia» e nelle 
«Epistulae ex ponto». 

Oggi quella che fu per lui 
terra di esilio lo commemo­
ra accomunandolo alla rie­
vocazione di tante altre te­
stimonianze storiche, etni­
che e linguistiche della sua 
origine latina. 

L'Accademia romena delle 
Scienze organizzerà solenni 
sessioni a Bucarest ed in va­
rie città di provincia nel cor­
so delle quali saranno pre-

e studi sulla vita e le opere 
di Ovidio. Verranno pubbli­
cati un volume di studi de­
dicati al poeta e la tradu­
zione romena delle lettere 
dall'esilio. La biblioteca del­
l'Accademia organizzerà an­
che una esposizione delle edi­
zioni delle opere di Ovidio 
in latino e nelle traduzioni 
nelle varie lingue. A Costan­
za sarà allestita una esposi­
zione intitolata «Tomi all'e­
poca di Ovidio». L'Unione 
romena degli scrittori ban­
dirà un concorso letterario 
per il migliore studio ori­
ginale sul poeta e la migl io­
re traduzione romena delle 
sue opere. Infine, numerose 
conferenze saranno tenute in 
tutta la Romania a cura del­
l'Istituto romeno per le re-

sentate comunicazioni, saggi lazioni culturali con l'estero. 

Vittoria della CGIL per la CI. 
delle ferrovie calabro-lucane 
Regresso della C.I.S.L.-U.I.L. anche tra gli impiegati 

CATANZARO. 24. — Una 
significativa vittoria ha ot­
tenuto la CGIL nelle elezioni 
per la C I.-alle Ferrovie ca­
labro-lucane qui a Catanza­
ro. Ecco i risultati. Fra gli 
operai, votanti 676. voti va ­
lidi 466, nulli 210. La CGIL 
ha ottenuto 366 voti (seggi 
5 ) : la CISL-UIL 100 voti 
(seggi zero). Fra gli impie­
gati: CGIL voti 33 (seggi 2 ) ; 
CISL-UIL voti 6 (seggi zero). 

Queste elezioni hanno si­
gnificato un forte regresso 
della CISL-UIL che anche 
fra gli impiegati ha perduto 
20 voti e l'unico rappresen­
tante che aveva in prece­
denza. Fra gli operai le per­
dite sono state di 30-40 voti. 

Fanciullo frovolto ucciso 
e lascialo sulla strada 

RAVENNA. 24. — Stamane. 
una donna, che transitava por 
una strada campestre, a Ca' 
del Bosco, scorgeva al suolo 
un bimbo immerso in una poz­
za di sangue. Poco lungi, era 
una biciclc;?.-i. Il fanciullo, poi 
identificato per Guerrino Fr.'.n-
chetti. dimorante a Longastri-
no. che era ospite di una fa­
miglia della zona, era ormii 
cadavere. 

Si presume che lo sventurato 
sia stato travolto da una mac­
china di passaggio, il cui con­
ducente. dando prova di vergo­
gnoso cinismo ha preferito pro­
seguire la sua corsa, anziché 
soccorrere la sua vittima. 

carico, ritenendo esaurito il suo 
compito. Le funzioni sono state 
assunte ieri mattina dal dr. Al­
fonso Di Paolo, nella sua qua­
lità di direttore generale del 
turismo. 

Impresa alpinistica 
di Ire scalatori bergamaschi 

BERGAMO. 24. — Una note­
vole impre.ia alpinistica è stata 
compiuta da tre scalatori ber­
gamaschi: la terra ripetizione 
italiano — dodicesima assoluta 
— della cresta sud dello Stock-
horn di Beltschider, nell'Ober-
land Bernese. Per raggiungere 
la vetta, a quota 3212. i tre sca­
latori, lo guida Bruno Berlcn-
dis. Renato Bosio e Franco Me-
rati. del CAI di Bergamo, han­
no dovuto superare le cinque 
classiche torri, di cui l'ultimo 
è la più Impegnativa: uno sta-
piombo impressionante di quin­
to grado superiore, il cui supe­
ramento ha richiesto l'uso di 
una decina di chiodi, oltre n 
quelli già lasciati in parete dai 
precedenti scalatori. 

LA FRANGIA 
E L'ALGERIA 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

no dovuto abbandonare il 
loro protettorato marocchi­
no — scrive stasera Le Mon­
de indicando le linee di un 
avvicinamento franco-spa­
gnolo — i cui dirigenti ma­
drileni hanno compreso che 
non avevano nulla da guada­
gnare sostenendo contro la 
Francia le agitazioni dei na­
zionalisti arabi. Le Monde 
parla pure della possibilità 
di un fronte comune franco­
spagnolo all'ONU e ricorda 
che gin l'anno scorso < Pi­
neali non aveva avuto troppo 
da lamentarsi per l'atteggia­
mento del rappresentante del 
generale Franco >. 

Pur essendo troppo presto, 
evidentemente, per prevede­
re gli sviluppi di questo 
cambiamento di atmosfera 
nei rapporti franco-spagno­
li, sembra ormai certo che 
i due governi siano inten 
zionati a compiere ulteriori 
passi. In direzione di una li­
nea e di un'azione comune. 
che potrebbe trovare la sua 
prima espressione nell'atteg­
giamento da assumere verso 
la ricliiesta marocchina di 
sgombero delle truppe stra 
niere. 

Il datino che la Spagna ri 
ceverebbe per il suo presti 
gio nel Nord Africa da un 
avvicinamento a ParU/i po­
trebbe venir compensato. 
secondo i calcoli del Quai 
d'Orsau, da un rafforzamen 
to della posizione di Madrid 
sul terreno europeo. 

Una linea di questo genere 
potrebbe incontrare obiezio­
ni da parte della Gran Bre 
tagna. ma sarebbe accolta 
con evidente favore dal can­
celliere di Bonn, che e sem­
pre stato favorevole all'in­
gresso di Franco nella NATO 
e alla creazione all'interno 
del Patto Atlantico di unas 
se integralista cattolico, a 
ventc i suoi punti di forza 
nella Germania dell'ovest, in 
Italia, in Francia e in Spa­
gna. 

Con l'ìnenntro di S. Seba­
stiano. il rnttitutn del sncinl-
demneratien Pineali alla di­
rezione del Quai d'Orsap 
sembra ridare nuora attua­
lità a questo reechio piano 
del cancelliere di Bonn. 

le imputato aveva appena 27 
anni ed a riprova di ciò l'avvo­
cato ha presentato alla Corte 
una foto del 1. settembre. 

Se fosse stato vero — ha pro­
seguito l'avv. Presti — che l'or­
dine della rapina era stato im­
partito. dai dirigenti comunisti. 
le armi non sarebbero state 
consegnate in una trattoria e 
ritirate nella casa del Toffa­
nin. dove avvenne pure la con­
segna del •> premio » per l'ope­
ra criminosa. Si tratta tutto di 
una montatura, in quanto l'Ur­
sini li 26 ottobre 1946 non si 
trovava nella nostra città ma 
a Fiume, dove dal 23 ottobre 
ol 4 novembre venne curato 
in quell'ospedale maggiore, co­
me risulta da un certificato 
medico allegato agli atti. 

All'avv. Presti è seguito lo 
avv. Stradella. il quale ha di­
chiarato che il P.M. ha fatto 
le sue richieste di condanna al­
l'ergastolo del Rapotez e degli 
altri imputati senza alcuna con­
vinzione. E* difficile poi spie­
gare — ha proseguito il difen­
sore — perchè nel 1955. e solo 
allora. Attilio Fontanot abbia 
fatto il nome del Rapotez. La 
difesa è convinta che si è vo­
lito portare la politica in un 

processo comune. E perciò sono 
state estorte le confessioni non 
veritiere, ottenute con mezzi 
illegali. A questo proposito lo 
avv. Stradella ha ricordato il 
fatto di due persone — tali 
Zadnik e Giamporcaro — con­
dannate perchè ree confesse — 
in sede di polizia — di un furto 
in una bottega di Coloncovez, 
mentre successivamente a Go­
rizia, tale Strohmeyer si è di­
chiarato autore del colpo. Anche 

due erano stati bastonati dal 
poliziotti. E le confessioni fu­
rono estorte anche ai due gio­
vani Briganti e Tacconi, con­
dannati per una rapina e sep­
pur innocenti, rimasti in carce­
re per sette anni. Solamente 
in carcere un detenuto aveva 
confessato di avere — assieme 
ad un complice — effettuato 
la rapina. Anche i due avevano 
confessato sotto le bastonature. 

Oggi noi ci troviamo di fron­
te ad un fatto slmile — ha 
detto 11 difensore — perchè è 
molto semplice e facile accu­
sare sulla base di confessioni 
estorte. Passando poi ad ana­
lizzare la situazione di quel 
tempo, l'avv. Stradella ha ri­
levato che se 11 Trevisan fosse 
stato quella « isola di italianità 
in un mare di slavi » come ha 
iffermato il P.M., perchè sa­
rebbero state uccise anche le 
due donne? 

Il difensore è poi passato ad 
esaminare alcuni fatti emersi 
nel corso del dibattimento. Da 
una foto scattata dopo il de­
litto, risulta che il Trevisan fu 
rinvenuto riverso sopra il cor­
po della Uavasini con la spalla 
sinistra sotto la spina della 
botte. In una posizione che cer­
tamente non aveva raggiunto 
da solo e impossibile anche a 
seguito di una caduta naturale. 
Le vittime poi non furono uc­
cise nello stesso tempo, perchè 
n,entro lo stomaco della Rava-
sini era vuoto, quello del fi­
danzato era pieno di cibo. Evi­
dentemente il Trevisan venne 
bendato per non vedere — una 
volta sulla soglia della cantina 
— lo spettacolo delle due donne 
uccise. Le vittime vennero im­
bavagliate con le tendine della 
stanza da pranzo, mentre dalle 
-confessioni- risulta che per 
questa bisogna si adoperarono 
degli asciugamani. Negli stessi 
verbali si parla di alcuni gra­
dini che portano all'interno del­
la cantina, mentre in realtà vi 
si giunge attraverso un piano 
inclinato. 

Il dott. Adovasio — medico 
delle carceri — ha dichiarato 
di aver visitato accuratamen­
te il Rapotez mentre dalla de­
posizione della guardia carce­
raria Cini risulta che la visi­
ta avvenno nel cunicolo d'a­
ria. e cioè il 5 febbraio. 

Il 9 marzo 1955, nel corso 
di un confronto con gli agen­
ti della Mobile, il Rapotez ac­
cusò il maresciallo La Sala di 
averlo tirato per la cravatta 
mentre veniva minacciato con 
una spina della corrente elet­
trica. E con questi metodi so­
no state estorte le confessio­
ni. perchè si voleva colpire I 
dirigenti del Partito comuni­
sta di allora. Nella sua requi­
sitoria il P.M. ha rilevato che 
il sospetto gravava anche su 
altre persone, che però non 
sono state incriminate: in par­
ticolare non si deve dimenti­
care il Giacomini. Sempre il 
dott. De Franco ha escluso le 
sevizie rilevando che gli im­
putati sono stati associati alle 
carceri dopo soli cinque gior­
ni. mentre la polizia poteva 
trattenerli per una settimana. 
A questo proposito il difenso­
re ha ricordato una inchiesta 
*ulle sevizie iniziata dal Mi­
nistero della Giustizia, inchie­
sta che non si sa quali risul­
tati abbia raggiunto. 

Dopo aver sottolineato il 
fatto che due imputati del pro­
cesso di Servola — il Rutar e 
:I Sancin — erano stati minac­
ciati dai poliziotti di far la 
fine di quelli di Muggia. l'av­
vocato Stradella ha esaminato 
la posizione di un agente, tale 
De Santi, il quale dichiaran­
dosi fidanzato ad una delle so­
relle del Rapotez. aveva affer­
mato di aver visto sotto il ma­
terasso dell'imputato degli 
abiti già appartenenti al Tre­
visan ed era stato chiamato in 
istruttoria quale teste dalla 
P C E' risultato ora che nes­
suna delle tre sorelle del Ra­
potez ha mai conosciuto il De 
Santi e che in quell'epoca il 
Rapotez non abitava con i ge­
nitori perchè già sposato. 

Il difensore si è infine chie­
sto. rivolgendosi alla Corte. 
perchè del Rapotez non esiste 
alcun verbale di fermo procla­
mando l'innocenza dell'impu­
tato e richiedendo una sen­
tenza assolutoria. 

Il processo proseguirà lune­
di mattina alle 9.30 
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SECONDO LE PREVISIONI DEL « DIE WELT » 

Sette miliardi di marchi 
di scambi tra Mosca e Bonn 

Ma Adenauer intenderebbe trascinare le cose per le lunghe 

(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO,~24. — Nuovi 
spunti polemici a base di ci­
fre concludono la quarta 
settimana pre-elettorale nel 
la Germania di Bonn men 
tre i corrispondenti federali 
da Mosca registrano nelle 
ult ime ore un < certo pessi­
mismo negli ambienti diplo­
matici tedeschi » circa la 
terza ripresa dei negoziati 
commerciali con l'Unione 
Sovietica. Le rivelazioni for 
nite recentemente dal capo 
ufficio stampa del Partito 
socialdemocratico sulle fonti 
di finanziamento che al imen­
tano la campagna elettorale 
di Adenauer hanno solleva 
to come era prevedibile com 
menti e prese di posizione 
piuttosto vivaci. I cento mi­
lioni di marchi di cui dispo 
ne il cancelliere — osserva 
la stampa socialdemocrati­
ca — consentono evidente­
mente al purtito di governo 
vaste possibilità di manovra 
nei confronti dell'elettorato 
Senza contare — aggiunge 
l'Hamburger Morgenpost • 
che tale somma, pur così 
elevata, può sempre essere 
ulteriormente ingrossata da 
una partecipazione finanzia 
ria ancor più massiccia delle 
grandi industrie e istituti 
bancari. Quanto alle dispo­
nibil ità finanziarie dei s o ­
cialdemocratici è noto che 
esse sono enormemente in 
feriori a quelle democristia 
ne e che si aggirano tra 
4-8 milioni di marchi. 

Con questi fondi, Ollena 
huer ha organizzato il suo 
viaggio elettorale attraverso 
la repubblica, viaggio che 
egli compie a bordo di un 
bimotore da turismo. Più s i ­
bil l ino è il l inguaggio usato 
sinora intorno alle varie ci­
fre riguardanti gli scambi 
commerciali che potrebbero 
avere luogo dopo la firma 
dell'accordo tra l'Unione S o ­
vietica e la Repubblica f e ­
derale. 

Per la prima volta Bonn 
precisa che le possibilità 
offerte dall'Unione Sovietica 
comprenderebbero un vo lu­
m e di scambi per l'importo 
complessivo di un miliardo 
o un miliardo e mezzo di 
marchi. 

Secondo altre notizie tale 
Importo potrebbe raggiunge­
re in breve tempo la cifra 
globale di sette miliardi di 
marchi pari ad oltre mille 
miliardi di lire. Il Die Welt 
— particolarmente attendi­
bile nel le questioni finanzia­
rie — ha infatti parzialmen­
te confermato la possibilità 
che il flusso di scambi tra i 
due paesi possa in prospetti­
va toccare la vistosa cifra di 
sette miliardi di marchi 
comprendente tre miliardi e 
mezzo di esportazioni e al 
frettanti di importazione. 

In questo modo, il giornale 
degli ambienti finanziari an­
seatici avrebbe in parte 
smentito la cauta precisa­
zione di Bonn sottolineando 
evidentemente gli interessi e 
i vantaggi economici che un 
accordo con Mosca riserve 
rebbero all'industria tedesca. 
Tuttavia il governo federa­
l e .secondo l'opinione più 
diffusa nei circoli politici oc 
cidentali, anziché facilitare 
la ripresa dei negoziati di 
Mosca avrebbe affidato a 
Lahr l'incarico di ripropor­
re ai sovietici le trattative 
sui cosiddetti rimpatri alme 
n o sino alle fine della cam 
pagna elettorale. 

Il ** pessimismo " segnalato 
quest'oggi dai corrispondenti 
di Bonn a Mosca farebbe 
dunque prevedere un ulte­
riore irrigidimento tedesco 
sul problema dei rimpatri! 
anche a rischio di rinviare 
« s ine die » la ripresa dei ne­
goziati. Dal canto loro i so­
vietici non hanno sinora sol­
levato alcuna obiezione di 
sorta limitandosi a respin­
gere con documenti alla ma­
no una pretesa che non ha 
senso poiché riguarda citta­
dini di origine sovietica cui 
è stata imposta per il bre­
v e tempo della gestione hi­
tleriana una nazionalità fit­
tizia. 

Anche quella che in pro­
posito sembra essere l'ulti­
m a « richiesta > di Bonn cioè 
un riconoscimento della dop­
pia nazionalità tedesca-so 
viet ica per coloro che prima 
o durante la guerra si fos­
sero trovati ad accettare o 
subire una simile situazione 
non potrà essere posta, con 
tutta probabilità, come pre­
giudiziale al proseguimento 
del le trattative commercia­
li . Le diversioni di Adenauer 
sui rìmpatrii — stando alle 
dichiarazioni rese dal porta­
voce Von Eckardt — conti­
nuerebbero quindi a costi­
tuire uno dei « life motive » 
propagandistici dei democri­
stiani. 
• L'ultimo numero del s o -
cialdemocrat i e o Vorwarts 
nota a questo proposito che 
la l inea scelta dalla cancel­
lerìa federale ostacola quei 
contatti economici e d iplo­
mat ic i con l'Unione S o v i e ­
t ica c h e potrebbero norma-
l i n a r e l e relazioni tra i due 

paesi e favorire la disten­
sione nell'interesse del po­
polo tedesco. 

ORFEO VANGFXISTA 

Evade ma ritorna 
in prigione per nostalgia 
GINEVRA, 24. — Di una 

fuga poco rocambolesca e che 
ha avuto termine con un gesto 
da commedia giocosa, è stato 
autore un certo Alois Ostertag, 
condannato a diciotto mesi di 
carcere per falso, truffa, ecc. 
Giovedì pomeriggio egli lavo­
rava nel giardino del peniten­
ziario di Romont (Friburgo), 
senza essere oggetto di sorve­
glianza speciale, dati i suol 
precedenti di « cliente » tran­
quillo. Verso le 19 all'ora del 
rientro, il prigioniero, colto 
forse da una improvvisa no-
staglla di libertà, usciva dalla 
prigione, tranquillamente, at­
traverso il portone. L'allarme 
fu ben presto dato, ma del 
carcerato non fu possibile tro­
vare alcuna traccia. 

Ieri, forse per nostalgia, for­

se per non preoccupare oltre 
i suoi guardiani, Alois Ostcrtag 
telefonava alla gendarmeria 
di Romont per avvisarla che 
sarebbe rientrato in giornata. 
Egli è stato di parola e ieri, 
alle 17, si costituiva ai suoi 
gendarmi. 

Traversata dell'Atlantico 
a pedali 

LONDRAr24. — Emulo dei 
navigatori di Kon-Tiki, un su­
dafricano residente a Londra, 
tale John Abrams, di 29 anni, 
intende tentare la traversata 
dell'Atlantico, dall'Inghilterra 
a New York, con una imbar­
cazione a pedali che si è co­
struita con le sue mani con 
due galleggianti di cinque me­
tri in fibra di vetro ed un te­
laio di bicicletta. 

Abrams navigherà con l'aiu­
to di un sestante, di un com­
passo magnetico e d'una radio 
ricevente. Egli dormirà in una 
specie di cabina a forma di 
bara, situata tra i due galleg­
gianti. 

UN'ATMOSFERA DA UBRO POUZIESCO CIRCONDA IL PROCESSO DI HOLLYWOOD 

Pressioni e minacce rivolte a Corintie Calvet 
perchè confermi gli articoli di "Confidential, , 
L'accusa esibisce le copie degli assegni con cui la rivista pagava le sue spie - Somme enormi per un solo 
articolo - Anche Ava Gardner, Lana Tumer e Joan Crawford coinvolte - Violento scontro fra P.M. e la difesa 

(Nostro servizio particolare) 

HOLLYWOOD, 24. — Co­
me vuole la tradizionii ame­
ricana oggi, sabato, non c'è 
stata udienza al « pro>:esro 
degli scandali » e t>i può di­
re che questo dibattito sia 
diretto da una vecch'a volpe 
di regista, tanto tempestiva 
appare la pausa. 

Ieri i colpi di scena sono 
stati tanti e di portata tale 
da lasciare veramente i>enzii 
flato almeno l'ottanta per 
cento degli spettatori e dei 
cronisti che seguono assi­
duamente il processo. La di­
fesa Ita presentata una 
< bomba » con il testimonir 
che ricorda, senza ombra di 
dubbio, la presenza di Mau-
rce O'Hara nella fila 35 del 
Grauman's Chinese Theatre, 
ma l'accusa ha addirittura 
annichilito giuria e stampa 
annunciando che « pressioni 
e minacce » sono state ri­

volte a Corinne Caluet per­
chè, in sede testimoniale, 
confermi quanto pubbl icò 
Confidential sul suo conto. 

A parte il susseguirsi di 
colpi di scena, la parte più 
interessante, ai fini del pro­
cesso, è stata senza dubbio 
quella relativa alla testimo­
nianza di Fred Mende, ehp 
siede con la mogli? Marjorie 
sul banco degli imputati 
sotto l'accusa di « associa­
zione ai fini di diffamazio­
ne >. William Ritzi, il vice 
procuratore distrettuale che 
regge l'accusa, ha martella­
to Meadc tenendo cjstan'e-
mcnte sott'oceliio 'e topie 
fotostatiche delle matrici del 
carnet d'assegni del teste: 
somme varianti dai 350 ai 
mille dollari sono state pa­
gate per avere < informazio­
ni riservate » sulla vita di 
attori ed affrici e Meade ha 
dovuto ammettere die la ri­
vista Confidential si servì di 

DRAMMATICA CONFERMA DEI METODI DA GANGSTERS 

I paracadutisti del yen. Massu rapiscono 
altri duo cittadini francesi in Algeria 

Un ufficiale reclama l'incriminazione dei redattori dell''« Express » per tradimento 

Un gravissimo messaggio di Lacoste alle truppe — Un commento del « Monde » 

(Dal nostro Inviato speciale) fissato il compito in un ordì 

PARIGI, 24. — « Se la na­
zione francese vuol vincere 
l'Algeria e conservare ciò che 
le appartiene, essa deve in­
cominciare con l'eliminare 
dal suo seno tutti coloro che 
vivono del tradimento e che 
l'incoraggiano. Io classifico, 
senza esitazione, la redazio­
ne delPRrpress fra la coorte 
delle persone che tradiscono 
il loro paese ». 

Chi propone la fucilazione 
dei redattori dell'Express di 
Mendes France — è questa 
la pena per il reato di tradi­
mento — è' un ufficiale di 
stanza in Algeria, Jean Rio, 
con una lettera che viene 
pubblicata oggi dal sett ima­
nale interessato. Il suo scrit­
to potrebbe anche lasciare 
indifferente la cronaca solo 
se si trattasse, come invece 
non è, dello sfogo arrogante 
di un qualsiasi energumeno 
in uniforme. La lettera di 
Jean Rio rappresenta invece 
qualcosa di più serio essen­
do indicativo dello stato di 
animo che regna in un gran 
numero di componenti del 
Corpo di spedizione francese 
in Algeria, al quale proprio 
oggi il ministro Lacoste ha 

ne del giorno di < agire sen 
za riguardi > pur cercando di 
evitare « inutili violenze » 

Questo stato d'animo, uni­
to a quella garanzia di e qua 
si impunità », che viene as­
sicurata ai legionari e che è 
stato denunciato giorni or 
sono dal dottor Martin 
Chauffler riesce a spiegare 
sempre nuovi «casi Al leg> 
che vengono segnalati da Al ­
geri. 

Oggi è la volta della s i ­
gnora Hughette Timsit arre­
stata il 6 agosto ad Algeri da 
un plotone di paracadutisti 
e della quale si ignora il de­
stino che le è stato riservato. 

Un passo intrapreso dallo 
avvocato parigino Mataras-
so presso Io Stato Maggiore 
della X Divisione aerotra­
sportata del generale Massu 
è rimasto senza esito. Inutili 
sono pure rimasti tutti gli 
sforzi di questo avvocato per 
far luce sul caso del dottor 
Maurice Audin assistente 
della Facoltà di Scienza del­
l'Università di Algeri arre­
stato dai paracadutisti i qua­
li hanno poi sostenuto che 
egli sarebbe evaso 

In una seconda lettera in­
viata alla stampa la signora 

AHeg smentisce nuovamente 
la tesi dell'evasione dicendo­
si sicura dell'attuale interna­
mento di suo manto in qual­
che campo di concentramen­
to segreto. Nella sua inchie­
sta condotta con la com­
missione internazionale con­
tro i campi di concentramen­
to il dottor Martin Chauffler 
aveva già appurato, riferen­
done poi sul Figaro che mol­
te volte gli interrogatori 
vengono condotti in modo 
da provocare la morte della 
persona fermata o la ridu­
cono « in tale stato da non 
poter più venire consegnata 
alla giustizia, né resa alla 
libertà >. 

II silenzio mantenuto dal­
le autorità militari e civili 
sul caso Audin può far ri­
tenere che il destino riser­
vato all'assistente universi­
tario non sia diverso. Questa 
é anche la convinzione della 
signora Alleg da lei espresso 
nella lettera inviata alla 
stampa. I giornali parigini 
si sono però trovati nell ' im­
possibilità di pubblicare que­
sta parte dello scritto per ti­
more di un provvedimento di 
sequestro. 

In questa situazione va an­
che inquadrata la «direttiva 

Strappato 
un bimbo 

ad un grosso 
sulla Riviera 

polipo 
Ligure 

Il soccorritore, un pittore di Chiavari, ha dovuto salvare 
un'altra volta il piccolo perchè svenuto era caduto in acqua 

(Dalla nostra redazione) 

GENOVA, 24 — Un av­
venturoso salvataggio di cui 
in quelle zone non si ricor­
da l'eguale a memoria d'uo­
mo. si e verificato questa 
mattina sul tratto di sco­
gliera tra Chiavari e Zonali. 
Una famiglia di milanesi, in 
transito sulla propria auto­
mobile lungo la via Aurelio. 
giunta in prossimità del ca­
stello di Sem Benelli si sof­
fermava ammirata per le 
bellezze del lungo. Mentre. 
scesi dall'auto, padre, madre 
e figlio — un b imbo di 11 
anni — passeggiavano lun­
go la strada, il piccolo ma­
nifestava il desiderio di un 
bagno in m a r e e, dopo qual­
che insistenza, i genitori ac­
condiscendevano e lo accom­
pagnavano sulla sottostante 
scogliera. Qui giunti, il bim 
bo si spogliava e si sedeva 
su uno scoglio sporgendo le 
gambe in acqua; i genitori 
si allontanavano di pochi 
passi cercando riparo dal 
sole in un anfratto tra gli 
scogli. 

Ad un certo momento un 
urlo straziante del piccolo 
richiamava presso di lui gli 
spaventatissimi genitori: un 
grosso polipo, emerso dalle 
aeque, aveva cinto con i suoi 
grossi tentacoli la vita del 
disgraziato bimbo che dispe­
ratamente si dibatteva nel 
vano tentativo di liberarsi. 

A loro volta i genitori, un 
po ' p e r chè impressionati dal­
la scena e sopratutto perchè 
non sapcrano concretamente 
portare aiuto al loro bimbo. 
prendevano a lanciare gri­
da di aiuto che fortunata­
mente venivano intese dal 
pittore Pier Luigi Lavagnino. 
abitante a Chiavari che si 
trovava anch'egli sugli sco­
gli con colori e tavolozza in­

tento a ritrarre una veduta 
del luogo. Il pittore, che è 
anche un provetto uomo di 
mare, accorreva prontamente 
presso il bimbo e dopo non 
poca fatica, riusciva a stac­
care le ventose del grosso 
polipo, il cui peso secondo i 
testimoni non era inferiore 
ai quindici chili. 

Quando sembrava che l'in­
cidente dovesse concludersi 
soltanto con molto spavento 
e senza altra conseguenza. 
accadeva un fatto impreve­
dibile: per t'emozione pro­
vata, il piccolo perdeva i 
sensi e precipitava in mare 
calando verso il fondo come 

morto. Interveniva ancora il 
Lavagnino che, vestito come 
era, si tuffava riportando in 
breve tempo il bimbo a galla 
e prodigandogli le necessa­
rie cure. 

Poco più di un'ora era du­
rata l'avventurosa sosta del­
la famiglia milanese nel gol­
fo Tigullio. quanto basta pe­
rò per averne un ricordo che 
durerà tutta la vita. 

Con tutta probabilità il 
Lavagnino il quale, mode­
sto com'è non voleva che 
fosse fatta menzione del suo 
coraggioso gesto, sarà pro­
posto per una ricompensa al 
valor civile. 

IN UN GRANDE ALBERGO DI BUENOS AIRES 

isteriosa morte 
di un'amica di Ali Khan 
BUENOS AIRES. 24. — A 

cinque giorni dalla scoperta, in 
un albergo della capitale ar­
gentina. del cadavere dell'ame­
ricana Claire Kelly, una donna 
appartenente all'elefante socie­
tà newyorkese, nessuna luce e 
stata fatta ancora sul mistero 
della sua morte. 

La Kelly, a quanto sì dice. 
era stata per un certo periodo 
amica del principe AH. il Aglio 
del defunto Afiha Khan. La po­
lizia mantiene il silenzio asso­
luto sulle indagini. e neppure 
il consolata statunitense ha ri-
ricevuto la notifica del decesso 
in base agli accertamenti uffi­
ciali. 

La sera di lunedi scorso la 
polizia, entrata nella camera 
della Kelly, nel lussuoso Alvcar 
Palace Hotel, la trovava morta. 
Sulla porta era attaccato un 
cartello con le parole: «Non 
disturbare - . 

Il corpo veniva seppellito 11 

Rioni' dopo. 
Miss Kelly, la cui età sa­

rebbe tra i 28 e i 31 anni, era 
la figlia di un noto medico 
di New York. Secondo notizie 
giunte da quella c.ttà. ella fu 
vista, in compagnia di AH. al 
Cairo (nel 1955) e a Nairobi. 
nel Kema. La donna aveva la­
vorato anche come indossa­
trice al Cairo e a New York 
Nessuno qui si spiega, almeno 
tra il pubblico, cosa fosse ve­
nuta a fare in Argentina. 

Secondo il - New York Daily 
News -. Claire Kelly sposò il 
20 dicembre 1M7 un indu­
striale di Buenos Aires. Ge­
rardo Guillermo Northoorn 
Van Der Druyff. II matrimo­
nio. però, fu annullato due me­
si dopo, come ha confermato 
il manto. 

Si è appreso che la polizìa 
ha sequestrato gli averi del­
la defunta, ma non ne ha dato 
alcuna spiegazione ai gioma 
listi. 

generale > emanata oggi dal 
ministro Lacoste. « Ancora 
uno sforzo — egli scrive — e 
noi potremo dire con chia­
rezza di aver salvato l 'Alge­
ria e con essa la Francia... Se 
invece interverrà una debo­
lezza e dei francesi potranno 
far credere, con il loro com­
portamento ed i loro propo­
siti, che la Francia, esausta, 
rifiuti lo sforzo che le è im­
posto, allora noi vedremo i 
nostri avversari ritrovare le 
loro speranze, rinnovare i 
loro intrighi, moltiplicare i 
loro sforzi ed i loro crimini ». 

Tutto il messaggio è re­
datto in questo tono assolu­
tistico da comandante in ca­
po. Se si confrontano queste 
.poche frasi che abbiamo ri­
ferito con la lettera dell'uffi­
ciale che propone la incri­
minazione dei redattori del ­
l'Express non si può man­
care di rilevare le identità 
di vedute che uniscono il 
ministro socialdemocratico e 
l'ufficiale coloniale. Ma il 
messaggio è grave anche per 
altri motivi. Dopo aver esal­
tato il fatto che nelle ult ime 
settimane la media dei parti­
giani uccisi si aggirerebbe 
su gli 800 (lo stesso Lacoste 
in un ordine del giorno dello 
scorso dicembre aveva soste­
nuto che la « fase puramente 
militare » stava per conclu­
dersi), il Ministro residente 
afferma che la Francia non 
dovrà mai permettere alla 
Algeria dì diventare indi­
pendente e non potrà mai 
acconsentire a trattative che 
porrebbero sullo stesso pia­
no « la vittima > — si legga 
la Francia — e l'« aggresso­
re » — si legga Fronte di Li­
berazione Algerino. 

Il messaggio « agli ufficiali 
ed ai sottufficiali > del Mini­
stro residente può venire in­
terpretato in diversi modi. 
Se è vero che uno dei mo­
tivi determinanti è stata la 
necessità di rialzare il mora­
le ad un esercito che si vede 
sempre più impegnato in una 
guerra totale, e altiettanto 
vero che Lacoste cerca con 
questo ordine del giorno di 
elevarsi ad arbitro del go­
verno di Parigi, per limitar­
ne la libertà d'azione, nel 
momento in cui si profila il 
dibattito all'ONU. 

Le conseguenze dì tutto 
questo atteggiamento sono 
facili da trarre. Il pericolo 
di una contrapposizione del 
Corpo di spedizione in Al ­
geria al potere politico di Pa­
rigi. di cui si era avuto fisi­
camente sentore con la im­
pressionante sfilata di para 
cadutisti il 14 luglio per le 
strade della capitale, con­
tinua a pesare sulla Francia 
come un drammatico punto 
interrogativo. 

« La guerra d'Algeria, cosi 
come è stata impegnata, ri 
chiama il fascismo », seri 
veva due sere fa Le Monde 
in un amaro articolo in cui 
rilevava che il governo cer­
ca ormai di configurare l'op 
posizione alla guerra d'Alge­
ria come un reato di tradi 
mento. 

«Napoleone, Mussolini, Hi ­
tler — aggiungeva il gior­
nale — non hanno mai detto 
nulla di p iù» . Il messaggio 
di Lacoste e la lettera allo 
Express dell'ufficiale di s tan­
za in Africa del Nord, sono 
due episodi a sfondo unico e 

« a lcune donnacce » pe r va­
rare i suoi articoli. 

Sono inoltre saltati fuori 
anche i nomi illustri di Ava 
Gardner, Lana Tumer e 
Joan Crawford durante l'in­
terrogatorio, ma non si è 
scesi in particolari. La pri­
ma domanda è stata relativa 
ad un assegno di 750 dollari 
a favore di un certo Robert 
Tuton. Fred Meade ha detto 
che Tuton, ex barman e ca­
po cameriere, ebbe un « af­
fare amoroso » con la Craw­
ford e la somma gli fu ver­
sata quando consegno la 
« storia > alla rivista. 

Segue quindi un assegno 
di mille dollari ed aurora 
Meade rivela che un certo 
Donald Bledsoe ricevette la 
somma « per confermare p a ­
recchio materiale su un in­
cidente avvenuto a Palm 
Springs e concernente Ava 
Gardner e Lana Tumer ». 

Men t re il pubblico rumo­
reggia, William Ri*=i si 
guarda bene dall'insistere 
su questo particolare: sco­
po del P.M. è di dimistrare 
che ci si serviva di infor­
matori come di un servizio 
segreto, non di allargare lo 
scandalo a tutto vantaggio 
di Confidential. 

L'accusa chiede quindi a 
Meade se conosca una certa 
Vera Francia e l'imputato 
risponde affermativamente. 
rivelando che la donna for­
nì a Confidential materiale 
per due o tre articoli. < uno 
del quali concerne un affare 
d'amore da lei avuto con 
John Jacob Astor ». 

Un altro « pezzo » della 
donna riguardava Edward 
G. Robinson, ma Meade non 
ricorda se la rivista pubbli­
cò o meno l'articolo. Uno de­
gli assegni è intestato a Ja­
ne Cameron, e Meade à co­
stretto a rivelare nhe la 
Cameron era governante in 
casa della moglie di Dean 
Martin; fornì, dietro com­
penso, un resoconto di « t u t ­
to quel lo che vedeva ». Mea­
de dice che la donna offri 
spontaneamente la sua col­
laborazione. 

Ed eccoci alla parte più 
scabrosa dell'interrogatorio. 
quella in cui saltano fuori i 
nomi di Carol O'Convor. che 
offrì materiale sulle sue re­
lazioni con vari attori. Un 
assegno di 350 dollari n no­
me di Alan Nixon rivela che 
Nixon. ex marito dell'attri­
ce Marie Wilson, foml in­
formazioni su varie persone, 
« inclusa sua moglie ». Wil­
liam Cheney trasmise ma­

teriale su Mickey Rooney, 
mentre Stella Shouel prese 
a sua volta una bella somma 
per « la storia di Walter 
Pidgeon » e « gli amori di 
Dan Dailey ». La Shouel e b ­
be assegni rispettivamente 
dì cinquecento, cinquecento 
cinquanta ed ancora cinque­
cento dollari per i suoi « ar­
ticoli ». Ritzi rileva che 
« nessun giornalista negli 
Stati Uniti è pagato C03Ì be­
ne per un articolo ». 

Su l finire della seduta, la 
parte gialla del processo 
emerge a tinte forti. Rivela 
William Ritzi che l'attrice 
Corinne Calvet è stata mi­
nacciata da rappresentanti 
di Confidential, che le han 
no chiesto perentoriamente 
di « confermare in aula 
quanto scrisse la rivista nel­
l'articolo che la riguarda­
va ». Già la moglie dell'ex 
pugile Charkye Wriqht ha 
ricevuto una telefonata mi­

natoria ed ora la Calvet: 
Ritzi ch iede indignato alla 
difesa se « questi sono esem­
pi del modo d'agire di Con­
fidential ». 

Si scatena un serrato 
scambio di accuse e r ep l i che 
fra Crowley e Ritzi. Crow-
ley urla di essere stato per­
sonalmente dalla Calvet in 
compagnia di un detective. 
« Nessuno ha mai avanzato 
delle minacce sotto nessuna 
forma! quanto dite è falso! >, 
grida il difensore, ma Co­
rinne Calvet sostiene che in 
tribunale dirà « tuffa la ve­
rità e ce ne saranno delle 
belle da sentire ». 

Luned ì si riprende, in un 
clima di attesa veramente 
drammatico: salteranno juo-
ri anche le r.torie di Ava 
Gardner e Lana Turner ? 
Che parte ha avuto Joan 
Crawford n e l suo < affare 
d'amore » con un capo came­
riere? A questi interrogati­
vi si aggiunge l'altro, ri­
guardante Moureen O'Hara: 
Michael Patrie Casey, che 
diresse il Grauman's Chinese 
T h e a t r e dall'otto febbraio al 
24 aprile del 1954 è •sicuro 
di aver visto Maureen O'Ha­
ra nella fila 35 « ai p r i m i di 
febbraio » e questa volta il 
passaporto non scagiona la 
attrice che era rientrata dal­
l'Europa VII gennaio. Il fra­
tello della O'Hara sostiene 
però che anche questa nuo­
va prova contro la bella at­
trice verrà smentita: nuovo 
interesse attorno al caso, 
nuovi scandali in vista, l'na 
regia veramente perfetta. 
quella di questo priìcesso; 
degna però di jniglior cau­
sa, poiché la "latena di cui 
si tratta è fra le più S ' J J M Ì -
lidc e sconfortanti che mai 
soggettista hnlly u> oodiano 
abbia scelta, nella sua car­
riera. 

ALINE MOSBY 
dell'United Press 

La bellissima Ava Gardner 

Estrazioni del Lotto 

Bari 48 46 10 14 11 
Cagliari 71 55 30 46 4 
Firenze 66 54 55 82 20 
Genova 29 81 56 20 88 
Milano 8 14 17 64 16 
Napoli 35 40 29 26 46 
Palermo 66 38 4 37 56 
Roma 61 36 20 *4 5 
Torino 60 19 82 35 86 
Venezia 51 4 86 73 63 

LORD ALTRINCHAM INTERVISTATO DA « VIE NUOVE» 

"Non sono assolutamente pentito 
di aver criticato la regina Elisabetta,, 

II giovane aristocratico ribadisce le sue opinioni: Elisabetta deve adegnarsi ai tempi scegliendo 
consiglieri di tutte le razze e ceti sociali — La Camera dei lord è l'istituzione meno utile del mondo 

Nel suo ultimo numero, in 
corso di distribuzione nelle 
edicole. Vie Nuove pubblica 
un'intervista con lord Altrin-
cham, l'aristocratico ingle­
se che ha aperto clamorosa­
mente, nei giorni scorsi, la 
campagna per la « moder­
nizzazione » della monarchia 
britannica. 

L'inviato di Vie Nuove ha 
avvicinato il lord per la stra­
da e la conversazione si è 
svolta sotto una fìtta piog­
gia, dato che l'intervistato 
non ha voluto entrare in un 
bar (per evitare, probabil­
mente, la curiosità del pros­
s imo) . Il giornalista ha no ­
tato che lord Altrincham 
portava una cravatta con i 
colori dei granatieri della 
guardia, nelle cui file ha 
combattuto in Germania e 
in Olanda. 

Ecco alcune delle doman­
de e delle risposte che l'in­
viato di Vie Nuove e il « ri­
formatore » si sono scam­
biati. 

D. — Ritiene, Str, che le 
sue critiche sono servite o 
serviranno a qualcosa?. 

R. — E' presto per sapere 
se le crìtiche da me mosse 
alla regina ed alla corte in 
genere saranno seguite dai 
mutamenti che io ritengo 
utili e necessari se la mo 
narchia vuole mantenere le 
sue posizioni in Gran Bre­
tagna e nel Commonwealth 
Naturalmente, il principe 
Carlo continuerà a frequen 
tare il collegio aristocratico 
di Cheam, così pure l'entou­
rage della regina non cam-
bierà per qualche tempo, né 
mi attendo che da ora in poi 
Sua Maestà scriva i suoi di ­
scorsi o che migliori il suo 

in differenti proporzioni, che 
la continuazione della guerra 
d'Algeria non implicherà so l ­
tanto nuovi lutti e distruzio­
ni in questo sfortunato paese. 
ma potrà anche scavare il 
terreno ai piedi della demo­
crazia francese. 

semaio scarne 

modo di parlare. Tuttavia 
confermano stasera, sia pure] c'era un problema. Io l'ho 

posto, scavalcando quei dub­
bi e quella muraglia di com­
piacenza che racchiude la 
famiglia reale. Credo che il 
mio articolo « La monarchia 
oggi » e le mie successive 
dichiarazioni alla stampa ed 
alla televisione abbiano m o ­
strato che è possibile attac­

care la corte dì Sua Mae­
stà, abbiano scosso l'apatia 
di quelle persone che, pur 
favorendo dei cambiamenti, 
non hanno mai fatto né det ­
to nulla per attuarli, abbia­
no posto in luce l'inefficien­
za dei funzionarf di palazzo 
ed abbiano punto sul v ivo 
coloro che usano la monar­
chia per mantenere la so ­
cietà britannica negli schemi 
conservatori. 

D. — Ma- lei è socialista 
o conservatore? ET monar­
chico o anti-monarchico?. 

R. — Io sono conservatore 
e monarchico, ed appunto 
per ciò sostengo che è n e ­
cessario riformare !a monar­
chia prima che si distacchi 
in tal modo dal popolo da 
rendere inevitabile il suo 
declino. Così pure, io credo 
che sia il dovere di tutti i 
sinceri conservatori, quelli 
cioè che camminano di pari 
passo coi tempi, promuovere 
la unità del le razze, condan­
nare l'imperialismo del tipo 
di Suez e riformare la Ca­
mera dei lord che si basa 
sull* ereditarietà dei suoi 
membri, una concezione a s ­
surda nel ventes imo secolo 
e che io ho dimostrato di 
respingere rifiutando di par­
tecipare ai suoi lavori. 

La gente, o certa gente 
— aggiunge Altrincham — 
non sembra capire che Eli­
sabetta è regina degli abi­
tanti di Ghana, del Canada, 
della Nuova Zelanda, ecce­
tera. come è regina della 
Gran Bretagna. Non è solo 
giusto, ma necessario che le 
persone che la consigliano 
rappresentino anche le altre 
nazioni e non provengano 
esclusivamente dai palazzi 
nobiliari di Inghilterra. Non 
solo, ma al suo fianco ci do-
%'rebbe essere anche l ' e x 
sindacalista .o l'ex minatore. 

D. — Si pente di aver at­
taccato la regina pubblica­
mente?. 

R. — Nientaffatto. Era, 
innanzitutto, indispensabile 

che io rivolgessi le mie cri ­
tiche in pubblico, dato che 
altrimenti nessuno ci avreb­
be fatto caso. E non sono 
affatto pentito di quanto ho 
detto. Altrincham continua: 
La voce della regina è un 
dolore nel collo. Il princi­
pe Carlo dovrebbe frequen­
tare una scuola di Stato. I 
cortigiani sono dei faziosi. 
Le dirò di più: non ho a n -

D. — Un'ultima domanda. 
Come dovrebbe essere rifor­
mata secondo lei la Camera 
dei Lords? 

R. — Ci dovrebbe ©ssere 
un sostanziale cambiamento. 
I titoli non dovrebbero e s ­
sere trasmessi ai Agli e d i 
lord dovrebbero essere e lett i 
tra i sudditi più meritevol i . 
Allora si potrà discutere i l 
problema dei poteri del la s e ­

co ra finito. Non vogl io pre- conda camera. Al momento , 
cisare piani, ma le assicuro la camera dei lord è la l s t i -
che continuerò a battermi! tuzione meno uti le e più ana-
perchè la monarchia britan-jeronistica del mondo. 
nica modifichi certi suoi a t - "-U-L". • " — » ! ! • • 
teggiamentt anacronistici. Ho ALFREDO REI c a i r n . direttore 
ricevuto un appoggio note-1 mc« Pavollnl. direttore re*p. 
yole da tutti i ceti sociali. I s c r l t t o a l „. ^ d e , a ^ u t , , , 
Migliaia di lettere a me in- stampa del Tribunale di Ro-
dirizzate lo provano. ma tn data 8 novembre 1956 

Questa pressione non dimi- L'Unità autorizzazione a giornale 
nuirà, anzi aumenterà sino a murale n. 4903 del « gennaio 1956 
che avrà raggiunto il suo o b - s l a b i ) I l n e n t o T J p o c r a f i c o GJÌL.T^ 
OiettlVO. Jvja del Taurini. 1» — Roma 


